{Tv( Lv] ———— 
Trieste - Via Silvio Pellico N. & 
Codice Postale 34122 


TELEFONI: Centralino: 65255 e 55955 
{otto linee con ricerca automatica) 


S.P.L . Società per la Pubblicità in Italia 
Via S, Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


f_Siomale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione - 


ATMOSFERA DI INQUIETUDINE IN CECOSLOVACCHIA MENTRE SI RINNOVANO | MONITI DI MOSCA } TRAGICO CRESCENDO DI VITE STRONCATE NEL TRAFFICO INDISCIPLINATO 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 15.600, sem. 


| CONCLUSO IN POCHE ORE L'INCONTRO |MAI TANTE SCIAGURE STRADALI 
OME IN QUESTO PERIODO ESTIVO 


FRA ULBRICHT E DUBCEK AKARLOVY VARY 


Incerte le valutazioni sul reale significato della visita del più intransigente capo comunista dell'Est 


Praga, 12 
delegazione 


a 


H Stazione termale cecoslo- 
IR per una serie di col 


}0 corso». I tedeschi sono sta- 
de accolti all'aeroporto dal 


como segretario del PC_ce- 
colovacco Alexander Dub- 


. giunto pochi minuti pri- 


gle in aereo da Praga, e da- 
1 altri componenti della de- 
BaZione cecoslovacca. 


i da 
pae Consiglio, da Erich Ho- 
cker 6 Guenther Mittag, 


del 
fillista unificato (SED) dele 
meri 'T, e da Peter Florin, 
le bro del Comitato centra- 
aÈ Ambasciatore della RDT 
il Para. E’ stato rilevato che 
ca esidente della Repubbli- 
è eecoslovacca Svoboda non 
DrofeNuto a Karlovy Vary, 
babilmente perchè stanco 
Viaggio compiuto ieri 
Assi Artin, in Slovacchia, per 
langs tere a una festa popo- 
ei migliaio di persone si 
cono date convegno nel pic- 
èy 0 aeroporto di Karlovy Va- 
Zion Der l'arrivo della delega- 
Ne tedesca, Gli osservatori 
iMmo 0 Potato che la folla ha 
mato il nome del «leader» 
ca UNista tedesco e ha inve- 
ce Scandito il nome di Dub- 
8. talvolta, quello del Pre- 
daje lle dell'Assemblea nazio- 
Skye cecoslovacca Smrkow- 
dai Dopo Je presentazioni e 
l Saluti (Dubcek ha stretto 
giano a Ulbricht, dicendo- 
con «Dopo Bratislava, noi ci 
due Stiamo»), i delegati dei 
Faesi sono saliti a bordo 

mo Verse automobili che si 
ca È allontanate. Evitando il 
le sro della cittadina terma- 
lafTemita di turisti e di ma- 
Corp Mpegnati nelle. ‘eure, il 
eius delle vetture ‘ha rag- 
dov to l'albergo «Javorina» 
Lom anno avuto inizio i col- 


La 


Un * riunione si è aperta con 
ha discorso di Dubcek, che 
n Parlato per circa un'ora. 
gap mbienti Vicini alla dele- 
ma ONE cecoslovacca si affer- 
delpyche Dubcek ha parlato 
Doliiopiome delle relazioni 
duche ed economiche tra 
fonti Paesi. Secondo alcune 
la 4 Dubcek ha parlato del- 
itica estera cecoslovac- 
co “CI nuovo piano economi- 
tap del partito e dei nuovi 
Mrebpe, del partito, che do- 
6 


» ero essere approvati nel 
de Prossimo dal Congresso 
Sta; uti “eecoslovacco. Questi 
the ili prevedono, tra l’altro, 
termo Voto per le elezioni in- 
Dubo, del partito sia segreto. 
a DIE avrebbe anche detto 
Chig Ticht che Ja Cecoslovac- 
Com; Darteciperà al «vertice» 
Der slista previsto a Mosca 
Tele, Day; Movembre, se la parteci. 
Farine «sarà di vantaggio al 
to), ì comunista cecoslovac- 
Ùi gl «vertice» comunista 
dep, sca, dovrebbe occuparsi 
Ubi; pertenza cino-sovietica, 
p Comano t avrebbe fatto alcuni 

Udi pppoti alle dichiarazioni 
î dm Cek e quindi i membri 
ro Daglle delegazioni avrebbe- 

tecipato al dibattito, 


tiunj die delegazioni si sono 
rito alle 12 (ora locale) 
Nanna seduta di due ore, 
datano fatto colazione sepa- 
Mente ite e si sono nuova- 
fo il hp Unite alle 16. Secon- 
e gi programma dei colloqui, 
delegazioni si sarebbe- 
incontrare anche 
Song i ma le conversazioni 
Suez State invece concluse 
ali ‘fà Sera. I tedesci orien- 
Coma pienno ritorno in patria 
la, Nota dopo aver trascorso 
Male tte nella, cittadina ter- 
1789 fbteso ©Mpre per domani è 
dt) incon comunicato sul 
COlloqui o. L'atmosfera dei 
catrole, tata definita comi 
"Oslo; un portavoce ce 
l'impeitco, che ha ribadito 
i delega, cata d Fon 
razioni alla receni 
Lane i Bratislava, 
A mofoServatori sono anco- 
Hone cito aLivisi sulla valuta. 
È VE Vari 
Nati “ostovacohia de cme 
tf lell’Est, che 
Pagg tale con 


troversia fra 

Ca sono i più ac- 
Nsigenti opposito- 
a SUOI urto {ot 
atico che lo 
Ulbricht, sia venuto 
la specie di pa- 
la visita di Tito 
lel capo romeno 


acifig Oi oggi i 
e o di 
k, altri invece 
st «duro» dei 
sia venuto _ 
nonire 


Retta] anato 
mprattuter® 
® finanziario, 


GE $ tedesco- 
Uipatale guidata da Walter 
5 Ticht è giunta stamane in 
Teo a Karlovy Vary, la no- 


li con i dirigenti del «nuo- 


bromesso raggiunto alla con- 
ferenza di Bratislava. 


D'altra parte, l’atteggiamen- 
to della stampa sovietica non 
è certamente tale da tran- 
quillizzare il popolo cecoslo: 
vacco, nè lo sono i continui 
riferimenti alle manovre mi- 
litari al confine del Paese. 
Proprio oggi la «Pravda» sot- 
tolinea il carattere «anticapi- 
talista» delle conferenze di 
Cierna e di Bratislava: «Il 
nemico — scrive il giornale 
“Sì rende conto che la con- 
dizione principale di succes: 
so dei Paesi socialisti, nella 
costruzione della nuova so- 
cietà, consiste anzitutto nel 
ruolo guida del Partito comu- 
hnista. E’ per questo che i ne- 
mici cercano di provocare, a 
ogni costo, oscillazioni e di- 
scordie nei partiti comunisti, 
di spuntarne l'arma ideologi- 
ca, di disunire i ranghi. I co- 
‘munisti ne sono consapevoli 
e contrappongono alla strate- 
gia sovversiva dell’imperiali- 
smo la loro strategia rivolu- 
zionaria e internazionalista». 
In questo senso — secondo la 
«Pravda» — un passo impor- 
tante è costituito dalle riu- 
nioni di Cierna e di Bratisla- 
Va, che hanno rinforzato la 
unità dei Paesi socialisti, sot- 
tolineando che la difesa del- 
le conquiste socialiste è do- 
vere internazionale comune 
di tutti i Paesi socialisti. 


.Si nota inoltre, negli am- 
bienti di Praga, una certa in- 


Ridimensionata dopo i colloqui di Praga la disponibilità di Tito ad affrontare uno scontro con i sovietici 


quietudine; e anche se a ri-JStati socialisti europei e da 


gore non si può dire che la 
Visita di Tito abbia lasciato 
una scia di delusione, neppu- 
re si può affermare ch'’essa 
abbia mutato la sostanza del- 
le cose. Chi si fosse fatto il- 
lusioni in proposito, oggi de- 
ve ricredersi e riportare alle 
sue giuste proporzioni l’ap- 
poggio che la Cecoslovacchia 
potrà attendersi sia dalla Ju- 
goslavia che dalla Romania. 


Particolari sui colloqui con 
Tito sono stati dati in una 
conferenza stampa ai diretto- 
ri dei giornali cecoslovacchi, 
tenuta alla, sede del Comita- 
to centrale del Partito comu- 
hista cecoslovacco, dal mem- 
bro della segreteria Josef Le- 
nart (ex Primo Ministro), 
con la partecipazione anche 
di Cestmir Cisar, e di Oldrich 
Kaderka, capo della sezione 
del Comitato centrale incari- 
cato dei rapporti con l'estero. 
La valutazione del Presiden- 
te Tito circa la situazione ce- 
coslovacca ha detto Le- 
nart — è stata pacata. Egli 
non drammatizza la situazio- 
he ed è cosciente degli aspet- 
ti negativi @resenti anche in 
Jugoslavia), ma. ritiene che 
la direzione del Partito co- 
munista cecoslovacco supere- 
tà con successo tutte le dif- 
ficoltà interne ed internazio 
nali e avrà il sopravvento sul- 
le tendenze ostili. Gli amici 
jugoslavi si mostrano  parti- 
colarmente interessati alla 
collaborazione fra tutti gli 


A SITUAZIONE CECA NEI COMMENTI BRITANNICI 


Un impegno difficile 


uello di Bratislava 


cE' un gioco tra un gatto incerto e un topo spiritato» 
‘Svelati i retroscena del drammatico vertice di Cierna 


Londra, 12 

«L’euforia non è durata a 
lungo», scrive il «Financial Ti- 
mes» a proposito della situa- 
zione in Cecoslovacchia, dopo i 
colloqui di Cierna e Bratisla- 
va e dopo la visita del Mare- 
sciallo Tito. «Non è ancora 
chiaro cosa intendano fare i 
russi», continua il giornale, il 
quale così prosegue: «L’inter- 
pretazione più sinistra è che 
essi stiano preparando um’inva- 
sione della Cecoslovacchia, Ma 
la corretta spiegazione delle ma- 
novre militari potrebbe essere 
meno drammatica, Queste ma- 
novre, secondo informazioni da. 
Mosca, avrebbero solo lo scopo 
di spiegare la permanenza del- 
le truppe sovietiche ai confini 
della Cecoslovacchia e di sor- 
vegliare che Dubcek tenga fede 
alle promesse fatte a Bratisla- 
va. Comunque, per i céchi e gli 
slovacchi, esiste la prospettiva 
di vivere in uno stato di ner- 
vosismo per le prossime setti 
mane e per i prossimi mesi». 

Anche il «Daily Telegraph» so- 
stiene che il compromesso rag- 
giunto a Bratislava si sta dimo- 
strando difficile. «I russi stan- 
no mantenendo le loro polveri 
asciutte ostentatamente, annun- 
ciando grandi manovre milita- 
Ti e indottrinando alcuni «lea- 
ders» comunisti cecoslovacchi 
contrari al riformismo di Dub- 
cek, per potersene eventual 
mente servire». Il giornale con- 
tinua: «Due cose importanti so- 
no emerse nella scorsa setti 
mana: il popolo cecoslovacco, 
anche se più cauto, è ben lonta- 
no dal lasciarsi intimidire. Inol- 
tre, Dubcek non si sta dimo- 
strando un altro Gomulka, Per 
il resto, continua un preoccu- 
pante gioco tra un gatto incer- 
to e un topo spiritato». 

Per il «Guardian», la visita 
di Tito deve aver fornito ai cé- 
chi e agli slovacchi ulteriore 
fiducia in se stessi: «La forma 
di pressione che i russi posso- 
no soprattutto usare contro la 
Cecoslovacchia è di natura eco- 
nomica. Con la dichiarazione di 
Bratislava, si è voluto legare 
le mani della Cecoslovacchia ne- 
gli affari esteri, specie nei loro 
aspetti economici e politici. In 
queste condizioni, come può av- 
venire il miracolo economico di 
cui la Cecoslovacchia ha bi- 
sogno”. 

Alcuni retroscena dei collo 
‘qui di Cierna sarebbero filtrati 
dagli ambienti politici e giorna- 
listici cecoslovacchi e oggi il 
«Guardian» riporta un servizio 
esclusivo di Lord Bethell, rica- 
Nato dalla telefonata di un no- 
to giornalista cecoslovacco, il 
quale ha usato lo pseudonimo 
di «Tono Kodada». E° emerso 
così, che severe retrizioni sa- 
rebbero state imposte dai russi 
rallle relazioni commerciali e cul- 
turali con la Germania Ovest. 

Sono emersi anche alcuni par- 
tticolari curiosi, della stessa con- 
ferenza. Breznev era arrivato a 
Cierna pronto a usare la manie 
ta forte, cantando soprattutto 
sulle «prove» di un «complotto 
capitalista» in Cecoslovacchia. 
Queste «prove», come si sa, sa- 
rebbero state rappresentate dal 
Tilrovamento di depositi di ar- 


ga dba 


mi clandestini in tenritorio ce- 
coslovacco. Ma ben presto Brez- 
nev si trovò di fronte a una 
situazione del tutto diversa da 
quella immaginata e dovette 
scendere a più miti consigli. 
Infatti, i tecnici cecoslovac- 
chi presentarono un rapporto, 
che dimostrava che gli zaini, in 
cui sarebbero state trovate ar- 
mi di fabbricazione americana 
in Cecoslovacchia, erano di un 
tipo molto comune e facilmen- 
te acquistabili mei magazzini 
«Gum» in Russia. Inoltre, 1 
marchi di fabbricazione sulle 
armi erano stati affrettatamen- 
te cancellati e sostituiti con al. 
tri, stampati malamente con in- 
chiostri fabbricati nella Ger. 
mania orientale, Secondo la 
stessa fonte, a Breznev era sta- 
to assicurato che gli oppositori 
politici di Dubcek avrebbero in- 
scenato a Praga qualche som- 
mossa per giustificare un inter- 
vento delle truppe sovietiche al- 
lo scopo di ristabilire l’ordine, 
Ma quando neanche quest’ulti- 
ma speranza si realizzò, Breznev 
fu colto da un malessere e così 
si concluse l'incontro di Cierna, 
Poichè anche Dubcek era sul. 
l’orlo di un collasso nervoso, i 
due decisero che era meglio 
giungere a un compromesso. 


questo punto di vista hanno 
espresso un giudizio positivo 
sugli sforzi della direzione 
con tutte le parti e di risol 
vere i contrasti fra i Paesi 
socialisti e i loro partiti co- 
munisti con accordi adeguati 
e su basi di eguaglianza. 

Il commento. più significativo 
è quello del giornale della gio- 
ventù «Mlada fronta», che scri- 


La situazione 


L’inatteso incontro a Karlovy 
Vary fra il capo del «nuovo cor- 
so» cecoslovacco Dubcek e il te- 
desco orientale Ulbricht, consi- 
derato il più intransigente fra i 
capi comunisti del blocco orien- 
tale, si è concluso nel giro di 
una giornata. Una piccola folla 
presente ieri all'aeroporto della 
stazione climatica all’arrivo del- 
le due delegazioni ha riservato 
un’accoglienza piuttosto fredda al- 
l’ospite, acclamando invece Dub- 
cek. Un. comunicato sui collo- 
qui, che sono cominciati prima 
di colazione e sono poi prosegui- 
ti sino a sera, verrebbe dirama- 
to oggi. 

Il significato di questa visita, 
che si inserisce come una paren- 
tesì fra quella del Presidente ju- 
goslavo Tito e quella imminente 
del Presidente romeno Ceause- 
scu, è per ora difficile da valu- 
tare. A Praga si avverte comun- 
que una certa inquietudine e la 
eco dell'entusiasmo sollevato dal- 
la venuta di Tito lascia il posto 
a più meditate considerazioni 
sulla possibilità di creare un’in- 
tesa con Belgrado in opposizio- 
ne a Mosca. La stampa sovietica 
continua intanto a parlare di ma- 
novre militari lungo î confini 
con la, Cecoslovacchia e pubbli. 
ca lunghi articolì in cuì sostiene 
la necessità di una sempre più 
stretta unione fra ì Paesi socia- 
listi e ‘del ruolo di. guida del 
partito comunista sovietico, 

Due piloti dell'Aviazione mili- 
tare siriana a bordo di due cac- 
cia «Mig 17» hanno atterrato su 
una base aerea israeliana, dove 
si sono consegnati alle autorità 
di Gerusalemme. Da parte israe- 
liana ci si è limitati a dare la 
notizia senza fornire dettagli. Da 
parte siriana è stato precisato 
che i due aerei hanno dirottato 
per mancanza di carburante e 
per il cattivo tempo. Si tratti o 
Îno di diserzione, è certo che 
l'episodio contribuisce ad ali- 
mentare la già grave tensione 
nel settore medio-orientale, che 
è stata nuovamente discussa al 
Consiglio di sicurezza, senza al- 
cuna conclusione, 


I negoziati di Addis Abeba tra 
i delegati della Nigeria e del 
Biafra sembrano essersi arenati, 
e anche la giornata di ieri è tra- 
scorsa senza alcun risultato. Frat- 
tanto il Papa ha rivolto ai belli- 
geranti e all'Imperatore d’Etio- 
pia che funge da mediatore un 
accorato appello perchè la pace 
sia riportata nel Paése e siano 
salvate le migliaia di innocenti 
su cui incombe lo spettro della 
morte per fame. 


Violenti incidenti razziali sono 
avvenuti a Los Angeles, nel quar- 
tiere negro di Watts che fu tea- 
tro della sanguinosa sommossa 
dell'agosto 1965: nelle sparatorie 
fra agenti e uomini di colore so- 
no morte tre persone e altre 32 
sono rimaste ferite; si sono regi. 
Strati anche saccheggi e incendi, 
e la calma non è stata. piena: 
mente ristabilita. 


ve: «Se riflettiamo sull’atteggia- 
mento jugoslavo, riteniamo che 
si debba rinunciare a una illu- 
sione. La Jugoslavia è riuscita 
a fronteggiare la forte pressio- 
ne sovietica grazie a Tito, sal. 
vando la propria dignità nazio- 
nale e la propria via al socia- 
lismo. Si pensa perciò che la 
Cecoslovacchia seguirà queste 
orme, se necessario, fino al pun- 
to in cui è arrivato Tito dopo 
la tragica risoluzione del Co- 
minform. Si pensa che gli amici 
jugoslavi ci appoggeranno in 
questo senso e in tutte le cir- 
costanze. In ciò appunto consi- 
ste l’illusione. La realtà è un 
po’ diversa. Mentre era in cor- 
so la riunione di Varsavia, ci 
è stato espresso un pieno ap- 
poggio e al tempo stesso ci è 
Stato rivolto l'augurio che noi 
saremo riusciti ad appianare il 
nostro contrasto con i cinque. 
In tutti i loro interventi, du- 
rante i colloqui a Praga, i rap- 
presentanti jugoslavi hanno po- 
sto in rilievo che in nessun caso 
essi vogliono mettere la colla- 
borazione cecoslovacco-jugosla- 
va in contrasto con la collabo- 
razione tra la Cecoslovacchia e 
qualche altro Paese socialista, 
Essi hanno espresso il loro in- 
teresse a un’ampia pacificazio- 
ne nei rapporti fra i Paesi so- 
cialisti europei e ai progetti di 
comune interesse, Perciò han- 
no valutato positivamente gli 
incontri di Cierna nad Tisou e 
di Bratislava, in quanto essi 
accolgono con favore le soluzio- 
ni ragionevoli che soddisfano 
tutti gli interessati». 


Martedì, 13 
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Superate tutte le precedenti statistiche- Eccesso di velocità, sorpassi pericolosi 
e distanze sotto i limiti di sicurezza sono le principali cause dei molti incidenti 


Due-Mig siriani atterrano 
in un piccolo aeroporto d'Israele 


Le autorità israeliane non hanno fornito particolari - Quelle siriane parlano di «cattivo tempo» 
Resi noti i nomi dei piloti - Entusiasmo tra gli ebrei che a migliaia vanno a vedere gli aerei 


Tel Aviv, 12 

Un portavoce militare israe- 
liano ha annunciato che due 
«Mig - 17» siriani pilotati da uf- 
ficiali dell’Aviazione siriana so- 
no atterrati stamane alle 8.45 in 
un aeroporto nel Nord di Israe- 
le. Gli aerei erano pilotati da 
un tenente e da un sottotenen- 
t°. Le ha annunciato un porta- 
voce israeliano senza jurnire i 
motivi e le circostanze nelle 
qualiî è avvenuto l'atterraggio 
dei due «Mig». Successivamen- 
te la notizia è stata confermata 
da Radio Damasco, che ha dato 
la seguente versione: «Due ap- 
parecchi dell'Aviazione siriana, 
ci questa mattina compivano 
un'esercitazione d’addestramen- 
to nello spazio aereo siriano, 
sono stati sorpresi dal cattivo 
tempo. Non disponendo più di 
carburanie sufficente, î piloti 
sono stati costretti ad atterra» 
re su un aeroporio nemico». 

I «Mig» sono atterrati con 
difficoltà in un piccolo aeropor- 
to della Galilea, nella località 
di Bezet, su una pista usata da 
aerei impiegati per la polverie- 
zazione di insetticidi suì cam- 
pi. La notizia ha entusiasmato 
l'opinione pubblica israeliana e 
migliaia di persone accorrono a 


Bezet per vedere i due apparec- 
in 
«a mano della 
Provvidenza» e tutti sono d’ac- 
cordo nell'affermare che questo 
avvenimento rafforeerà la posi. 
zione di Israele nelle delicate 
trattative con Algeri per ottene- 
re la restituzione del «Boeing» 
della compagnia «El Al» e il ri- 
lascio dei dodici israeliani sem- 
pre trattenuti in Algeria. Secon- 
do gli osservatori, però, non è 
possibile paragonare il caso del 
«Boeina», aereo ‘di linea civile, 
în pieno cielo e 
trattenuto con il suo equipaggio 
e con i suoi passeggeri, con il 
caso di due aerei militari che 
0) 
per errore, in territorio israelia- 


chi siriani. Alcuni vedono 


questo fatto 


sequestrato 


atterrano, volontariamente 
no. Non di meno — si sottoli» 
mea — questo inatteso sviluppo 
potrebbe offrire nuove possibi- 
lità nella vicenda del «Boeing». 

La maggior parte degli osser- 
vatori ritengono che si tratti di 
un caso di defezione, simile a 
quello del «Mig 21» iracheno 
che îl 15 agosto 1966 fu condotto 
dal suo pilota, Mouniîr Roufa, in 
territorio israeliano. Come è 
noto, nei giormi scorsi l’Irak ha 
chiesto ai tribunali algerini che 
il «Boeing» della «El Al», sia 


E° STATO DISTRIBUITO A MONTECITORIO LO «STATO DI PREVISIONE» 


La crescente pressione fiscale 
documentata nel bilancio del ’69 


I tributi assicureranno all’Erario maggiori entrate per più di 848 miliardi 
Gettito in aumento da tutte le principali imposte: reddito, affari, consumi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

9170 miliardi, 470 milioni 
sono le entrate tributarie pre- 
viste dal Governo per l’anno 
finanziario 1969, secondo quan- 
to indicato nel bilancio di pre- 
visione distribuito oggi a Mon- 
tecitorio, 

Le entrate tributarie dello 
Stato per il nuovo anno finan- 
ziario sono passate da 8322 mi- 
liardi 466 milioni per l’anno ‘68 
a 9170 miliardi 470 milioni e 300 
mila lire per il ’69, con un au- 
mento quindi di 848 miliardi 4 
milioni e 300 mila lire. Per le 
entrate extra tributarie è pre- 
vista in bilancio la cifra di 471 
miliardi 21 Ton 900 mila lire 
con un aumento, rispetto al pre- 
cedente anno, di 44 miliardi 090 
milioni 600 mila lire (anno ‘68; 
426 miliardi 332 milioni 300 mi- 
la lire). 

Sono previsti, inoltre, per alie- 
nazioni e ammortamento di be 
ni patrimoniali e rimborso di 
crediti, altre entrate ammon. 
tanti a 69 miliardi 317 milioni 
200 mila lire contro i 56 miliar. 
di 503 milioni 500 mila lire del 
precedente anno. Le entrate so- 
no diminuite invece di 13 mi 


liardi 845 milioni per quanto ri-{ in aumento di 271 miliardi 454 


guarda l'accensione di prestiti, 
che sono passati da 21 miliardi 
694 milioni 200 mila lire del ’68 
a 7 miliardi 849 milioni 200 mi- 
la lire nel ’69. 

Per quanto riguarda le entra- 
te tributarie, l'aumento netto di 
846 miliardi previsto nel bilan- 
cio di previsione può, distinto 
per categoria, essere così illu- 
strato: 

1) Imposte sul patrimonio e 
sul reddito. Le previsioni per 
questo gruppo di entrate pre- 
sentano, nel complesso, un au- 
mento di 247 miliardi rispetto 
21 ’68, cioè 2640 miliardi 370 mi- 
lioni contro i 2393 miliardi 370 
milioni del precedente anno. 

2) Tasse e imposte sugli ajfa- 
rì Il totale delle previsioni che 
per l'anno finanziario 1968 am- 
montava a 3048 miliardi 650 mi- 
lioni, si eleva per l’anno 1969 a; 
3287 miliardi 350 milioni con un 
aumento di 238 miliardi e 700 
milioni. Questo aumento è prin. 
cipalmente dovuto all’entrate in 
vigore di una serie di provvedi. 
menti. 

3) Imposte sulla produzione, 
sui consumi e sulle dogane. Il 
totale delle entrate presenta qui 


milioni e 300 mila lire rispetto 
a quello dell’anno 1968, deter- 
minando quindi per l’anno 
1969 un importo di 2313 miliardi 
358 milioni e 300 mila lire, Le 
variazioni sono così ripartite: 
a) per imposta di fabbricazioni 
aumento di 190 miliardi 764 mi 
lioni 300 mila lire; b) per pro- 
venti doganali e marittimi, e 
tributi affini, un aumento di 80 
miliardi 690 milioni, 

4) Monopoli, Per questo grup- 
po di cespiti la previsione indi. 
cata è di 737 miliardi 600 mi- 
lioni con un aumento di 45 mi- 
liardi 550 milioni rispetto a 
quella relativa all'anno 1968, 
stabilita in 692 miliardi 50 mi- 
lioni. n 

5) Lotto, lotterie ed altre at- 
tività di gioco. La previsione di 
questo gruppo di entrate, indi. 
cate nel bilancio in 191 miliar- 
di 792 milioni, presenta un in- 
cremento di 45 miliardi 300 mi- 
lioni rispetto a quella relativa 
all'anno 1968, fissata in 146 mi- 
liardi 492 milioni. 

6) Entrate ertra tributarie. Vi 
è un aumento netto di 44 mi 
Hiardi 880 milioni 600 mila lire 
rispetto all’anno precedente, 
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con una cifra che ora raggiun. 
ge i 471 miliardi 212 milioni 900 
mila lire. Questo aumento va 
nosì REATO + 14 miliardi 
498 milioni 800 mila per proven- 
ti speciali; b) 11 miliardi 173 
milioni 400 mila lire per pro- 
venti di servizi pubblici mino- 
ri; c) 870 milioni per proventi 
dei beni dello Stato; d) 6 mi- 
liardi 732 milioni 700 mila lire 
per proventi netti di aziende 
autonome ed utili di gestione; 
e) 11 miliardi 8 milioni 500 mi- 
la lire per ricuperi, rimborsi è 
contributi; 1) 701 milioni per 
partite che si compensano nella 
Spesa; gli 103 milioni 800 mila 
lire per interessi su anticipazio- 
nî e crediti vari del Tesoro, 

In particolare, per il settore 
del lotto e delle altre attività 
di gioco sono in aumento (45 
miliardi) soltanto i proventi del 
lotto, che passano da 135 a 180 
miliardi. Pressochè inalterate 
invece le entrate sulle lotterie 
(2 miliardi), sui concorsi pro- 
nostici (7 miliardi 280 milioni), 
mentre i proventi delle attività 
di gioco sono aumentati di soli 
300 milioni, passando a 1 mi. 
liardo e 500 miloni, 

R. P. 


scambiato con il «Mig 21v. Gli 
osservatori non escludono però 
l'ipotesi che î due «Mig» siriani 
siano stati intercettati da aerei 
israeliani. È È 

Le forze armate israeliane sì 
limitano per ora a comunicare 
che i due aerei erano armati e 
riforniti di carburante, e che î 
due piloti, un tenente e un sol 
totenente, vengono attualmen- 
te interrogati. Non è chiaro, per 
ora, se i piloti abbiano diser- 
tato ovvero perso la rotta. Si 
può tuttavia notare che ieri 60 
prigionieri politici siriami sareb- 
bero riusciti ad evadere da un 
campo di concentramento nei 
pressi di Damasco, apparente- 
mente con la connivenza dei 
comandanti del campo. Non 
pare quindi del tutto da esclu- 
dere che possa trattarsi di uffi- 
ciali d’aviazione fuggiti dal 
campo. Le autorità israeliane 
hanno reso noti i nomi dei pilo- 
ti dei due «Mig»: si tratta del 
tenente Walid Adam di 25 anni, 
e del sottotenente Radfan Rifai 
di 22 anni. 


LA RAU DISPOSTA A FARE 


concessioni a Israele? 


New York, 12 

Il «New York Times» afferma 
oggi che la Repubblica Araba 
Unita ha fatto ad Israele nuo- 
ve concessioni per una soluzio- 
ne pacifica del problema del 
Medio Oriente. In un articolo 
datato dal Cairo, il giornale di. 
chiara che diplomatici arabi 
ben informati, consiglieri del 
Presidente Nasser, hanno rive 
lato la settimana scorsa che la 
RAU accetterebbe una soluzio- 
ne comprendente: la garanzia 
del passaggio delle navi israe- 
liane attraverso lo Stretto di Ti- 
Tan; internazionalizzazione del 
la striscia di Gaza; rinuncia al. 
le passate richieste di rimpa- 
trio dei profughi palestinesi; 
smilitarizzazione della penisola 
del Sinai. 

Secondo il giornale, tali con- 
cessioni sarebbero state offerte 
segretamente ad Israele, ma 
nessuna risposta favorevole sa- 
rebbe ancora pervenuta. Il si 
lenzio d'Israele — aggiunge il 
«New York Times» — a quanto 
sembra, è provocato dal persi- 
stente rifiuto della Rau di av- 
viare negoziati di pace diretti. 
«Alcuni osservatori al di fuori 
dell'Egitto — conclude il gior- 
nale — ritengono che il Cairo 
lasci trapelare informazioni sul- 
la sua posizione in modo da ap- 
parire conciliante, pur mante- 
nendo il suo rifiuto d'intavolare 
negoziati diretti con Israele». 

Dal Cairo, un portavoce uffi- 
ciale egiziano ha tacitamente 
confermato questa sera che 
l'Egitto è ora pronto a fare so- 
stanziali concessioni per giun- 
gere a una soluzione del proble- 
ma Medio orientale. Tali con. 
cessioni, però, escludono anco- 
tv una volta la possibilità di 
negoziati diretti con Israele, co- 
me da tempo il Governo di Tel 
Aviv ha richiesto. A sua volta 
il Ministero degli Esteri israe- 
liano ha smentito di essere a 
conoscenza di una propensione 


del Governo del Cairo a fare 
concessioni in vista di una so- 
luzione nel Medio Oriente. 

A New York è tornato a riu- 
hirsi questa sera il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, per prose- 
guire la discussione sulle pro- 
teste presentate da Israele e 
dalla Giordania, i quali si accu- 
sano reciprocamente di aggres. 
sione dopo l'incursione aerea 
compiuta da apparecchi israe- 
liani in territorio giordano per 
distruggere le bali dei guerri. 
glieri arabi che varcano conti- 
nuamente la linea di cessate il 
fuoco. 

Il primo oratore è stato lo 
Ambasciatore giordano El Far- 
ra, il quale ha chiesto al Con- 
siglio di prendere un'azione 
«costruttiva» contro Israele, per 
far cessare le incursioni israe- 
liane contro i paesi arabi. Lo 
Ambasciatore ha ripetuto le ac- 
cuse secondo cui le incursioni 
israeliane contro la zona di El 
Salt, in territorio giordano, non 
sono state limitate ad azioni an- 
tiguerriglia, ma sono state este- 
se alla popolazione civile. El 
Farra ha smentito che il suo 
Governo abbia coordinato le at- 
tività della guerriglia araba in- 
sieme ad altri Governi arabi. 

Dal canto suo l’Ambasciatore 
israelirno Tekoah ha dichiarato 
che «vi è una piena coordinazio- 
ne tra l’esercito giordano e i 
commandos arabi». Il Consiglio 
si è quindi aggiornato per per- 
mettere alle delegazioni di ave- 
re consultazioni private. 

A proposito dei guerriglieri, i 
Governi di Giordania e Siria 
sarebbero così preoccupati del- 
la crescente popolarità delle -lo- 
ro organizzazioni, da rifiutarsi 
di fornire loro armi per gli at- 
tacchi contro le basi israeliane. 


Sessantatrè le vittime 


RICORDATI A BERLINO 


i sette anni del «muro» 


Bonn, 12 

Il settimo anniversario della 
costruzione del famigerato «mu- 
To» di Berlino è stato ricordato, 
un po’ in sordina, nell'ex ca- 
pitale germanica. Il Sindaco, 
Neubauer ha ribadito che la 
divisione della città non può 
essere considerato un irrevoca- 
bile dato di fatto di fronte al 
quale ci si debba arrendere. 
Anche i dirigenti sindacali di 
Berlino Ovest hanno pubblica- 
to una dichiarazione in cui di- 
cono di considerare la costru- 
zione del «muro» come un ri- 
torno ai periodi più oscuri del 
Medioevo. 

Nei sette anni trascorsi da 
quando, il 13 agosto 1961, nel 
cuore dellla mote, il muro ven- 
ne costruito, 63 persone hamno 
perduto la vita nel tentativo di 
sorpassanlo: 47 sotto il fuoco 
dei «Vopos» e le altre mentre 
cercavano di raggiungere a nuo. 
to la sponda occidentale della 
Sprea o dei canali, 

Domami, il Senato, la Came: 
ra dei deputati, le organizzazio. 
ni sindacali e i partiti politici 
provvederanno a far deporre 
corone di fiori alla memoria 
delle vittime del «muro». 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Parma — Drammatica scena sull’Autosole: un giovane svizzero di 18 anni, tenta invano di rianimare la madre morta in un 
groviglio di macchine seguito a un tamponamento da parte della «Simca» al cui, volante sembra fosse lo straniero 


Nuovo appello 
alla prudenza 


Roma, 12 


Il tragico crescendo di scia- 
gure della strada con un im- 
pressionante bilancio di vite 
umane stroncate in concomi- 
tanza con l’attuale periodo di 
ferie estive e di traffico in- 
tenso, ha indotto il Ministero 
dell'Interno a diramare Ja se- 
guente nota che richiama an- 
cora una volta gli automobi- 
listi alla prudenza e all'osser- 
vanza delle norme del Codice 
stradale: 

«Nelle giornate di sabato e 
domenica scorsi — sottolinea 
una nota — si è avuto un nu 
mero di incidenti stradali mol. 
to elevato, proporzionalmente 
superiore a quello degli anni 
scorsi. In particolare, sono ac- 
caduti gravi incidenti sulle au- fi 
tostrade, Le principali cause 
di tali incidenti sono ancora 
una volta da ricercare nell’ec- 
cesso di velocità, nel compi- 
mento di sorpassi in condizio» 
ni di pericolosità e nel man- 
cato risnetto delle distanze di 
sicurezza. 


«Per quanto riguarda gli in- 
fortuni sulle autostrade — pro. 
segue la nota — è da rilevare 
una notevole impreparazione 
di una parte degli automobili. 
sti, i quali usano guidare i 
proprîi automezzi senza tener 
conto dei limiti di sicurezza 
al di là dei quali non è possi. 
bile dominare il veicolo, e sen- 
za tener conto delle speciali 
caratteristiche della circolazio- 
ne autostradale che, mentre 
da un canto invita alla velo- 
cità e infonde un’apparente si- 
curezza, d’altra parte provoca 
un accentuato logorio fisico e 
psichico che incide fortemente 
in senso nerativo sulla reat- 
tività del gvidatore. 


«Si devono perciò, ancora 
una volta invitare tutti gli au 
tomobilisti a viaggiare, usan- 
do sempre la massima  pru- 
denza ed attenzione nella gui- ti 
da, rispettando specialmente le 4 
seguenti norme fondamentali: i) 
sulla velocità, che deve essere 
sempre commisurata alle cone 
dizioni del soggetto, alle pos- h 
sibilità del mezzo ed alla si I 
tuazione ambientale; sulle di. 
stanze di sicurezza, in modo 
da poter controllare in ogni 
circostanza il mezzo; sul sor- 
passo, che deve essere fatto 
solo quando le condizioni o- 
biettive lo consentano; sulla 
mano da tenere. in modo da 
non creare intralci per gli al- 
trî veicoli. 


«Per la sicurezza della cir- 
colazione sulle autostrade, si 
deve innanzitutto raccomanda» 
re agli automobilisti di non 
fare tappe eccessivamente lun- 
ghe, evitando dì continuare la 
guida in condizioni di stan- 
chezza o, addirittura, di son- 
nolenza che creano situazioni 
potenziali di estremo pericolo 
per sè e per gli altri: quindi, 
avpena si avvertono segni di 
Stanchezza, occorre fermarsi 
presso î parcheggi o le aree di 
servizio, concedendosi il ne- 
cessario ristoro, 


«A tal punto — conclude la 
mota — va ricordato che la 
corsia di emergenza può es- 
sere utilizzata solo in caso di 
assoluta necessità - e, quindi, 
mai per soste che possono es- 
sere fatte nelle aree a ciò de- 
stinate e, meno che mai. ner 
spuntini o ”pic-nic”. Sneciale 
attenzione richiede anche la 
manovra di sorpasso. che va 
cominciata soltanto dopo che 
l’autamobilista si sia reso con- 
to dell'eventuale provenienza 
di altri veîcoli dalle spalle», 
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VELOCITA” E CRIMINALE INCOSCIENZA ALL’ORIGINE DI UNA SERIE DI SCIAGURE STRADALI | JI Î ( ONTI TN TASCA ALL OLEODOTTO ADRIATICO - BAVIERA | 


TRE UOMINI MUOIONO PRESSO BOLZANO agg ron 
FINENDO IN UN FIUME CON LA MACCHINA 0? complesso «giro di altari 


; ) L- ©_ all 
: er n attorno all'arrivo delle petroliert 
Per due è stata una morte lenta: imprigionati sotto lo spider rovesciato sono annegati 


ATreviso un ragazzo senza patente travolge e uccide due fratellini con un’auto sportiva | Perle cisterne che fanno capo al terminal triestino le spese si aggirano suî 4-4,5 milioni - Ma quando la pipel 
lavorerà a pieno ritmo, il movimento di danaro salirà a 3,2-3,7 miliardi l’anno - Centottanta arrivi a tutto giu 


Bolzano, 12 

Un’automobile con tre uomi. 
ni a bordo è uscita di strada ed 
è finita nel greto del fiume Tal- 
vera tra le località di Villa e 
Sarentino, I tre uomini sono 
morti. Le vittime sono: Hans 
Kofler di 30 anni, Giacomo 
Holzmann di 37 e Floriano 
Spiess di 66, 

Hans Kofler era stato con 1 
suoi amici Holzmann e Spiess 
a una festa campestre che si 
svolgeva ieni a Campolasta, 
presso Sarentino, ospitandoli 
nella sua «Spyder» rossa, I tre 
stavano ritornando quando, per 
motivi ancora sconosciuti, l’au- 
to — che era guidata dal Ko- 
fler — è finita fuori strada, Ha 
abbattuto un paracarro ed è 
precipitata, con un salto di 
quattro metri, nel fiume Tal. 
vera, 

La morte del Kofler è stata 
pressochè istantanea; Holzmann 
e Spiess, invece — secondo 
quanto afferma il medico — so- 
no morti per annegamento, In 
quel punto l’acqua del fiume 
non raggiunge più di un metro 
di profondità; ma la vettura, 
dopo il balzo, si è rovesciata 
finendo con le ruote all'aria: i 
due passeggeri non sono riusci. 
ti ad aprire le portiere e, già 
feriti, sono morti per annega- 
mento, 

La sciagura è avvenuta — 
sembra — verso le 23,30; su 
quell'ora è, infatti, fermo l'oro. 
logio dello Spiess, Si era pen- 
sato in un primo momento che 
l'incidente fosse accaduto ver- 
so le tre di notte; a quell'ora, 
invece, è stato scoperto da un 
autista che percorreva la stra. 
da di Sarentino per raccogliere 
il latte lasciato dai proprietari 
dei «masi» e-che è destinato al. 
la latteria sociale, L'autista ha 
scorto la vettura rossa nel fiu- 
me e ha dato l’allarme, L’opera- 
zione di recupero delle salme 
non è stata difficile; vi hanno 
collaborato vigili del fuoco, vo- 
lontari e conoscenti delle vitti- 
me. Anche l'automobile è stata 
tratta dal greto del torrente. 

<A Treviso una sciagura alla 
insegna dell’incoscienza crimi- 
nale: lanciata al massimo della 
velocità, una «850 Abarth», gui- 
data da un giovane senza paten- 
te, ha investito e ucciso due fra. 
tellitii che stavano giocando da- 
vanti alla loro abitazione. Anto. 
nio Zottarel di 17 anni, di Tre 
viso, era alla guida dell'auto 
sportiva sulla quale si trovava- 
no i suoi amici Giuliano Spiga- 
tiol, Enrico Lazzarini e Renzo 
Danesin, tutti di 18 anni di Tre- 
viso; l’auto procedeva in via Po- 
stioma, a Paderno di Ponzano 
Veneto, a circa 140 chilometri 
‘orari (come ha accertato la po- 
liiza Stradale) e. dopo avere 
sorpassato su un rettilineo una 


metri dopo essere uscita di stra. 
da, lungo la rotabile che porta 
a Bozze. Il bilancio è di tre fe- 
riti. Due di essi sono stati rico- 
verati all'ospedale con ferite 
guaribili dai 30 ai 40 giorni. 
Miracolosamente illeso il giova- 
ne che era al volante. 

Sulla statale della Valle Bor- 
mida, un’auto guidata da un 
giovane di 21 anni è finita con- 
tro una vettura che procedeva 
In senso contrario, L'automobi. 
lista, che risiede a Miolia, ha 
riportato ferite guaribili in ire 
mesi. Due feriti, marito e mo- 
glie, costituiscono il bilancio di 
un incidente avvenuto sull’au- 
tostrada Fossano-Savona. La 
vettura sulla quale viaggiava- 
no è finita con violenza contro 
il «guard rail» mei pressi di 
Altare. Infine, un motociclista 
è stato ricoverato in gravi con: 
dizioni all’ospedale civile di 
Chiavari, in conseguenza di una 
caduta. Mentre percorreva la 
circonvallazione a monte, a cau- 
sa dell’urto contro un sasso 
perdeva l'equilibrio e cadeva 
malamente a terra. 


In Toscana un autotreno che 
percorreva la strada statale 


L'esistenza attiva di un oleo-|di un quadro che, pur rientran- | dei Piloti si inserisce in questo 
dotto come quello che collega {do nella cornice di una larga|quadro con una spesa di circa 
Trieste con Ingolstadt è un fat- | approssimazione, consenta di|1l0 mila lire, mentre quella agenzie mar: 
to economico destinato a la-|fissare almeno alcuni punti |rappresentata dagli ormeggiato-|la nave da prima che ess: 
sciare una traccia di sicura va-|chiave. Praticamente, l’apporto |ri è sull'ordine delle 90 la | nel porto fino a dopo ché 
lidità sulla vita della città che |si articola su due capisaldi: la |lire, fatte sempre salve specifi. | è uscita. La massa di la 
ne ospita il «terminal» a mare. | attività connessa con gli arrivi |che eccezioni, che esse svolgono è verami 
Tuttavia, se il volume di la-|al «terminal» delle petroliere A queste spese più o meno |rilevante in quanto, diretta! 
voro che esso origina rimane |trasportanti il greggio e l’at-|grosse, sono poi da aggiungere | te o indirettamente, da ess 
limitato alle pure funzioni del|tività delle sezioni tecnica e |altre sensibilmente inferiori con- | attraverso esse si snoda la Il 
trasferimento del greggio ver-|amministrativa sovrintendenti | cernenti, ad esempio, lo svolgi-|si totalità delle operazioni @È 
so il cuore dell'Europa, mal-|alla gestione del terminal stes-|mento della «pratica di arrivo» | servizi più sopra menzionati. 
grado le molte riverberazioni|so, del deposito di S. Dorligo |e l'ottenimento di altri docu-|agenzia si sostituisce sost: 
che ciò comporta sui servizi |o Tank Farm e della condotta. | menti da parte della Capitane-|mente all’armatore della I 
offerti dal porto e sul tessuto| L'afflusso delle petroliere è|ria di porto, la «pratica sani-|assistendola in vario modo &% 
commerciale, cittadino, l'appor: | indubbiamente il fattore che |taria», le prestazioni della squa- | nanziandola fin nelle sue SPf 
to di ricchezza che ne consegue | provoca il maggior numero di |dra dei Vigili del fuoco che as-|più irrisorie, Tale sua funzi” 
non può spingersi oltre un ra-|occasioni d’impegno dei servizi | siste alle operazioni di scarico | ha un costo che, sempre peli 
gionevole «tetto» proporzionato | portuali, occasioni che si ri-|del greggio e di bunkeraggio, il {tipo di nave scelta a esem? 
alle specifiche caratteristiche | solvono in una serie di spese pagamento dei tributi dogana» |si tradurrebbe appar tariff8* 
tecniche dell’opera. tra grosse, meno grosse e mi-|li e delle imposte di consumo, |diritti per 450-500 mila lire: 
Ma se, viceversa, esso si ri-|nime, la cui articolazione me-|la redazione del Manifesto di|pratica, trattandosi per 10. 
vela idoneo a pubblicizzare le|rita di essere analizzata più|bordo. Ancora, da segnalare n di navi facenti capo a una ell 
prerogative geo-economiche del|a fondo, L'arrivo di una nave|spese di «locomozione», tra tela del tutto particolare; 
porto in cui ha sede le sua|mobilita immediatamente, ac-|postali e telegrafiche, de $ | flotte molto importanti e © 
parte più importante, se rie-|canto agli organi amministrati- | per i lasciapassare ke A Ore | flusso di arrivi a elevata 
sce a catalizzare direttamente o |vi portuali, l'agenzia manittima | passess», le tasse conso! pd quenza, i contratti sono arti” 
indirettamente altre iniziative | alla quale l’unità si appoggia, |ll rilascio. del ROTA n lati su basi di tariffe agevoll 
suscettibili di creare ulteriori|i piloti, il servizio rimorchiato- | «autorizzazione A. , pari di prati ‘a | Di incidenza economica 
fonti di lavoro, allora la sualri e quello di ormeggio. parte del Mec i i Sion i 
funzione trascende il fatto tec-| Se si prende per campione |za della nave, i Si dI ‘GOGH 
nico-economico in sè, per as-|una nave da 60.00 tdw, i vari|nimento ELIS ConeiA 
sumere un’importanza propor-|servizi mobilitati si risolvono | Queste EDO, cfvevine: A 
zionalmente più rilevante, per l'unità in una serie di esbor- |T0 Spese Ce Ve No sono si 

Ci si può attendere che il|si — in pratica effettuati tra-| Neviano e Cho gi che È 
Transalpine Pipeline susciti|mite l'agenzia marittima — che S reno come eventuali, anche |ENie produttrici. Va. infine, £ 
Siena-Empoli, in località Gra- motivi di lavoro superiori a|si possono con larga approssi: | e loro verificarsi è quasi | !evato — in ordine ei movi 
3 :  |quelli che esso può dare inf|mazione così indicare. In p: altrettanto puntuale, salvo de.|t0 di capitali provocato dal dî 
niolo, per un guasto allo ster- i funzione delle sue caratteristi- | mo luogo l’onere della «tassa di sro ioni. In questo SARI visto maggior movimento di 
20, è uscito di strada, ha abbat- (Telefoto ANSA al Piccolo») |che specifiche? E* possibile e|ancoraggio» il cui ammontare è | 1°. Primo posto viene assun, | Petroliere — il proporzioni 
tuto parte del muro che fian-| Parma — Vasco Quattrini, protagonista di uno dei paurosi incidenti accaduti domenica sul: augurabile, Considerata la que-|di lire 80 per tonnellata di to, di norma dall’anticipo in va. | Fiverbero sul iavoro 4 
cheggia la sede ferroviaria Sie-| l'Autostrada del Sole, nell’ambulanza che lo ha portato all'ospedale. Il bambino sul lettino |Stione in una prospettiva op-|stazza netta, se riferito a Lek duta locale che il capitano del. | Panche. Pi, 
na-Empoli e si è rovesciato sui] è il figlio di una coppia di turisti tedeschi rimasti a loro volta coinvolti nello scontro DO Saletto DI pr Io Ci di a ER, la nave mette a disposizione del. Selo punto si DOSSO A) 
binari ostruendoli per oltre due Po, ci sono sse perchè il|o , nifica che, | l'equipaggio che intende scen-|ZArdare prudenti conci 
ore. I due autisti sono rimasti capitale privato, locale e no,|anno intero. Ciò sig , 


A . Si ti sul complesso del denaro 
illesi veduto a spostare il pesante, ve incidente stradale in segui-|fermiere monto, la prognosi è|e quello pubblico, debitamente | almeno alla sua DE SO ca l'arrivo di una peo 
Trelltotreno, a carico, era| AUtoveicolo. Funzionari e tec-|to al quale morirono quattro|di 20 giorni, avendo riportato | affiancati dai pubblici poteri, ni Eninal: Fiotiongi ati ntare i D 
Ù oa ; nici del Compartimento delle |giovani. Il Lucchini, al volante| delle contusioni ‘alla regione O DO O Siazzi netta è di circa 25,000|tevoli oscillazioni da caso a|Senso, sul agiro degli all 
che ha visto l'incidente — avve.| Ferrovie di Firenze hanno as-|del proprio autocarro si spostò | lombare. per nuove iniziative. EI 'Ne- | tonnellate — deve corrisponde- | Caso, a seconda dall'origine na-|Drimario, Così concepito, 
| Sistito all'operazione. Il traffi-| sulla sinistra scontrandosi con si a a ù "| sull 3 o 
Muto nelle prime ore del matt| è stato riattivato, come si|un'auto che sopraggiungeva da — rere con Ja mente ai grandi|ri a circa 2 milioni, rispettiva |dei porti eventualmente toccati [sula base di 445 milion 
DO o RO RE 5 SE progetti; anche iniziative di di: | mente 43 milioni di lire, a se |? precedenza e della frequenza | lire. Se — volendo proidtt 
seggeri che da Castelfiorentino | bito dopo la rimozione dell’au-|SÌ trovavano quattro giovani MARCUSE A VENEZ IA O GERE 3 i oteanio din el'uso per î “no per ‘cui 'oleodoti di 
ch tit Empoli. Il tre-|totreno, perchè i binari non so.|che stavano ritomando a casal _, _; Venezia, 12, - || nire. nell'insieme muovi. prezio: Lire la tassa Sulla base dei|di più di quelli di altre pro-|rerà a pieno ritmo smista! 
No è stato bloccato & cento me-| no stati danneggiati. dopo) aver! assistito, ‘a Lieoco, &| vl Gunto cor pomeniggiona [Sl post di soro. 30 giorni, considerato che non |venienze.  Sull'ammontare gi [dopo un già esattamente HÉ 
Ò ilo ta Una proiezione cinematografica. | Erorert Marcuse, il filosofo della | L'attività del TAL è ai suoi si verifica spesso che una pe-|queste spese incide, poi, la du-|gettato ampliamento, ben 54! 
tazi ; gli ti a di ipli, fi i 
secondo treno passeggeri, par-|questa sera, pochi minuti dopo «contestazione», "Marouse ha|primi passi; gli elemeni i scali in uno stesso porto, | Sotto questo aspetto, le mo-|moltiplica l’importo di 
tito da Empoli, è stato ferma. aver lasciato l'ospedale, Natale SALITE A DUE Taggiunto, | dall'asroporto, "il sposizione per valutare Jl SUO Si "ea rimorchiatori com-|derne petroliere non consento- | 2Pprossimazione ottenuto hi 
to alla stazione di Granaiolo. | Lucchini di 34 anni, di Capria- loggio con la moglie, signora | ancora. troppo incompleti per para 0a VITO Ve no grandi libertà al personale |le circa 850 unità che si Vi 
Inge Sigrid. poterne dedurre dei valori in.|riabili attorno a n 6 bbe: stare in loci : 
no subito recati i Vigili del fuo- | sta avrebbe causato venerdì Not-| Dar NOSTRO CORRISPONDENTE Marcuse si fermerà a Vene-|dicativi assoluti. Si può, ad to Sasa 2 MER AO Diù du * pra o 150) Sor ar pena: sal Le 
co di Firenze che hanno provi -lte, a Ponte San Pietro, il gra. Pordenone, 12 [28 Alcuni giorni, ogni modo, tentare la stesura lla nave. P° | Ber contratto sono tenute a |st otmene ne asso al terr 9 
Sono salite a due le vittime minima del 5 per cento del ca- TA 
I} ca dl Il v) avvenuto domenica sera sulla so Pon afa i pero So) 
strada Aviano-Piancavallo. Allo vrel ‘essere ciò scaricai 
h} ICcp 0 d SCIA UTa ospedale di Pordenone è morto, nel tempo di 20 ore. In pratica 
Lì L poco dopo la mezzanotte, l’in- 
di Ei ; : fermiere Giuseppe Tesolin, di 
È i 3 ‘co tempo l'equipaggio può spen. 
jeep, terminata fuori strada, © dere a terra dalle 300 alle 700 
dopo aver cozzato contro il ® © 1 Ss ol e mila lire; in qualche caso si 
fianco roccioso della montagna 1 trag etti per e 1 ripartiscono in spese nei nego- 
po un volo di Oltre 50 Metri. | —————_———@@@_____________l22màm11___—__—___—_____—_—_—___—— 
Grave disagio per migliaia di emigrati diretti a casa per le ferie 
eg 
Ferma a Genova la «Michelangelo» con numerose personalità a bordo 


cui ammontare è soggetto a no: |te in movimento. In un 
diretto a Empoli. Una donna 
Gildo Marchi |tessariamente il caso di cor-|re una tassa di ancoraggio pa- zionale dell'equipaggio stesso, | “giro di affari» si contabil i 
..|è detto, due ore dopo, cioè su-|direzione opposta e sulla quale 
po a far fermare un treno pas gli equipaggi nordici spendono | mento in cui l’oleodotto 14 
Venezia, proveniente da Nizza, 
tri dal luogo dell'incidente. Uni A Bergamo è stato arrestato fioliera possa compiere ripe-|rata della permanenza in porto. | ioni di tonnellate annue — 
Park Hotel, Dove ha preso al- | apporto economico sono perciò 
Sul luogo dell'incidente si so-|te nel Bergamasco. Il camioni- le vittime di P. ordenone di bordo, Esse, infatti, non do-|considerare effettivamente 
Fi na: = = scaricare il greggio alla «rata» |3,7 miliardi di lire l’anno 
A , È 
doi tragico incidente stradale | CONTINUA L’AGITAZIONE DEI MARITTIMI DELLE SOCIETA” P.I.N. |zico ‘voro. Ca trasporto di 
Clin PI Ge IA ica 
bd la durata è inferiore. Comun- 
OCC a que, facendo sempre salve débi- 
'|te eccezioni, anche in così po- 
52 anni, che viaggiava sulla 
arriva al milione di lire che si 
e sfasciatasi in un burrone, do- 


zi, pubblici locali, tassametri, |navi cisterna che CE pi, 
SOCSRTO: i cato al terminal triestino 5 
Altri esborsi che si possono |State 180, con un totale di 
verificare in connessione con la {gio scaricato di circa 7 mil 
| presenza dell'unità nel porto|di tonnellate lunghe, tutte P 
sono costituiti dal costo del ser- | ticamente pompate verso If 
vizio motobarca per il traspor-|Stadt, Sulla base degli arrivi£ 
to di persone o cose, dal paga.|solo primo semestre del ‘68 4% 
mento del servizio di lavande.|1 


Il Tesolin era stato accolto con 
prognosi riservata per un trau- 
ma cranico con frattura, otor- 
ragia e sospette fratture costali. 
Il pronto intervento dei medici 
non è valso a strapparlo alla 
morte. Roma, 12 


alle 11; poichè i 720 uomini del- 


1100; "i x x n n i tia 0, ancora, dal costo di so- 
n o Ve condoni, deg alri de | 0 stovo ci melt dr obo ang core 4 Gaspare Compagna. |irtoRitt sube GiR 
Postasi di traverso, la vettura : È ; pl E a #0 Tasche alle navi sociali che | satlantico salperà alle 11 di mer- competenti nel caso di avvenu. 


è poi uscita di strada investen- 
do in pieno due fratellini, Lo- 
Tenzo e Paolo Durante, rispetti- 
vamente di cinque e di tre an. 
ni, i quali stavano giocando con 
un triciclo davanti alla oro abi- 
tazione, I due bambini sono 
morti sul colpo, 

Il piccolo Paolo è stato trasci- 
nato dalla vettura per una tren- 
tina di metri, mentre il fratelli. 
no è stato scagliato contro la 
rete di recintazione di un vici. 


dell'ospedale civile di Aviano tto a Napoli e quin- 5 Venezia, 12 |ta scadenza del certificato di 1 

hanno comunque selolto la pro- STO ta Pole dia RESA mu sitardo di due Il Cavaliere di gran "croce Registro ed altri, strettamente peli 

gnosi infausta per Bianca Co-|tj GE OT nota della società | giorni ha causato un certo disa- | dott. Gaspare Campagna è mor. | connessi con le caratteristiche od 

fon, di 35 ani, che è sita le taigazione iii: Mera | fo si oi quasto pes | (O nale prima ore di same | gni e nasca dell'unità. (0, 200 meo di 300, ig 
iudicata bile i jor- i azionali di ar-|geri che si devono imbarcare a a sope, I ci spese ( riere in e sono destinate @ 

ni avendo. riporisto tn ire Ciolamento, cisciplinanti Hr: Genova (a a) E ARE DI EIZO sa EROE cmgrri I O ui Tam DU a circa 450, per pifi 
È enate ; i i marittimi, | geranno a Napoli i TE A cola € È SARI te 

ma cranico e Otivo,- ferite O di validi: H anche l'ambasciatore statuni- | Campagna aveva 74 anni. Tra sulla piazza, spese mediche per | tenzisto ed a da tuoi Î 

lacero contuse alla testa, alla [#0 scadere il 30|tense James Roosevelt, figlio |lYaltro era presidente del con | ammalati od infortunati, spese |circa 850 

faccia e alle gambe e stato di RCN A TRnRORA 


2 Ò n siglio d’amministrazione della | per medicinali, costi per per-| Amm ; ; 
novembre prossimo. Le Compa-| dell'ex Presidente amenicano. i itoriale «San Marco» |nottamenti i es esso per il 1968 ul 
choe, Tl marito Antonio Colauz | gnie di navigazione dell GruPPO | ‘Un'altra coppia di passeggeri | Pesiitioo del «Gazzettino»). © bri dell'equipaggio echo neon di go petroll 


zi, di 41 anni, è stato il più|Finmare — prosegue la nota — | inustri, l’ex ambasciatrice ame- iieanla i della dior Fado dove ne deriverebbe un apport04 
fortunato det 61 Viaggiatori el: | ati inizilo i ratti Der | Sio" Foma, Cate dote | Pesidenta elle Csa, di zi |ano a dover esere sbatati e |Manfario dl 1415" 
la tragica jeep: ha subito sol. |il rinnovo di detti contratti sin |tuce e il banchiere ed ex am- presidente della Federazione | sostituiranno e e li re, 


dallo scorso mese di luglio, €lpasciatore Stanton Vriffis, che] fiele Casse di risparmio delle i sono in attesa AI? met 
no giardino, La vettura, prose TOO Parodie SA cioè con notevole anticipo Sul- avevano trascorso una vacanza Venezie, consigliere di ammini: | nave, ma sem trae 
pia sw Seriale, daga Di: 5 la scadenza contrattuale. Inoltre | silla riviera ligure, hanno inve strazione e consigliere delega |questa, vi pos: 


Purtroppo la prognosi resta |dette società si sono dichiarate | ce rinunciato al viaggio per|to per la sezione del credito |spese di soggi 


DIRSE E MERCATI 


in un fossato, Antonio Zottarel, 
nell’incidente, ha riportato solo 
Una leggera ferita alla gamba, 
mentre i suoi amici sono rima- 


riservata per Ferdinando De |disposte a proseguire le tratta; nave: avevano prenotato il pas:| dell'Istituto Federale delle Cas: |gi memb. 
Zan, di 58 anni, che era alla |tive ora interrotte. La dico saggio sulla «Michelangelo»; per | se di Risparmio delle Venezie e SOEHGI 
guida della macchina. I medici | della società *’Tirreni So eiaira.| N00 attendere la fine dello scio- | dell'Istituto di credito fondiario 
gli hanno riscontrato una frat-|me agli utenti il proprio 1Ino € | pero, hanno ipo raggiun: | delle Venezie; membro del con- 


3 e h ieri 1 io | 8 moderne 
È " l‘scimento per questo disagio le| gere gli Stati Uniti in aereo.|siglio generale e del consiglio 
sti est. 11 giovane conducente 1 tura cranico facciale, un. trail | cui conseguenze sono PUTtORBO | în. ritardo di 24 ore, a causa |ci amministrazione del Medio | ment , AL «BORSINO» DI MILAN 
lell’«Abarth» è stato arrestato e ma toracico addominale con so- | secentuate dalla coinci dell dello sciopero di una giornata | credito centrale di Roma e del: SRO E di cari. )) 
condotto in carcere sotto l’accu. svette fratture, delle ferite la-|con il periodo di punta della |jndetto dai suoi 42 uomini di||a sezione autonoma credito al- impiegano equipaggi nume hi n à 
sa di duplice omicidio colposo, - i cero contuse multiple agli arti | stagione turistica e delle ferie». | ecuipaggio, partirà domani a|berghiero della. Banca nazio. mente ridotti. In pratica, il pochissimi affari 


$ saga 4 È ; 7 ittimi in A i personale conta 
guida senza patente e contrav- e delle contusioni all’anca sini-| ‘Lo sciopero dei marittimi mezzogiorno la nave da carico |nale del lavoro. Era stato no. 7 nta dalle 30 alle 40 Ti 1, 
venzione al Codice della strada. | Pordenone — La jeep rovesciat asi SIE E de Flanenvalo: stra. Per Walter Tesolin, lo stu- Sazlo lle Leo «Ugolino SALI Ge) verso IE n a FR OSc o DES Deo cui le celgenze di Milano, 3 
; à si W 5) 4 lio dell'in- | Chia-Cagliari e cori li porti del Su rica, 5) 5 o. relativament 
ee So] Neri perl oscena della(e strie) seno gel limellinidbote denied ali nici eso del ERE o cominelzto PA esigue. Inoltre la scelta del ti ( di 
o t 


i concluderà po e dell: ità dei A 
ni, gli sarebbe stata consegnata Sino Sila Mo agosto, & quantità dei generi 


— icone quarto è sgveo|| ORDINATA PERSONALMENTE DAL MINISTRO DELLA MARINA (5x0 {tomi pl igrer| UN MESSAGGIO DEL PRESIDENTE A PAOLO VI [iuris pro ie aio 


deranno i normali itinerari co- porto è in funzio i 
veva acquistata alcuni mesi fa, minciando con la corsa in par- grammi © degli ocjedti PIO: 


n (ae orientamenti 
perchè controllasse alcuni ru- tenza alle 11 da Civitavecchia r) IA Amministrativi del 
2 ===s""| UNA APPROFONDITA INCHIESTA |: 1" ile d'accordo |: 
tasse da un meccanico. di Nuoro», la, cui partenza per lg | Può d pì 
È x 


= 


Nell’Aquilano invece due don- Olbia era prevista per le 11 di 
tamani, è rimasta agli ormeg- ©° ® 

ne, Emma Pasta in Polidi di PPIO DELLA PETROLIERA 35 ita at I P Il I | 

i anni restesto e oe e an SULLO SCO ti scad pe" cOn il Papa sulla pillola 

namaria Facchetti in Bartolus tuto imbarcarsi sulla nave tra- 

di 53 anni, sono morte, e un 

uomo di 40 anni, Renato Pe- 


DINAR! Dn x .,+ |ghetto delle Ferrovie dello Sta: 7 : 
Il senatore Spagnolli si è recato a Gela per visitare i feriti |!0 «Hermaca), partita staman| Riserve sul metodo Ogino - Knaus 


scarolo, è rimasto ferito in un per il Golfo degli Aranci Per e Toti CRA È ; Rumianca 
si . « TINGA, 4 . . . i 1 1430; Ital 
incidente stradale accaduto lu»: | ed i parenti delle vittime - La triste storia di un fuochista. ltoti, ie rertctie” deo” Stato del direttore dell'Istituto «Gaslini» [mus ire, cima ch FEO: 


” hanno ritardato dalle 15 alle 17 sg) i 
ENSPAZONE fis Aonano. sa SR ESATA 1a DErienza della nave traghetto o Re na NEW YORK: i 

ICESS, Gela, 12 mì resoconti si precisano intan- uando la moglie si vista a È 4 zione a proposito del met sail 
guidata da Guerrino Polidi di| 11 ministro della Marina mer-|to meglio le figure dei prota- | arrivare a casa un punzionario | Due sole navi della «Tirrenia»| Il Presidente de no | Ogino Knaus del quale contesta moderate conîrattazio! 


28 anni, residente a Macon in onisti della tragica avventura. | della società armatrice ha cre-|hanno lasciato oggi la Sarde-|A - | la assoluta innocuità ai i i i 
Francia — sulla quale viaggia 1a PA el comandante: Fino Donato | duto si trattasse di completare |ENA: la «Caralis», in_ servizio viaa le ARA EAOO de î ia Rio {to di vista sanitario. Second i L NOVRROrA 
vano anche le due donne e il|accurata inchiesta sulle cause su è sno ad dano e Vine a pe e aueeori tha SUS nane teo nel dine esprime |PrOL. Sirtori d ‘periodo fertile | Milioni Chico st dl ex ona 
Pescaroli — si è scontrata fron. | della sciagura a bordo della pe. |tava da tempo a Genova n A CIA li ; hi laziale | «in nome dei popolo e del Go-| indicato da gino Knaus” do. tele Tipresa: doi 
i ire. di Quarto con la moglie | tuazione all’incaricato oiando|collesa Olbia al porto laziale. " vrebbe venir allungato di contrattazioni. Il rial% 
talmente con une «Renault», | troliera «Ugo Fiorelli». La dire: {20° e nombini. Era di origine | si è sentita interrompere: «St | A Genova, secondo un calcolo | verno del Brasile la soddisfa-|VTebbe ve gato di qual- | avuto per quasi tutti i PAT 
idea ac nilo Mia RIE CARO a, esime, © «5 triestina come |gnora a bordo è accaduta una |fatto dal Commissariato di po-|zione e ia gratitudine suscitate | Che, a il fol cipali gruppi di titoli. So sN 
cro di 29 anni, di Avezzano. Le della Corte d'appello di Calta- | era stato detto in un primo | disgrazia... lizia portuale Je persone in at-|dall enciclica Iene tiny ”invecchiate” e dalle quali re | Più È ti i petroliferi, con Mobil, “ 
due donne sono morte all'istan-| nissetta dott. Spataro il quale|tempo. Un'altra figura che as- —__—__—_——__—_— tesa di imbarco per la Sardegna | Con l’enciclica, sottolinea il|centi studi avrebbero accertato » e Occidental in 


i Ù ì f saggio, «la voce suprema E o I È 

te; il Pescaroli, soccorso da au-|ha già interrogato alcunì super- | sume patetico rilievo è quella RI ATTIVATA LA LINE A sarebbero da 1000 a 1200. Una |messaggio, « ( juste | nascono bambini più facili a|Perderne troppo per eventuali 
5 PI) iny- | del fu. :hista palermitano An- cinquantina di emigrati — quel. | della Chiesa esprime le giuste malformazioni, mon, lavori, {tui € a elle cau principali di qlé 
tomobilisti di passaggio, è sta-| sti1 ed ha compiuto un minu | del. di, Cento eh eno condizioni economiche | parole di condanna dei metodi | Srlattie varie: gollsmo e |revo5 eos ARA se tendenza al rialzo sono le 


zioso sopri bordo del tL; È, Î of s feci e al 1 
È frigo n e giogo sonralitopo, a nell'incendio. Napoli Reggio Calabria maggiormente modeste — sono | anti-cristiani di controllo della Considerando fl problema di |in consegna una fonte di Iavore| SSIRPTe più incoraggianti & 
ioni, ti sul. LO stesso Ministro Spagnolli | Il Capra ha lasciato la moglie Roma, 12 |Stati alloggiati, grazie all’inter- | natalità», Il messaggio così con-|fondo dell’insegnamento ponti: | di particolare interesse. Tutta oi erenza di Parigi, che 

Pesante serie di incidenti sul-| 5; è recato oggi a Gela dove ha |e sei figli. Aveva fatto il mari-| Il traffico ferroviario sulla |vento della Prefettura, nel Cen-|clude: «noi non approviamo|ficio il prof. Sirtori sostiene 1a | Via, se si deve dare credito ‘Alle | SPbe facendo progressi 
le strade della Liguria: sulla | avuto un incontro con i parenti | naio fin da giovane, anche du- | Napoli-Reggio Calabria è torna: |tro emigrazione, Gli altri hanno | questo documento soltanto co- {tesi secondo cui «la scienza he | Statistiche concernenti la richie. | E ct del previsto. 
statale n. 29, nei pressi di Al-| delle vittime e con i feriti che |rante il servizio militare. Era {to normale intorno a mezzanot- | trovato posto in pensioni e al-|me espressione della nostra fe-| un suo cammino e la religione | sta di riparazioni fatta dalle pe- 
bare, il guidatore di un’utilita-|ha visitato all'ospedale aver.i0 | stata poi la moglie a di:suader- {te. Dopo la collisione fra due |berghi cittadini. de incrollabile. nei comanda-|na un altro suo cammino» ed |troliere alla nostra in da P 
ria, durante un azzardato sor.| Der gli uni parole di conforto |lo dal continuare a navigare. |treni merci avvenuta tra le sta-| SONO ferme oggi a Genova la|menti cristiani, ma lo facciamo | peciunge: mon sì può assumere |specializzata negli cani a LONDRA: 

i, ha perso il cont-ollo del ed espressioni di augurio per i|Così il Capra si era cercato una|zioni di Vibo Valentia e Briati- | turbonave «Michelangelo», della | in virtù delle basi strategiche @|1a veste di giudicante in merito |le occasioni di questo genere ;) i 
passo pi tolo Rena secondi. Già in serata il Minì-|occupazione a terra. A poco alco, le squadre delle sezioni la. | Società «Italia», la nave da|morali della politica seguita dal|a e'ò che la Chiesa cattolica e|di lavoro non dovrebbero esse. chiusura sostenuta 
volante. Il Veicolo 3 stro è rientrato a Roma. A Cal. | poco cominciarono per lui dei |vori di Reggio e di Santa Eu-|carico «Ugolino Vivaldi» del|Brasile che ha come obiettivo | per essa il Papa intendono in- Te molte. Ma la cosa ha bisogno | 
schiantarsi contro un'auto che tanissetba intanto si sono svolti | periodi di disoccupazione tanto | ferma hanno provveduto a sgom- | «Lloyd Triestino» e i traghetti |il progresso materiale e Spiri-|dicare ai loro fedeli. Coloro di una opportuna verifica in Londra, al 
sopraggiungeva in senso con-|oggi con particolare solennità | che finì col decidersi di imbar- | brare la linea, con notevole an- | «Lazio» e «Arborea» della «Tir- tuale del popolo, elemento di|s: occupano di problemi sc:en- | futuro, specie se sì considera La Borsa di Londra ha 
trario. L'uomo ha riportato fe-|ed in un'atmosfera di commo-|carsi di nuovo. Quello sulla «Ugo | ticipo sul previsto, I binari so- |renia». Da Porto Torres i sin- contributo alla pace e all'armo- |tifici lo debbono fare nell’am:|che finora il nostro porto Sea » Oggi sostenuta in seguiti 
rite giudicate guaribili in 40|/0ne è funerali di sei delle vit- Fiorelli» è stato in effetti il suo |no stati completamente liberati! dacati di categoria hanno ap-|nia tra le nazioni». bito del loro ristretto campo di|cava e manca di determinate Peranze di una riduzioné 

* contuso il guidatore del- time dell'esplosione. Le salme|- ‘imo imbarco dopo la lunga|dai numerosi carri deragliati. | preso inoltre che è bloccata per| Sulla questione si è avuto un |attività, limitandosi a segnalare | attrezzature come un acconci tasso d'interesse e grazie 2. 

giorni, io A Hi FAO sono poi state fatte proseguire | parentesi «terragna»: era salito |Gli ultimi lavori hanno riguar- |lo sciopero anche la nave tra-|nuovo intervento di parte scien: | ei .. onti che possono identifi. | bacino di carenaggio e, soprat atmosfera ottimistica creri f] 
l’altro veicolo, A_Spo! Hi per i paesi d'origine. a bordo appena 24 ore prima |dato il ripristino delle linee elet | ghetto «Sardegna». La «Miche-|tifica. Il prof. Carlo Sirtori di-|carsi o meno con quelli della|tutto, un adeguato impianto di IN attesa di conoscere don ‘oo 
utilitaria è precipitata per Dopo la concitazione dei pri- | dello scoppio. triche. langelo» doveva partire stamani rettore dell'Istituto «Gaslini» di | Chiesa». degasificazione, RETE, ine bilancia 
lel Paese. 
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3 La marchandise 


{ A ira, ca ira, ca ira, la 
lo marchandise on la bru- 
ra». Con questa parola d’or- 
dine il 22 marzo gli studenti 
Parigi scatenavano la ri- 
Voluzione e tenevano duro per 
UUasi tre mesi. La domanda 
fla ovvia: perchè gli studen- 
1 Volevano bruciare da mar- 
Chandise» — i beni di con- 
eno? Una risposta soddisfa- 
€Nte a questa domanda im- 
A rante ci sembra l’abbia 
èta il Ministro della Germa- 
"n federale per la ricerca 
Momica, Gerhard Stolten- 
€Ig, in una conferenza tenu- 
@ alla Camera di commercio 
ta di Zurigo. E il fatto 
Mente ci sembra sia questo: 
Eli studenti hanno ragione. 
Un'organizzazione economi: 
la che si basi solamente sul- 
A «Marchandise>, sui beni di 
o, non può dare nes- 
Ma soddisfazione, riduce un 
ER Nelle condizioni di un 
Dente che si morde la co- 
» Produrre sempre più mer- 
® guadagnare sempre più 
Sdi in modo da poter con- 
Are queste merci, è il con- 
10 del progresso, significa 
Mobilità, significa un rapi- 
9 decadimento di tutte le 
îergie nazionali. Che scopo 
"i esserci, riempire la casa 
Ni elettrodomestici, di mobili, 
Vestiti e di tappezzerie? A 
© certo momento la gente, 
Drima di tutto i giovani, 
Ve avere la sensazione di 
fre affondata nel pantano, 
5 ignurre una vita inutile, 
Ù n Tibellione arriva subito 
Estremi, ridursi allo sta- 
thigp rl Atico, farsi crescere 
Me da selvaggi della Pa- 
‘oo rinunciare anche a la- 
de SÌ o a portare un vestito 
cente, 
ci 
dei 
Spi 


trar 


Che cosa ci da la civiltà 
l consumi? Che cosa ci dà, 
ititualmente parlando? Lo 
ch So vuoto del «capellone» 
° questo vuoto ha accetta 
ta SI sdraia al sole e suona 
è Chitarra. Che differenza 
îaslla il signore elegante che 
è la sera alla televisione 
tiny Suo figliolo sporco e spet- 
ri 0 che si dedica tutto al 
th dischi? Hanno scelto en- 
bi il vuoto interiore, so- 
©he il figlio se ne rende 
€ si ribella, e il padre 
crede di avere conqui- 
co Vetta della civiltà. La 
i; tà dei consumi, conclude 
dm nistro Stoltenberg, in 
; Caso è un fallimento. 
l'errore, secondo la diagno- 
ei Ministro tedesco, è sta- 
ton USIlo di ridurre il ciclo 
Mico a un unico scopo: 
quel ladagno, Non importa 
‘0 che si fabbrica, non 
importa quello che si vende: 
ia solo indurre i com- 
tario ti a spendere senza cri- 
tank. assicurando al fabbri- 
Riorj guadagni sempre mag- 
Ton” Un giro a vuoto, che 
Mb porà non suscitare la 
do one del pubblico quan: 
true accorge di essere stato 
ato, La stessa teoria del- 
Dip Persuasione occulta è la 
dan povera e bassa inventata 
co ero: ridurre il pubbli. 
ero 0 stato d'infanzia, spin- 
ten, 20 agire (a comperare) 
Aes Sapere. perchè lo fa. 
Mogero è l'origine della crisi 
ionay, DI Una società impri- 
tig (# dn una tremenda fa- 
DI) fa Una cosa ansiosa ver- 
De Ualche cosa che è com- 
any ente privo di valore 
lore °, di valore civile, di va- 
Vilty Pirituale, La nostra c 
Torma, diventata una nuova 
Los di barbarie travestita. 
dey COPO della nostra epoca 
tea; “Ssere questa imponen- 
Va Uzione: il governo de- 
Doljjjo sare dalle mani della 
da: Ca alle mani della scien- 
No d Meta del lavoro uma- 
Dij Ve essere quella di un 
Abb Valore spirituale. 
Un Piamo, dice Stoltenberg, 
Uma Pegno delle attività 
à » Scienza, tecnica, in- 
%, di cui ignoriamo lo 
Ching Energia atomica, mac- 
Slettronich_ capaci di 
Bia ey] Pensiero di mi- 
nÒ “omini geniali, esplo- 
da dub eli Spazi sono sen- 
Ste raggo È PIÙ alte conqui- 
îto; “SSiunte finora dall’uo- 
Ta (E abbiamo anco 
Vol Der 0 Un uso ragione 
Cabpi Teste forze inson- 
n li ai di unire tut- 
so ngere (a Umani per rag: 
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ue Lulsto gni Paese le 


lo fatto un 
bomba di 


8850 live ODO sempre allo 
i lo: mezzi di distru- 
morte, non di pro- 


SPirituale, La macchi. 


na elettronica consente alle 
più grosse ocncentrazioni in- 
dustriali un maggiore guada- 
gno, e basta; in quanto alla 
esplorazione spaziale, con le 
sue enormi spese, è anch’es- 
sa una potenza militare riser- 
vata ai grandi Stati. Se si 
confronta la cifra destinata 
dalle nazioni più forti alle at- 
tività che hanno uno scopo 
bellico (anche se è ingenua- 
mente occultato) con quella 
per la ricerca scientifica ve- 
Ta e propria, la lotta contro 
le malattie, contro la miseria, 
contro la fame, si vede che 
si spende di più per un’arma 
capace di distruggere milioni 
d’individui, che per un far- 
maco capace di salvare un 
uomo solo. 

L’insurrezione dei giovani, 
la loro parola d'ordine: «la 
marchandise on la brulera», 
dimostrano che la coscienza 
di questa deviazione della 
mente umana, è quasi univer- 
sale. Per molta gente la ri 
voluzione delle università è 
stata una grande sorpresa: la 
persuasione occulta aveva an- 
nebbiato (annebbia tuttora) 
le grandi masse; partiti co- 
munisti e confederazioni del 
lavoro sono stati i primi a di- 
fendere l'economia dei consu- 
mi — l'inutile, la dannosa 
economia dei consumi. 

Alberto Spaini 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Non c’è Parigi senza la Tour Eiffel, e anche con 
il cielo imbronciato e i lavori stradali in corso al Campo di 
Marte il fascino della capitale francese rimane immutato 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 agosto 1968 


SHAKESPEARE S'INCHINO' AI VOLERI DELLA REGINA MA TROVO' IL MODO DI VENDICARSI 


Falstatî 1960 rileva e sottolinea 
qualche aspetto della società inglese 


In particolare le beffe del cestone della biancheria e del bruciacchiamento del grasso libertino 
nella foresta indicano una sorta di progressiva crudeltà quasi barbarica propria del moralismo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, agosto 

L'osteria di Falstaff sorge în 
Fleet Street quasi davanti al 
«Daily Telegraphy. E’ il caso 
di dire che sorge perchè sì 
compone di parecchi piani. So- 
pra il pianterreno, dove si be- 
vono al banco pinte e mezze 
pinte di buona birra amara ti- 
rata direttamente dalle botti. 
celle a pressione; si levano al- 
tri due piani adibiti a risto- 
rante, dove si ja onore alle 
bistecche di Scozia e alle so- 
gliole di Dover, I tovaglioli 
sono di carta soffice.e sottile, 
a più strati, color vinaccia, e 
le cameriere sono vestite co- 
lor torlo d'uovo. Vi si sale per 
una delle solite ripide scalette 
di legno di questa città gene- 
ralmenie bassa (dove i gratta 
cieli suscitano ancora prote- 
ste) ma verticale, e î giornali- 
sti di Fleet Street vi si danno 
convegno, o battono fatalmen- 
te il naso l'uno nell'altro, co- 


LA CROCIERA ATTORNO AL MONDO DEGLI ALLIEVI DELL'ACCADEMIA AERONAUTICA 


Cento aquilotti raccolti 
sulla tomba di Amedeo d'Aosta 


E’ stata una testimonianza di memoria sincera a tutti gli italiani che hanno duramente sofferto 
non rivedendo più la Patria - Storia e leggenda attorno alla nobile figura di un grande italiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nairobi, agosto 

Ventuno anni or sono gli ul 
timi prigionieri italiani lascia- 
vano queste terre per rimpa- 
triare, Molti sono tornati dopo 
che gli inglesi avevano in un 
‘primo momento negato l’auto- 
rizzazione ai concessionari e im- 
presari locali che avevano ri. 
chiesto alcuni lavoratori italia- 
ni. Non si trattava altro che di 
‘misure precauzionali conseguen- 
ti anche alla situazione interna 
del Kenia che appena dal 1963 
è indipendente. Oggi gli italiani 
sono ancora numerosi, e come 
ai tempi della prigionia sono 
‘utili allo sviluppo di questa 
giovane nazione, i cui cittadini 
offrono molteplici testimonian- 
ze di operosità, di dignità, di 
compostezza e di serenità: una 
impressione che ben hanno po- 
tuto ricevere gli allievi dell’Ac- 
cademia aeronautica nei quattro 
giorni di sosta nel territorio 
keniano, 

Anzitutto suscita la più favo- 
revole impressione la cura con 
cui uomini e donne di questo 
‘Paese vestono, sempre puliti ed 
eleganti abiti occidentali, mo- 
strando di avere per questa 
cura una vera predilezione. I 
nostri allievi hanno percorso in 
libertà — nelle ore serali e di 
breve riposo — le vie di Nairo- 
‘bi incontrando i keniani negli 
alberghi, nei caffè, nei negozi, 
sulle vie e ricavando un’opinio- 
ne che a nostro avviso non è 
sbagliata: questo popolo ci tie- 
ne alla civiltà, è ansioso di pro- 
gresso, è orgoglioso quanto edu- 


cato. I bianchi vivono proprio 
in un’atmosfera di serenità e di 
rispetto, senza essere come un 
tempo i dominatori. Il Kenia 
procede sulla via ordinata che 
gli inglesi hanno tracciata, e 
questo apprezzamento è meri- 
tato. 


Nel lungo viaggio che compio 
no gli aspiranti ufficiali piloti 
italiani, questa tappa è certo 
una: delle più importanti; per- 
chè essi hanno visitato un'im- 
portante base spaziale italiana 
sulle rive del Kenia, nell’Ocea- 
no Indiano, perchè qui i futuri 
aviatori hanno reso omaggio ad 
un uomo stimatissimo, buono e 
cordiale, che fu anche un ar- 
dimentosi pilota cacciatore, un 
comandante di aviatori, come 
ben micordano i goriziani e i 
triestini ove egli visse lunga- 
mente, dopo esser passato dal- 
l’esercito all'aviazione militar: 
Amedeo d'Aosta. E i nostri gio- 
vanissimi aviatori — molti so- 
no i veneti, romani, ben rap- 
presentati i meridionali, anche 
siciliani — hanno compiuto 
questo pellegrinaggio di affetto 
e di rispetto per i nostri cadu- 
ti in prigionia, raccolti nel pic- 
colo ma dignitoso sacrario di 
Nieri a 150 miglia da Nairobi, 
nella verdeggiante e ubertosa 
coltivata terra kikuiu che si 
estende attorno alle propaggini 
del Monte Kenia, che in lingua 
locale è anche chiamato Monta- 
gna dello splendore. Tra i ric- 
chi campi di caffè, tra modesti 
villaggi molto popolati, tra fre- 
quenti nuclei scolastici ove ì ra- 
gazzi e le graziose ragazzine ki- 


«(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Londra — E’ stato battezzato Butterfly questo sofisticato mo- 


dello in chiffon i cui disegni 


sono stati ideati da Birtwell 


kuiu facevano festosi saluti ai 
più grandi ragazzi della nostra 
aeronautica, sono passate le ve- 
loci piccole autovetture della 
colonna diretta al sacrario cu 
stodito dai benemeriti Padri del. 
la Consolata che nel Kenia so- 
no da oltre settant'anni e che 
nel Kenia hanno insegnato egre- 
gie cose, diffondendo la religio- 
ne cristiana e accrescendo es- 
Si pure il. rispetto che esiste 
per gli italiani. 

Salendo verso Nieri, che del- 
l'Africa dà una versione inatte- 
‘sa — aria salubre e trionfante 
‘paesaggio boschivo sì da pare- 
re quasi svizzero — la colonna 
degli allievi ha raggiunto dopo 
qualche ora il Sacrario su cui 
sventolava una grande bandie- 
ra italiana. Una breve Messa è 
stata officiata, e al termine un 
‘allievo ha pronunciato con vo- 
ce commossa la bella preghiera 
dell'aviatore. Al rito erano pre- 
senti oltre gli allievi, civili e 
l’Ambasciatore Revedin, che non 
ha voluto mancare nonostante 
il grave lutto che lo ha colpito 
e trattenuto in patria sino al 
giorno precedente. Vicino alla 
tomba di Amedeo d'Aosta, qua- 
si cogliendo di tanto in tanto 
ispirazione da essa, il coman- 
dante dell’Accademia aeronauti- 
ca ha ricordato ai suoi allievi 
la figura del Duca, amato da 
tutti per le sue elette virtù uma- 
ne e organizzative, Senza far 
pesare mai le sue prerogative di 
nascita, ha detto in sintesi il 
gen, Cavalera, Amedeo d’Aosta, 
Medaglia d’oro al valor milita- 
te, generale di squadra aerea, 
ha incominciato la sua vita con 
l’operosità, la dignità, il corag- 
gio .con cui la cominciò lavo- 
rando quale operaio e poi diri- 
gente in una miniera del Con- 
go. Fu soldato audace sempre 
vicino ai suoi dipendenti, fu 
aviatore d’'incomparabile esem- 
pio, incurante dei rischi e tan- 
gibilmente costantemente ap- 
passionato rappresentante del- 
l'Arma Azzurra. 

Nel sacrario la lezione paca- 
ta, commossa del generale Ca- 
valera ha nobilmente posto in 
luce le qualità che rendono de- 
gno di tanto ricordo il Duca e 
l'affetto che ogni aviatore — chi 
lo conobbe e chi ne sentì par- 
lare — conserva per lui. Fu un 
raro esempio di virtù e di ca- 
meratismo per ogni suo dipen- 
dente, sia per quelli autorevoli 
sia per i più semplici ma sem- 
pre preziosi per l’efficienza del- 
l'Arma: i motoristi, i tecnici, 
gli avieri. Non è stata una le- 
zione retorica, non è stata una 
Tievocazione in cui l’enfasi do- 
veva accentuare l’importanza di 
questo primo omaggio che i più 
giovani dell’Aeronautica nuova 
della Patria hanno reso a un 
loro commilitone esemplare. E” 
stata perciò significativa l’esor- 
tazione con cui il gen. Cavalera 
ha concluso l’illustrazione di 
una vita spesa nell’assolvimen- 
to del dovere, come cittadino 
‘prima e poi come principe: ri- 
cordate questa figura luminosa, 
questa intensa vita, la sua no- 
bile fine e il suo deciso propo- 
sito di restare per sempre tra 
i morti che assieme a lui tra- 
Scorsero una lunga prigionia e 
che, come lui, che altrimenti 
avrebbe potuto trascorrerla, 
seppero affrontare disagi, priva- 
zioni, intime sofferenze spiri- 
tuali sino alla fine. 

Osservando il comandante 
dell’Accademia, presso la tom- 
ba di Amedeo d’Aosta, nel mez- 
zo della chiesa, accanto all’al- 
tare, attorniata dai loculi che 
portano tanti nomi di modesti 
e più grandi soldati, di civili e 
di ignoti, gli aspiranti ufficiali 
ascoltavano il pacato commen- 
to convinti anche di ciò che il 
generale ha detto al termine di 
esso: «L’Italia che rappresenta- 
te reca a mezzo vostro un salu- 
to, un ricordo grato, una testi 
monianza di memoria sincera 
ai suoi figli lontani che più han- 
no sofferto non rivedendola mai 
più», 


Durante il rito il rintocco del- 
le campane del nuovo piccolo 
campanile inaugurato l’anno 
scorso — costruito con l’aiuto 
del Ministero e di molti italiani 
— accresceva la suggestione e 
il valore di questo significativo 
pellegrinaggio di cento ragazzi. 

Meditate e imitate: parole sag- 
ge e nobili queste ascoltate du- 
Tante il rito a Nieri, L’Aeronau- 


*tica vuole bene sa chi per essa 


dedica passione e.intelletto, co- 
raggio e fiducia: e certamente 
Amedeo d’Aosta che dall’Amba 
Alagi ventisette anni or sono 
guidò per l’ultima volta un ae- 
Teo diretto al campo di prigio- 
nia, che ebbe l'onore delle ar- 
mi dagli avversari, che suscitò 
la commozione dei carcerieri 
allorchè morì nel Kenia «in pa- 
ce con Dio e con gli uomini», 
fu veramente un appassionato 
aviatore e un bravo comandan- 
te. Si sa che l'Aeronautica avreb- 
be voluto vedere le sue spoglie 
a Roma in Santa Maria degli 
Angeli, per rappresentare ac- 
canto al Duca della Vittoria e 
al Duca del Mare l'Arma tanto 
gloriosa, come è anche noto 
che ciò non potrà mai accade- 
Te perchè Amedeo d’Aosta ha 
chiesto di essere sepolto ove è 
vissuto in prigionia e di resta- 
re in questa. terra ove oggi, as- 
sieme con le opere nuove degli 
italiani continua a fiorire il ri. 
cordo degli esempi che essi la- 
sciarono durante la prigionia. 
Ma più che leggenda è storia, 
questa, che ci ricorda un gran. 
de italiano. 


Carlo Schreiner 


me è giusto che ciò succeda. 

«E° ‘inevitabile che i giorna- 
listi in cerca di gente su cui 
scrivere debbano qualche vol- 
ta incontrarsi» è scritto în una 
guida dei pubs di Londra: «La 
delusione è alleviata da uno 
scambio dì brindisi e di aned- 
doti agrodolci. La colonna fi- 
nanziaria e la pagina delle don- 
ne dimenticano le loro diffe 
renze. Il ,mostro inviato spe- 
ciale” passa tranquillamente il 
sale...). 


Briccone simpatico 


Questo «The old Falstaff», 0 
«Il vecchio Falstaff», dove però 
l'aggettivo non si riferisce al 
simpatico briccone e fanfaro- 
ne immortalato da Shakespea- 
re e da Verdi, ma al locale 
che dev'essere del Sei o Set- 
tecento, come tanti posti qui 
a Londra, rappresenta proba- 
bilmente il solo ricordo che 
di quel personaggio sia rima- 
sto nella toponomastica della 
città. 

L’osteria di Falstaff non è 
certo tale perchè Falstaff ci 
venisse a bere la birra o a 
giocare ai dadi. Si sa che Fal- 
staff non è mai esistito e fu 
un'invenzione della fantasia di 
Shakespeare anche se, come 
dicono, lo scrittore ne prese 
lo spunto da qualche caratte- 
ristica d'un suo vicino di ca- 
sa a Stratford. Ma è probabi- 
le che se Falstaff, evocato dal- 
le «Allegre comari di Windsory 
che la Compagnia shakespea- 
riana recita all’Aldwych, capi- 
tasse un giorno a passeggiare 
în Fleet Street in carne ed 0s- 
sa, troverebbe di suo gradi- 
mento questo pub alla buona 
che porta il suo nome, e forse 
lo preferirebbe, nonostante le 
sue pose da gran libertino, al 
Play boy club» dove i dadi cor- 
rono tanto meno allegri e più 
silenziosi suì tappeti verdi, do- 
ve uno scalzo negro in calze 
bianche e livrea dorata serve 
pezzi di pollo e costine dì ma- 
iale in una penombra catacom- 
bale, rotta appena dal palpita- 
re dei lumini rossastri sui ta- 
voli, e dove alle bellissime «co- 
nigliette» in costume attillato 
dalle calze color pipistrello 
non si può dare, per regola- 
mento, nemmeno un pizzi 
cotto. 

Che cosa è rimasto vivo, di 
Falstaff, nella società inglese 
attuale? Il tema sarebbe trop- 
po vasto e complicato da trat- 
tare în questa sede, ma accon- 
tentandoci dì qualche osserva- 
zione casuale possiamo intan- 
to notare che Falstaff, nono- 
stante la rotondità non solo fi- 
sica ma artistica, e nonostan- 
te l'umanità profonda e com- 
plessa con cui Shakespeare lo 
ha rappresentato specialmente 
nell'«Enrico IV» e nell«Enri- 
co V», non è diventato un mi- 
to come Don Chisciotte o Don 
Giovanni o Faust, ma è rima- 
sto, per il pubblico in genera- 
le, più o meno una macchiet- 
ta, il Falstaff minore delle «Al- 
legre comari di Windsor». E 
su questo terreno minore che 
îl pubblico lo incontra più fa- 
cilmente, e non per nulla le 


«Allegre comari» sono un dram-| tante, e tanto più il libertinag- 


ma tipicamente estivo e, nono- 
stante gli sforzi compiuti dai 
registi per ricavarne nuove di- 
mensioni e significati, un dram- 
ma  distensivo, meccanico e 
piuttosto facile. 

Falstaff è il rappresentante 
di una umanità media e me- 
diocre, che vive di trucchi e 
di espedienti, che affonda nel 
vizio e nelle colpe, che può 
sconfinare anche nella malver- 
sazione e nella sopraffazione, 
ma che mantiene un animo 
giocondo e buono, e che si osti- 
na a recitare una parte eroi 
ca, nobile, superiore al suo li- 
vello reale. «Bandire il paffu- 
to Gianni sarebbe bandire il 
mondo intero» dice Falstaff di 
sè nella sua apologia. Ma. il 
Falstaff dell’Aldwych. non è 
che un grasso libertino, invi- 
schiato in un doppio tentati- 
vo di seduzione, e alla fine bur- 
lato. pi 

Vi si avverte un’ambizione 
poetica limitata, conforme al 
tono e alla sommarietà della 
commedia, che sono quasi bu- 
rattineschi, tanto da far pen- 
sare che Shakespeare vi abbia 
celato una sorta di dispetto e 
di presa in giro. (Già di re- 
cente il nostro Guglielmino ha 
notato su queste colonne come 
le «Allegre comari» non siano 
palesemente commedia che 
faccia molto onore al genio 
ben altrimenti manifestato del 
suo autore). Il dispetto e la 
presa în giro, senza intaccare 
la solidità del mestiere di fon- 
do, che permette tuttora ad 
attori e registi di costruire su 
quel copione una buona rap- 
presentazione rotonda e colo- 
rita, sarebbero una delle va- 
rie possibili spiegazioni di quel 
limite: un limite voluto, co- 
sciente, che di proposito ha 
scartato in questo caso l’'im- 
pegno senza fondo della poe- 
sia, e ci ha dato semplicemen- 
te una buona commedia com- 
merciale, 

Si tramanda infatti che Sha- 
kespeare, in qualcuno degli an- 
nì a cavaliere del 1600, abbia 
scritto le «Allegre comari» su, 
ordinazione della regina Elisa: 
betta, che come regina, cioè 
come potere costituito, non po- 
teva se non rappresentare’ le 
tendenze moralistiche, e clan- 
destinamente crudeli, della so- 
cietà puritana del suo tempo, 
e sebbene Falstaff fosse già 
morto fin dall'«Enrico V» vo- 
leva divertirsi ancora, morali: 
sticamente, alle sue spalle di 
spropositato libertino, che era 
7° tutto quanto il moralismo. 
dell’epoca, limitato e gretto 
come in tutti i secoli, aveva 
saputo cogliere nel personag- 
gio poetico di Falstaff. Non è 
nemmeno difficile immaginare 
che Elisabetta, con l'impuden- 
ga. solita del potere quando si 
erige a potere assoluto, ad uf- 
ficio stampa e propaganda, ab- 
via addirittura prescritto a 
Shakespeare, almeno in gene- 
rale, i termini della burla di 
cui Falstaff doveva essere vit- 
tima, e gli abbia indicato gli 
obiettivi: anzitutto il liberti. 
naggio come piaga sociale di 
cuì Falstaff era ìl rappresen- 


A Ia 


ssegna dei libri 


NARRATORI DI EMILIA E ROMAGNA 


Giuseppe Raimondi con ocu- 
lato senso saggistico ha scritto 
l'introduzione per orientare il 
lettore a conoscere l’importan- 
za dell’antologia, Uscita recen- 
temente, per le edizioni Mursia 
di Milano, intitolata «Narratori 
di Emilia e Romagna» e Rena- 
to Bertacchini si è preoccupa- 
to di presentare, a ogni capi 
tolo, i vari autori della vasta 
e rigogliosa provincia, anche 
nel campo letterario, sia ricor- 
dando di ognuno la bibliogra- 
fia, sia compilando note espli- 
cative a prefazione dei brani 
trascritti nell’interessante libro. 
Già, per la stessa collana, de- 
nominata «Scrittori moderni e 
contemporanei» erano state ri- 
portate alla ribalta le penne più 
Significative di Campania, Ligu- 
ria, Puglia e Basilicata, Sarde- 
gna e di Sicilia. 

Qui, a cominciare da Enrico 
Panzacchi, Olindo Guerrini me- 
glio conosciuto Come Lorenzo 
Stecchetti, Alfredo Oriani, il Pa- 
scoli, Adolfo Albertazzi, Mana- 
Ta Valgimigli, Antonio Beltra- 
melli e Corrado Govoni, si in- 
dividuano con facile apprendi- 
mento e sommo vantaggio i ter- 
reni, sì fertili d'attrattiva cultu. 
rale, seminati dai migliori serit- 
tori comparsi dal 1840 al 1934 
(sfilano cronologicamente) sul- 
la «bucolica e idillica terra ro: 
magnola» e nella «spiccata e 
rilevata regione della narrativa 
italiana che è l'Emilia»; come 
‘puntualizza il Raimondi. 

Così si trovano, successiva. 
mente, Rino Alessi nella scol- 
pita, robusta descrizione tratta 
dal suo romanzo «Calda era la 
terra»; in quelle pagine sature 
di colore locale, incisive e in- 
tense di drammaticità, riguar- 
danti la penosa fine di Gigin, 
per idrofobia; Marino Moretti 
con un brano del suo «I due 


fanciulli», carico di sentimento 
e altri due tolti da «Tutte le 
novelle» di schietta tinta pae- 
sana il primo e di dolorosa 
esperienza l’ultimo; di Vittorio 
Lugli si può, leggere lo squar: 
cio ricavato da «Tre mezzi se 
coli» riferito al maestro Verdi. 
Si fa indi avanti Francesco Se- 
rantini con il suo cordial nar- 
rare un’avventura del Passato- 
re; ecco Riccardo Bacchelli, dal. 
la feconda attività creativa, con 
tre pensosi stralci de «Il muli- 
no del Po». Viene poi Paolo Mo- 
nelli a far sentire uno dei suoi 
caratteristici racconti di guerra 
‘scelto da «Nessuna nuvola in cie- 
lo»; Guido Cavani compare col 
quadro della morte di .Zebio 
Cotal; Giuseppe Raimondi lo 
si ritrova volentieri con i suoi 
ricordi sparsi in «Notizie dal- 
VEmilia», «Mignon» e in «Giu 
seppe in Italia»; Renata Viganò 
la si ascolta in una sequenza 
de «L'Agnese va a morire). 
Cesare Zavattini, come si sa, 
è emiliano e allora vanno ri 
scoperti anche di lui, oltre a 
dati e profilo artistico, quegli 
estrosi, geniali, scoppiettanti 
momenti da «I tre libri» e da 
«Un paese» che il Bertacchini 
ha prescelto per farli assapo- 
rare. Destano molta attenzione 
‘Arturo Loria, Antonio Delfini, 
Antonio Meluschi, Augusto Fras- 
sineti (per un divertentissimo 
scampolo di «L'unghia dell’asi- 
no» condito di satiresca argu- 
zia) e Lea Quaretti per il suo 
preciso e pur veloce discorso; 
poi Giorgio ‘Bassani, l’autore 
del tanto letto «Il giardino dei 
Finzi-Contini». L'attuale diret- 
tore di «Fiera letteraria» Man- 
lio Cancogni, vien riproposto 
da «La carriera di Pimlico»; poi 
Silvio D’Arzo o meglio Ezio 
Comparoni ha in mostra un 
puntuale ritratto di guerra; Re- 


mo Lugli vien messo in vetri- 
na con una delle sue scorrevo- 
li indovinate parabole: «Le vac- 
che grasse». Antonio (Tonino) 
Guerra con una scena sviluppa- 
ta in «Dopo i léoni», Si giunge 
a Dante Arfelli con la commos- 
sa evocazione del passaggio del 
fronte, desunta da «La quinta 
generazione» per finire la ricca 
antologia con il rileggere di Al- 
berto Bevilacqua le toccanti e 
affettuose righe rammemoranti 
il fiero e buon carattere del pa- 
dre suo, 

Nella necessaria lunga elenca- 
zione degli artisti, a dimostra- 
zione della serietà e importan- 
za di questo «Narratori di Emi- 
lia e Romagna» si è omesso, 
allo scopo di ricordarlo per ul- 
imo, un uomo di profondo sen- 
tire che con la umanitaria spic- 
cata caratterizzazione dei suoi 
forti e generosi personaggi ha 
cantato una. filosofia emiliano. 
romagnola scandagliando l’ani- 
ma del tipo italiano che sa far- 
sì ben volere da tutti. Forse 
non c’è bisogno di precisare 
che s'intende parlare di Gio- 
vanni Guareschi, appena scom- 
parso (tanto recentemente da 
risultar ancor vivo per il nuo- 
vo libro). E per ancora ricor- 
darlo basta ricopiare uno. solo 
dei palpitanti appunti compre- 
si nel suo «Diario clandestino» 
di quelli segnalati dall’antolo- 
gia: «L’Amico, — Ho trovato un 
sasso davanti alla porta della 
baracca e l’ho portato a spas- 
so per il campo — andata e ri- 
torno — spingendolo avanti a 
piccoli calci. Per domani alle 
quindici ho appuntamento col 
sasso che ho lasciato in una 
buca davanti alla porta. Andre- 
mo ancora a spasso insieme. 
Si va molto d'accordo». 


Silvio Pavanello 


gio esercitato da un tipo così 
poco adatto ad esercitarlo. 

La regina Elisabetta non no- 
tava la contraddizione: se il li- 
bertinaggio è un peccato e una 
piaga, mon esiste un «tanto 
più». Ma sono gli slittamenti 
del puritanesimo e del morali 
smo. Nel finale delle «Coma- 
ri» la signora Page salta fuori 
a dire: «Ma andiamo, signor 
Falstaff. Dato pure che aves- 
simo cacciato la virtù sotto i 
piedi, e volessimo buttarci a 
capofitto sulla via dell'inferno, 
vi par possibile che il diavolo 
scegliesse proprio voi per far- 
ci cadere?». E gli altri in coro: 
«Proprio una mortadella. Un 
sacco di stoppa. Un uomo gon- 
fiato col mantice. Un trippone 
decrepito e ingrinzito. Povero 
come Giobbe». Se ne deve de- 
durre che se Falstaff fosse sta- 
to giovane, bello, elegante, ric- 
co, il suo libertinaggio avreb- 
be trovato in tali qualità alme- 
no una attenuante? Alla faccia 
del puritanesimo. 


Idoli moralistici 


Non riusciamo a sottrarci 
all'ipotesi che Shakespeare, ri- 
luttante ma impotente di jron- 
te a queste e simili contraddi- 
zioni e ipocrisie, costretto a 
inchinarsi alle prescrizioni del- 
la regina, abbia deciso d’in- 
saccarle in uno spettacolo per 
burattini, vendicandosi segre- 
tamente con una trovata di 
spirito di cui la regina non 
doveva accorgersi, E il bello 
è che lo scherzo si è traman- 
dato fino ad oggi, quando mol- 
ti degli idoli moralisticì del 
tempo di Elisabetta sono ca- 
duti, e l'attuale società ingle- 
se obbliga i suoi registi e i 
suoìi attori a smorzarli, a ri- 
durli a semplici ingredienti 
di scena, e a spostare tutte le 
luci sulla tessitura e sugli ac- 
cidenti, non potendo più tro- 
vare alcun senso nel morali 
smo arcaico e convenzionale 
delle «Comari di Windsor», 

E° stato notato, în quelle 
beffe a danno di Falstaff dalla 
scena del cestone da bianche- 
ria a quella del bruciacchia- 
mento del libertino nella fore- 
sta di Wilson, una sorta di 
progressiva crudeltà barbari 


LA COLONNA 
DELL'INA 


ca. Ma questa è appunto la 
crudeltà del moralismo, la qua- 
le è tanto più apparente e sen- 
sibile quando il moralismo che 
la sosteneva è caduto e un al- 
tro lo ha sostituito. Nella so- 
cietà inglese d'oggi, chi mai 
si sognerebbe di dar la croce 
addosso a un libertino, anche 
se grasso e povero, decrepito 
e ingrinzito? Si avrebbe tutt'al 
più un sorriso per le sue illu- 
sioni, non un anatema contro 
le sue intenzioni. Ed è in que- 
sto senso che la recita all’Ald- 
wych, di là da Shakespeare e 
da Falstaff, è nuova nel senso 
che rivela o sottolinea qual- 
che aspetto della società ingle- 
se attuale. 

Anche le smanie del signor 
Ford, il marito geloso, che nel- 
lo spirito della commedia qual 
era al tempo di Shakespeare 
risultavano semplicemente buf- 
fe, nettamente appartate dallo 
spirito tragico dell'«Otello», so- 
no adeguate alla mentalità del- 
la società odierna, paradossal- 
mente più pietosa e umana 
dell'antica, mediante il parti- 
colare accento dato dalla re- 
gìa a battute di questo gene- 
re che il marito geloso pro- 
nuncia: «Ma io ho sofferto del- 
la mia. gelosia. Ma io fui gelo- 
so di te perchè ti amavo più 
della vita mia». In antico, sup- 
poniamo, queste battute era- 
no semplicemente destinate a 
completare il quadro della ge- 
losia, e dovevano anch'esse far 
ridere. Oggi gli attori le pro- 
nunciano diversamente, non 
più per far ridere, perchè gli 
inglesi non ridono più di que- 
ste cose, o perchè troppo fu- 
tili, 0 perchè troppo umane. 


Eugenio Galvano 
AIANANNAIANNANANANIANI DIADII 
Un triestino tra i fortunati 


Seconda estrazione 


della Lotteria Merano 


È x Roma, 12 

Il signor Giorgio Di Sante di 
‘Roma ha vinto il premio da un 
milione di lire nella seconda 
estrazione settimanale della Lot- 
teria di Merano. I tre premi da 
500 mila ciascuno sono stati as- 
segnati a: Carmine Corbisiero, 
Molo Fratelli Bandiera 7, Trie- 
ste; Candida Ravelli Fiore di 
Taranto e Giovanni Santullo di 
Cogoleto (Genova). 


UN'AGGIGURAZIONE 
20, JGRE VALE UN'EREDITA 


Oggi desideriamo presentarvi un'assicurazione sulla 
vita che vale un'eredità. Un'eredità in denaro per i vostri 
cari che si costituisce in un batter d'occhio, che si ac- 
quista a rate e che, per giunta, lo Stato premia con im- 
portanti agevolazioni fiscali. Vi sembra impossibile? Leg- 
gete e vi convincerete che non abbiamo affatto esagerato, 


L'assicurazione di cui parliamo è quella «a vita inte» 
ta». Chi si assicura con questa interessante forma di 
copertura, lo fa perchè vuole essere certo che ogni squi- 
librio economico derivante dalla sua scomparsa, potrà es- 
sere, dai familiari, agevolmente e prontamente sanata. 
Quest'assicurazione, infatti, garantisce agli eredi una som- 
ma di denaro liquido, riscuotibile tutta e subito in qual- 
siasi momento l'assicurato venga a mancare. 


Assicurandovi con questa polizza potete dire anche 
voi: «ecco, tutto ciò che potevo fare per "loro" io l'ho 
fatto. Ora sono veramente tranquillo! », 


Con quest'assicurazione, infatti, voi potete garantite ai 
Vostri cari la certezza di poter fronteggiare ogni avversità 
@ fare onore agli impegni da voi assunti verso i creditori 
{terzi e soci); potete consentire alla famiglia di mante- 
nere integro il patrimonio costituito, procurandole î mezzi 
per pagare le imposte di successione; potete evitare il 
frazionamento dei beni costituendo quote di eredità in 


denaro liquido, e così via... 


| Questa preziosa eredità per î vostri carî, voî potete co. 
stituirla in un minuto d'orologio:giusto il tempo occorrente 
per firmate il contratto'e per pagare la prima rata di assi 
curazione. La cifra dovuta può essere frazionata nel nu 
mero di rate che volete, anche în periodi lunghissimi di 
tempo (al massimo fino all'85 anno di età) Bastano po- 
che migliaia di lire al mese per avere la garanzia di una 
somma elevata. Pensate che una persona di 40 anni, an: 
che con sole 10 mila lire al mese, può ottenere una ga- 
ranzia di 4 milioni di lire (oltre gli utili di gestione). 


Non dimenticate, poi, ciò che abbiamo avuto occasione 
di dirvi in una precedente « colonna dell'INA »: se avrete 
stipulato un'assicurazione di questo tipo (come, del resto, 
ogni altro tipo di assicurazione vita), i vostri cari non do- 
vranno pagare imposte di successione sull’eredità costi. 
tuita con la vostra polizza. L'assicurazione sulla vita è, dun. 
que, il mezzo ideale per proteggere ed accrescere le vo 


stre sostanze, 


Senza alcun impegno chiedete informazioni sul vostra 
caso, Rivolgetevi, dunque, alle Agenzie dell'istituto Nazio. 


nale delle Assicurazioni, oppure inviateci n 
incollato su cartolina postale. 


Nome. 
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ONACA DELLA CITTA 


ASPETTI PRATICI DI UN PIANO IMPEGNATIVO 


CITTÀ PIÙ PULITA 
MA SENZA IL CAOS 


Per i divieti di sosta notturni è necessario rifarsi 
alle esperienze di Milano risultate soddisfacenti 


‘Rivoluzione in città, dal pri- 
mo settembre, Una rivoluzione 
che vedrà protagonisti gli ad- 
detti alla nettezza urbana e gli 
automobilisti, all'insegna del co- 
‘mune auspicio di arrivare, final- 
mente. a cancellare la realtà at- 
tuale di «Trieste città sporca». 

Esiste un piano, probabilmen- 
te ancora in embrione, che va 
ora completato in tutti i suoi 
particolari: è evidente, del re- 
sto, che bisogna far presto, per- 
chè due settimane passano in 
un lampo, Gli utenti, gli auto- 
mobilisti in particolare, si ren- 
dono perfettamente conto di 
ciò che tale adempimento può 
comportare, e lo dimostrano le 
lettere che quotidianamente il 
«Piccolo» riceve, con consigli e 
rilievi: ma. soprattutto, queste 
lettere, contengono moite per- 
plessità, vivissime preoccupazio- 
mi per quello che si teme potrà 
succedere in settembre, 

Il problema della nettezza ur- 
‘bana, dello spazzamento strada- 
le è strettamente collegato con 
quello del traffico; più preci. 
samente, con l'impossibile pro- 
blema dei parcheggi, già di per 
sè ogni giorno più critico, Era 
stato detto, nel corso della re- 
cente tavola rotonda nella se- 
de del «Piccolo», indetta per ri 
cercare una soluzione al dram- 
ma della «città sporca», che la 
Amministrazione comunale ha 
acquistato due nuove spazzatri- 
ci, di media grandezza, che ver. 
ranno ad aggiungersi alle due 
vecchie e superate, e alle quat- 
tro autoinnaffiatrici, che par- 
zialmente vengono impiegate 
già ora nello spazzamento stra- 

le; e si era aggiunto che il 
piano d'impiego di questi mezzi 
è abbastanza impegnativo per 
le grosse implicazioni che esso 
ha con il traffico e rispettiva. 
mente con il regime dei par- 
cheggi. 

Per ora — si era voluto sot- 
tolineare — esso prevede un s0. 
lo intervento esemplare, che sa- 
tà fatto quotidianamente du- 
rante le ore notturne nella zo- 
na teresiana, dove il Comune 
ha deciso di introdurre il regi. 
me di divieto di sosta a giorni 
alterni. Ciò vorrebbe significa. 
re poter disporre ogni notte di 
almeno un lato della carreggia- 
ta completamente libero da au. 
tomobili, per intervenire pri. 
ma con l'autospazzatrice e poi 
con. l’innaffiatrice per il lavag- 
gio di metà carreggiata. Da qui, 
le notevoli perplessità dei let. 
tori, il fondato timore che l'in- 
novazione debba creare ancora 


maggior confusione, un peggio. sono gli sbocchi rappresentati 
ramento del regime dei par-|da piazza Unità, dal Ponteros- 
cheggi, già ora, praticamente, |so, ora «tabù» per le macchine 
) in sosta. Ecco queste zone cit- 
Appena qualche giorno fa il|tadine trasformarsi in parcheg- 


inesistenti nella zona urbana, 


dirigente del servizio ha fatto 
ritorno a Trieste da Monaco, 
dove s’era recato per rendersi 
conto di persona di come fun- 
zioni quel servizio di nettezza 
urbana. Degna preoccupazione, 
utile viaggio, forse: ma bisogna, 
tener conto che Trieste non è 
Monaco di Baviera, che la no- 
stra città ha delle proprie par- 
ticolarità, 

In Italia il problema è già 
stato affrontato, e con risultani 
positivi, a quanto è dato di sa- 
pere. Milano e Torino, in que- 
sto caso, potrebbero insegnare 
forse più del capoluogo della 
‘Baviera. Anzitutto nessun in- 
tervento quotidiano (notturno, 
naturalmente), ma diluito nel 
tempo; ogni dieci notti, in me- 
dia, altrimenti 
mente da impazzire, ogni se- 
conda notte, alla disperata ri- 
cerca di un altro impossibile 
parcheggio. Nel capoluogo lom- 
bardo c'è un preavviso di tren- 
tasei ore, dopodichè scatta la 
«operazione lavaggio» sotto ie 
cordonate dei marciapiedi e al 
lati delle strade, dalla mezza. 
notte alle 6 del mattino, Un sa- 
crificio, per gli automobilisti 
colpiti dal provvisorio divieto 
di sosta, tutto sommato soppor- 
tabile; insopportabile, invece, 
esso diverrebbe se concretato 
con maggior frequenza, Niente 
segnali fissi, quindi, ma cartelli 
mobili, da spostare e fissare 
soltanto quando il caso lo ri. 
chiede, 

Non dimentichiamo, inoltre, 
che la nostra città, in determi. 
nate giornate, viene spazzata 
dalla bora: e allora è perfetta: 
‘mente inutile, in quei giorni, 
procedere alla pulizia lungo la 
zanella dei marciapiedi, dove 
immediatamente dopo altri ri- 
fiuti si accumulano. Come dire, 
una fatica sprecata, tempo but- 
tato via, inutili spostamenti di 
macchine che, invece, possono 
restare dove sono, 

I rilievi dei lettori continua- 
no: ci sono già attualmente dif- 
ficoltà enormi per trovare un 
posto dove lasciare l’automobi- 
le, non crelamone delle altre, 
più insormontabili ancora, sen- 
za aver prima provveduto a 
creare dei nuovi serbatoi di 
parcheggio, attualmente inesi- 
stenti, perchè contrassegnati dal 
divieto di sosta, Un esempio: ci 


== 


FRUTTI DELLA DISCIPLINA STRADALE 


Nessun incidente 
domenica scorsa 


Numerose le confravvenzioni elevate 
Anche le auto-civeffa sono stafe affive 


Non sappiamo in quante par- 
ti d’Italia si possa con tutta 
certezza dire che la prima do. 
menica di Ferragosto è tra. 
scorsa serena sulle strade. Fat- 
ta qualche eccezione non rile- 
vante, a Trieste lo si può in- 
vece dire. E si può dire anche 
di più: che nelle ore di mag- 
gior traffico, cioè dalle 18 alle 
21, quando la Polizia stradale 
era impegnata nell’«operazione 
dirottamento» a Sistiana e in 
altri punti della Costiera, non 
si è registrato alcun incidente 
se non uno senza conseguenze 
alle persone e solo con qualche 
danno, al di fuori della zona 
sottoposta alla disciplina del 
transito, I nuovi provvedimenti 
hanno altresì permesso di con- 
ciliare gli interessi della rivie- 
ra triestina da Sistiana a Dui. 
no con uno sveltimento del 
traffico stesso. Infatti i veicoli 
hanno potuto defluire in con. 
tinuazione. 

Non per questo gli uomini 
della Polizia stradale sono ri 
masti inattivi nei servizi di 
‘prevenzione e repressione. Nel- 
la giornata di domenica sono 
state elevate 102 contravven- 
zioni, di cui 69 per infrazione 
alle norme di comportamento 
sulla strada. A queste cifre de- 
vono però essere aggiunti gli 
interventi operati dai carabi- 
mieri, dai vigili urbani e dalle 
altre forze dell'ordine impe- 
gnate nei servizi di controllo 
al traffico. 

Ancora una volta si è potuto 
rilevare che le infrazioni più 
frequenti al Codice della Stra. 
da riguardano, nell'ordine, Ja 
velocità eccessiva, il sorpasso 
irregolare e la mancata. prece. 
denza. Nel controllo della ve. 
locità si sono dimostrati par. 
ticolarmente efficaci i nuovi 
cronotachimetri in dotazione 
da pochi giorni alla Polizia 
stradale. Il verdetto di con. 
danna di questi strumenti è 
stato inesorabile. E’ certo ino]. 
tre che le auto-civetta hanno 
avuto modo di cogliere sul fat-- 
to alcuni automobilisti indisci.. 
‘plinati, mentre questi sono 
ancora certi di averla fatta 
franca. 

Severe disposizioni sono sta- 
te intanto emanate dal Mini- 
stero dell'Interno per quanto 
riguarda le azioni punitive nel 
caso in cui sia stato accertato 


nei confronti di un automobili. 
sta il comportamento pericolo. 
so. In questi casi la consegna 
è precisa; ritiro immediato 
della patente. 

Ma la sorveglianza sulle stra- 
de non deve significare unica- 
mente intervento repressivo, 
Se gli automobilisti indiscipli» 
nati sono da combattere anche 
con le sanzioni più severe, per 
gli altri la presenza dei tutori 
dell’ordine deve significare si- 
curezza e fiducia, E’ in questa 
prospettiva che da sabato scor- 
so la statale «14», la statale 
«202» e la statale «15» che con- 
duce ad Albaro Vescovà sono 
percorse da due campagnole 
dei vigili del fuoco con il com- 
pito di prestare soccorso mec- 
canico a eventuali auto in pan- 
ne e, nel caso di incidente, an- 
che un primo soccorso sanita» 
rio. In un primo momento era 
stato deciso di destinare 2 
questo servizio mobile, che si 
attua per la prima volta nella 
nostra provincia, un solo au- 
tomezzo. Poi, per consentire 
una migliore copertura delle 
zone da controllare, è prevalsa 
la necessità di impiegare al- 
meno due mezzi. A bordo di 
ciascuno viaggiano due vigili 
del fuoco dotati di tutta l’at- 
trezzatura necessaria per un 
pronto soccorso meccanico e 
di una cassetta per il soccor- 
so sanitario. 

Per quanto riguarda, infine, 
la disciplina del traffico, ri 
sulta che nuovi criteri dovreb- 
bero essere esaminati in una 
prossima riunione del comita- 
to ristretto per la circolazione 
stradale, Non è dato di sapere 
ancora quali sono le nuove ini. 
ziative che dovranno essere © 
saminate, ma appare possibile 
che esse riguardino la discipli- 
na del traffico in uscita dalla 
città nei punti dove più fre- 
quenti sono gli intasamenti © 
la formazione di lunghe code 
di veicoli, 


IL CALDO CHE FA 


massima 25,1 
minima 18,6 
mare 24, 


sarebbe vera-|in 


gi provvisori, eccezionali fin 
che si vuole, ma perlomeno di 
Uux certa ricettività, assoluta- 
mente indispensabile. Altrimen- 
ti il cittadino che deve sposta- 
re la macchina, per quella not- 
te, e non trova un altro posto 
dove sistemarla, a che santo de- 
ve votarsi? E creare un picco- 
lo vertice, da cui debbano par- 
tire le direttive atte a permet. 
tere un servizio fattibile sotto 
ogni aspetto, tenendo conto del. 
le esigenze dell’automobilista. 

Se un disagio ci dev'essere, 
esso sia almeno compensato 
dall’altrui comprensione, da un 
servizio fatto bene, mell’interes- 
se della cittadinanza. Un disa- 
gio con soluzione, in altri ter- 
DEI che non colpisca invece 


tante difficoltà, si trova a dover 
superarne delle altre. Troppo 
facile — ma sommamente ingiu- 
sto — sarebbe intervenire con 
contravvenzioni: è un foglietto 
quello, che bisogna ignorare, 
nel caso specifico, perchè biso- 
gna considerare che si tratta di 
una disciplina d'emergenza. 

E riflettere, anzitutto, che 
alla buona volontà degli auto- 
mobilisti deve accompagnarsi il 
concretamento di un piano ba- 
sato sulla comprensione, sulla 
intelligenza e sulla fattibilità. 

E, oltre a tutto, sarebbe per- 
fettamente inutile varare un 
progetto ricco di buona volontà, 
ma non disporre dei mezzi ne- 
cessari a concretarlo. Questi 
mezzi sono rappresentati da 
un'efficace, valida e soprattutto 
tempestiva iniezione di uomini 
destinati a rinforzare l’anemico 
tessuto della nettezza urbana, e 
dalle apparecchiature che si as- 
sicura di aver acquistato. Stru- 
menti indispensabili alla riu 
scita dell’innovazione, assieme 
a una considerevole dose di in- 
dispensabile buonsenso. 


LA SCIAGURA DI GELA 
I legami con Trieste 


del capitano Fino 


Era nato a Trieste, come è 
noto, il comandante della pe- 
troliera «Ugo Fiorelli», esplo- 
sa sabato sera al largo di Ge- 
la: il capitano marittimo Do- 
nato Fino, deceduto durante il 
trasporto in aereo a Roma per 
le gravi ustioni riportate nel 
l'incendio della nave, era in- 
fatti nato nella nostra città 37 
amni fa. Lo stesso anno, nel 
1931, la sua famiglia, prove 
niente da Cisternina in provin. 
cia di Brindisi si era trasferita 
@ Trieste e pochi mesi dopo 
era nato Donato. 

Il futuro capitano aveva com- 
piuto i suoi primi studi nella 
nostra città, dov'era rimasto 
fino al ’42 quando la sua fa- 
miglia decise di ritornare nelle 
Puglie. Successivamente, Dona- 
to Fino fece ancora una volta 
ritorno a Trieste, nel ‘55, dove 
Timase per alcuni mesi ospite 
del Convitto Nazario Sauro di 
via Marchesetti 6: durante 
questo suo soggiorno egli no- 
tificò all'anagrafe la sua resi. 
denza temporanea. Il capitano 
Donato Fino si era sposato a 
Genova alcuni anni fa e risie- 
deva a Cisternina in via Regi. 
na Margherita 80. 


[STATO CIVILE | 


12. agosto 

MORTI: Valente Olivia a. 65; Pie- 
ri Luciano a. 77; Pinesich Giuseppe 
a, 66; Sferco Raimondo a. 89; Messi 
Carlo a. 55; Verzk_ Mario a, 54; 
Scrignari Rodolfo a, 61; Pindozzi An. 
tonio a, 76; Premolin Carlo a, 63; 
Corsi Andrea a, 73; Toffoli Emilio 
a. 70; Coslovich Antonio a, 87; Serli 
Oscarre a. 61; Gallopin in Castro Li- 
dia Di 74; Hrovatin Maria n, Haipel 


a, 78. 
NATI: 10. 


riminatamente chi, dopo] 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Politeama a cielo aperto: ecco come sì presenta oggi l'interno del teatro, letteralmente ingab- 


biato nei tubi Innocenti, sventrato nella zona del palcoscenico, in attesa 


del nuovo muro 


MALGRADO I CONGRESSI DEL CINQUANTENARIO 


Calano le «presenze? 
dei turisti a Trieste 


Significativi raffronti di cifre per il primo semesti® 
con l’anno scorso: unica eccezione positiva Sistian? 


Pag. £ 


Oggi, all'Ufficio regionale del 
Lavoro, si tenterà di scongiura- 
re il minacciato sciopero del 
personale alberghiero, previsto 
proprio per il Ferragosto. E° 
confermata infatti per questa 
mattina, alle 10, la riunione per 
l'esame della vertenza riguar- 
dante il rinnovo del contratto 

rovinciale della categoria, alla 
luce della decisione dell’Asso- 
ciazione albergatori di dare av- 
vio alle trattative in un giorno 
seguente il Ferragosto, concer- 
nenti quelle parti del contratto 
integrativo provinciale su cui 
non possa aver influenza la di 
sciplina del contratto normati- 
vo nazionale. 

Ne danno conferma le segre- 
terie dei sindacati di categoria 
aderenti alla CISL, CCdL e C.G. 


!{T.L., con un loro comunicato. 


Come si vede, la riunione di 
stamane all'Ufficio regionale del 
Lavoro è destinata a rivestire 


DIFFICOLTA’ INCREDIBILI NEI LAVORI DI RICOSTRUZIONE 


Sarà pronto a primavera 
il rinnovato 


Ogni ragionevole previsione è stata «sconfitta» sul piano della realtà 
che ha rivelato come il caro vecchio Rossetti stesse ormai per crollare 


«Politeama» 


Un tuffo nel passato, un’anti 
cipazione del futuro: questa è 
la visione che ci offre oggi il 
Politeama Rossetti, invaso da 
un piccolo esercito di operai e 
da un drappello di tecnici. 

Un teatro durante la cura: e 
che cura! Diciamolo francamen: 
te: ancora qualche tempo, în 
dubbiamente ristretto, e quello 
che era stato il teatro di più 
generazioni di triestini e rappre- 
sentava un'autentica e cara 
«gloria» del passato, sarebbe 
venuto giù, rovinosamente per 
sempre. Negli ultimi anni il 
Politeama era letteralmente ab- 
bandonato, e i progetti che lo 
avevano interessato, come si 
ricorderà, erano tutti purtrop- 
po caduti nel nulla. Poi era in- 
tervenuto il Lloyd Adriatico di 
assicurazioni, lo aveva acqui 
stato per restituirlo alla vita 
e alla sua antica funzione, per 
ridarlo alla città, rinnovato nel- 
le sue strutture interne, lascian- 
do intatta la fisionomia esterna, 

L'intendimento era di riaprir- 
ne ì battenti, di riconsegnarlo 
alla città il 4 novembre prossi- 
mo, una data che, già ricca di 
tanto significato, quest'anno 
viene ad acquistare un'impor- 
tanza ancora più sentita. Ma 
purtroppo non sarà possibile 
far rivivere il teatro nel parti- 
colare momento storico, anche 
se, da principio, tutti gli sforzi 
sono stati rivolti a questo fine. 
Le difficoltà tecniche hanno 
avuto il sopravvento sul senti. 
mento e sulla buona volontà: 
il Rossetti ritornerà ad essere 
il teatro della città, «quel» parti- 
colare teatro, ma solo nella 
prossima primavera, se le con- 
dizioni atmosferiche dell’inver- 
no non si riveleranno proibiti- 
ve per determinati lavori. Il 
traguardo finale, quindi, sarà 
raggiunto nel cuore della pri- 
mavera o, al più tardi, alle so- 
glie dell'estate: ma sarà un mo- 
mento di importanza storica 
nella vita culturale di Trieste, 
nel mondo dello spettacolo, per- 
chè ci si troverà di fronte vera 
mente al «nuovo» Rossetti, de- 
stinato — ora sì — a vivere per 
tanti anni ancora. 

Lo sforzo affrontato dal Lloyd 
Adriatico è notevolissimo. Per- 
chè il Rossetti era ormai ridotto 


ad una larva, destinato a crol- 
lare, a lasciare di sè soltanto 
il nome e il ricordo. Nulla più. 
Fino a pochi mesi addietro era 
come un corpo in pieno sfacelo 
fisico: sopra di esso, la spada 
di Damocle della fine incom- 
bente. Le stesse ossa non reg- 
gevano più il peso di quel corpo 
debilitato dagli anni e dalla tra- 
scuratezza. Ed ecco l'intervento 
risanatore, i trapianti — quanti! 
— senza i quali tutto sì sarebbe 
afflosciato. Requiem per un tea- 
tro, che invece sta riprendendo 
forma e vigore, in tutte le sue 
parti. E ce ne sono tante, basta 
viverci un po’ per rendersene 
conto, C'era quel grosso muro 
di fondo, con un'inclinazione da 
jar paura, con addirittura 37 
centimetri di «pancia». I tecni- 
ci sanno che cosa significhi. E* 
intervenuta allora l'Edile Adria- 
tica, incaricata di far risuscitare 
il «Politeama», con il suo 
«staff»: l’arch. Umberto Nordio, 
per la parte architettonica-ar- 
tistica; l'ing. Dino Tamburini, 
direttore dei lavori; il geom. 
Paolo Clementi, direttore del 
cantiere. E ci si è rimboccati 
le maniche, buttandosi în una 
impresa che sembrava dispe- 
rata. 

Il muro dietro il palcoscenico, 
dunque: è stata costruita una 
grossa armatura, in parte inter- 
na, zavorrata nella parte infe- 
riore con calcestruzzo, e nella 
parte esterna un’altra armatura 
collegata alla precedente con 
dei fori, puntellando il tutto. 
Il grosso, alto muro, în altre 
parole, risultava completamente 
chiuso, imprigionato nell'arma- 
tura di ferro. Poi si è provve- 
duto ad abbatterlo, e attual- 
mente viene rifatto, con strui- 
ture e pilastri în cemento 


armato. 

Il tetto del palcoscenico, poi: 
poggiava su quattro grandi ca- 
priate di 25 metri di luce, che 
da anni erano marcite per le 
continue infiltrazioni d'acqua, 
e quindi risultavano pericolanti. 
I tecnici, quindi, sì son visti 
costretti ad abbattere le quattro 
capriate, e si è iniziato da 
qualche tempo il rifacimento 
delle strutture portanti del tet- 
to, con un concetto del iuito 
nuovo; tale lavoro si sta ora 


(«Giornalfoto») 


Gli operai sono impegnati nella ricostruzione del tetto, che 
dovrebbe essere ultimato probabilmente il mese prossimo. A 
sinistra sorge il ridotto, pure completamente scoperchiato 


ee e ee 7 EP 


completando gradualmente. 

Dove sussisteva un rilevante 
problema ‘architettonico era il 
tetto del ridotto, ricoperto di 
un'unica capriata in legno, con 
14 metrì di luce: anche qui no- 
tevoli erano state, attraverso gli 
anni, le infiltrazioni d'acqua, gli 
appoggi erano marciti, per cui 
le colonne superiori denotavano 
un’inclinazione dal pavimento 
all'appoggio del tetto di 15 cen- 
timetri in media, con un mas- 
simo di 17. 

‘Anche qui sì è rivelata indi. 
spensabile un'operazione alta- 
mente risanatrice, con la demo- 
lizione del tetto, dopo aver pre- 
disposto un'opportuna armatu- 
ra, nel timore di eventuali crol- 
li, e la ricostruzione della per- 
pendicolarità delle colonne; ora 
si sta provvedendo alla creazio- 
ne di una nuova copertura, al- 


= 


SONO STATE PURTR 


OPPO INFRUTTUOSE LE RICERCHE IN MARE 


ANCORA IGNOTA LA SORTE DEL SOLDATO 
DATO PER SCOMPARSO DOMENICA A BARCOLA 


Non seartata l’ ipotesi dî un’assenza arbitraria dal reparto 


Per tutta la mattinata e le 
prime ore del pomeriggio di ieri 
sono proseguite, ma senza alcun 
esito, le ricerche del soldato che 
si ritiene sia scomparso in ma- 
re la sera di domenica, all'al- 
tezza della fontana luminosa di 
Barcola. Si tratta del soldato 
semplice di leva Luigi Rotter- 
dam, di vent'anni, residente a 
Gravellona, in provincia di No- 
vara, aggregato all'8.0 reggimen- 
to artiglieria da campagna se- 
movente, di stanza a Banne. 

Come si ricorderà, Je ricer- 
che erano iniziate verso le 21 
di domenica, quando alcuni pas 
santi avevano segnalato ai Cara- 
binieri di Barcola il ritrova- 
mento tra l'erba, vicino alla 
fontana luminosa, di un paio di 
calzoni, di una giacca e una ca- 
micia. militare. Subito accorsi 
sul to i militari dell'Arma 
hanno trovato nella tasca della 
giacca un portafogli con il tes- 
serino ‘militare del Rotterdam. 
Supponendo si trattasse di un 
caso di annegamento, sono ini- 
giate le ricerche sia lungo la 
scogliera che sul tratto di mare 
antistante. Alle ricerche in ma- 
re hanno preso parte i mezzi 
della Capitaneria di porto e dei 
vig ‘li del fuoco, che hanno illu- 
min:to a giorno tutta la zona: 
ma non è stato ritrovato nulla 
e così le ricerche sono state ri- 


mandate al mattino. x 

Già verso le 7 hanno raggiun- 
to quel tratto di mare il rimor- 
chiatore «Audax» e la motove- 
detta «CP 228» della Capitane- 
ria, da motovedetta dei vigili 
del fuoco e un grosso motosca- 
fa della polizia, Da terra, lun- 
go gli scogli, hanno pure ri 
preso le ricerche i sommozza- 
tori dei carabinieri con la loro 
imbarcazione. E’ stata perlu- 
strata con la massima cura tut- 
ta la zona di mare tra il por- 
tieciolo di Barcola e il portic- 
ciolo del Cedas e le imbarca- 
zioni si sono spinte al largo 
per oltre un miglio. Ma senza 
alcun risultato: il corpo del 
Rotterdam non è stato avvi- 
stato, Verso le 14 i vigili del 
fuoco sono rientrati alla base e 
le operazioni di ricerca sono 
State sospese. 

L'artigliere Luigi Rotterdam, 
che era circa a metà del perio- 
do di leva, sembra abbia la- 
sciato, in libera uscita, la ca- 
serma di Banne verso le 12, 
ma su questo particolare, co- 
me in genere sull’intero caso, 
le autorità militari mantengo- 
no uno strettissimo riserbo, 

Accanto al timore di un an- 
negamento, si è fatta strada an- 
che l’ipotesi che il giovane sol- 


Questa ipotesi, cui si lega an- 
che nella speranza che una gio- 
vane vita non sia stata stron- 
cata da un crampo o dall’ine- 
sperienza nel nuoto, trovereb- 
be credito da alcune circostan- 
ze che merita di sottolineare. 
Anzitutto, secondo alcuni com- 
militoni, il Rotterdam sa nuo- 
tare, anche se non ha molta 
esperienza con il mare, e non 
avrebbe scelto, per fare il ba- 
gno, un tratto di costa dove 
esiste il divieto di tuffarsi (e 
ci sono anche i cartelli bene 
in vista), anzichè andare qual. 
che centinaio di metri più avan- 
ti. Per quanto riguarda i vesti- 
ti, va osservato che sono stati 
rinvenuti i calzoni, la giacca e 
la camicia della divisa, ma, a 
quanto sembra, non le scarpe e 
la biancheria; per di più il por- 
tafogli trovato nella giacca non 
conteneva neanche un soldo. Si 
è appreso inoltre che un mili- 
tare del «Piemonte Cavalleria», 
Francesco Vettore, ha notato la 
divisa abbandonata già attorno 
alle 14: non vi ha fatto caso 
ma, ripassando verso le 20 e 
vedendo la divisa ancora lì, si 
è insospettivo e ha avvisato i 
Carabinieri. La scomparsa in 
mare dovrebbe essere avvenuta 


dato abbia voluto prendersi una|quindi verso le 14, in un'ora 
vacanza in vista del Ferragosto.|quando lungo la costa transita 


vano molte persone e qualcuno 
avrebbe certo notato il giovane 
che faceva il bagno in una zona 
proibita e con la biancheria ad- 
dosso anzichè con i calzoncini. 

A questo punto si innesta pe- 
rò un'altra voce: alcuni soldati 
in camionetta avrebbero cerca- 
to già nella tarda mattinata di 
domenica un loro commilitone 
con «il basco nero», cioè il ber- 
retto del reparto al quale ap- 
partiene il Rotterdam: lungo ie 
‘strade della zona sono stati fer- 
mati alcuni ragazzi ed è stato 
chiesto loro se avessero visto 
un soldato di cui sono stati de- 
scritti i connotati. A Banne e 
Coneconello, domenica, verso le 
13, pare si stesse già parlando 
di un soldato che veniva ricer- 
cato, E a quest; fatto è stato 
collegato, non si sa con quanto 
fondamento, un altro: nei pres- 
sì dell’antenna di Conconello, 
sabato sera, la Volkswagen di 
ur impiegato triestino era sta. 
ta forzata e da essa sono spa- 
ril: documenti (tra cui un pas: 
saporto e una patente), denaro 
e, anche, un costume da bagno 
maschile, 

Quanto, tutti questi fatti, che 
riportiamo solo per dovere di 
oronaca, siano collegati l'uno 
con l’altro, non lo si può anco- 
Ta sapere, 


leggerita a volta ribassata. Il 
prossimo mese si dovrebbe 
giungere a coprire sia il palco- 
scenico sia il ridotto: e si potrà 
dire, allora, dì aver fatto vera- 
mente un buon lavoro. 

Ancora molto, però, resta tut 
tavia da fare. Il teatro, all’inter- 
no, è oggi prigioniero di tutte 
quelle sbarre metalliche che 
fanno sembrare la platea una 
enorme gabbia, una palestra co- 
stellata di innumerevoli per 
che nere, altissime. E qui, ve- 
ramente, si fanno gli esercizi 
quotidiani, all'insegna della bra- 
vura e dell’applicazione più in- 
tensu. Perchè i lavori, al Ros- 
setti, sembra non finiscano mal: 
c'è tutto da rifare, da rinnova- 
re, da ricreare. Sono in settanta 
a portare il loro contributo, con 
martelli, cazzuole, grù. E il geo- 
metra Clementi se lo «coccola», 
questo teatro, anche se gli pro- 
cura problemi ogni giorno che 


passa. 

Abbiamo saputo da lui che 
per la platea è previsto un pa- 
vimento nuovo degradante, con 
una linea inclinata, uniforme, 
nuovo come concetto, che per- 
metterà una visibilità nettamen- 
te migliorata. I posti în platea 
saranno 980 (in linea di massi 
ma), quelli della prima e se- 
conda galleria 650, per un to- 
fale quindi di 1630 posti; spa- 
rirà il loggione, saranno invece 
conservati ì palchi e le barcac- 
che. La platea disporra di pol. 
troncine nuove, le sue le cede- 
rà — naturalmente rifatte — al- 
le due gallerie. Sul fondo, sa- 
ranno eliminati i due ingres- 
si laterali, conservando invece 
quello centrale e gli altri quat- 
tro ai lati. La cupola è già sta- 
ta completamente ricoperta con 
un manto di protezione, dopo 
notevoli opere di rafforzamen- 
to, e rivestita în polistirolo 
espanso, antifuoco e ottimo per 
una perfetta resa acustica, In 
corso di esecuzione i lavori di 
riscaldamento, le cui apparec- 
chiature vengono comunque 
predisposte in previsione di 
una loro trasformazione per il 
condizionamento d’aria nella 
stagione estiva. Ma poi c'è tut- 
ta un'infinità di altri interventi, 
tutti indispensabili, tutti dettati 
dalla sicurezza. Intanto, esiste 
già un'anticipazione del Rosset- 
tì di domani: il colore del suo 
interno. Una parte è già ridi- 
pinta in rosa antico, il suo nuo- 
vo colore, che fa un netto con- 
trasto con il blu freddo che fi- 
nora lo appesantiva, e che 
sparirà. 

La sera dell’inaugurazione la 
cupola si arricchirà di qualcosa 
di nuovo, di tanto eloquente: 
lo stemma del Lloyd Adriatico, 
rappresentato da un’àncora al 
centro, affiancata da una stella 
e dall'alabarda. E’ îl caso di di- 
re che, quella, è stata veramen- 
te l’àncora di salvezza del caro, 
vecchio Politeama Rossetti. 


ledì, l'assemblea sui due pri 
incontri per il rinnovo del col 
tratto di lavoro dei picchetti 


————_— 
LA SITUAZIONE AL S. MAROO: 


Prese di posizione. 


contro i trasferimenti 


La CISNAL ha protest@ 
presso i CRDA per «la 
gna di pressioni svolta nei 0 
fronti dei lavoratori del 
Marco, per coartarnie Ja volone 
e indurli a scegliere volonta 
mente il trasferimento all'Il8 
cantieri di Monfalcone». i 
Dal canto suo la sezione ® 
munale del PCI di Sgonico. 
discusso in assemblea il prob! 
ma della situazione econom 
di Trieste, con particolare 


aspetti di particolare interesse, 
in quanto dal lato puramente 
sindacale si passerà indubbia- 
mente all'esame di quella che 
è la situazione turistica nella 
provincia di Trieste, raffrunta- 
ta alla trascorsa stagione. 

E° da rilevare al riguardo che 
recentemente si è tenuta a Mug- 
gia una riunione ad alto livel. 
lo, proprio per esaminare que- 
sto particolare aspetto, che co- 
involge interessi di autentico 
carattere economico: ed è risul. 
tato che sia gli arrivi che le 
presenze dei turisti — italiani 
e stranieri — nello scorso se- 
mestre sono notevolmente di. 
minuite rispetto a quelle nello 
stesso periodo del 1967. 

Si è fatta presente la pesan- 
te situazione economica del set- 
tore alberghiero, che ha regi. 
strato nell’anno in corso, in tut. | Ni 
ta Italia un notevole regresso | imento al settore cantieristi0? 
turistico determinato dai noti| Nell'occasione è stata espre®” 
provvedimenti di molti Paesi l'assoluta contrarietà «alle pie 
che concorrevano al flusso del| Sioni che la direzione dei CRD 
turismo in Italia. Anche a Trie-|&Sercita sui lavoratori del 98 
ste, secondo i dati degli enti| Marco perchè accettino il 1! 
preposti al settore, confrontan- sferimento a Monfalcone». 
do i periodi 2 gennaio-2 luglio 
'87 con il 1.0 gennaio-30 giugno 
‘68 si ha una diminuzione di] gi 
98.998 presenze alberghiere. E 
sì è ricordato che in molti Pae. 
si, come ad esempio in Spagna 
8 Grecia, il Governo ha emana- 
to particolari agevolazioni per 
richiamare e attirare l’anemico 
attuale movimento turistico eu. 
ropeo; d’altro canto è ben noto 
che l’Italia trae da questa at- 
tività economica una delle mag- 
piori entrate in valuta pregiata. 
Nella specifica zona di Trieste, 
inoltre, si deve tener presente |! 
il pericolo sempre vivo della 
concorrenza della Jugoslavia, 
la quale ha la possibilità di pra- 
ticare prezzi più convenienti so- 
prattutto in conseguenza del 
bassissimo livello dei salari, 

Molto eloquente appare un 
esame della tabella degli arrivi 
e delle presenze registrati negli 
esercizi alberghieri della no- 
stra provincia durante il primo 
semestre di quest’anno. Nel 
Comune di Trieste, da gennaio 
a febbraio, si sono avuti per 
l'elemento italiano, 2145 arrivi |s55% 4 
e ben 18.001 presenze in meno /tei. 

e, per quanto riguarda i Co-|1, ‘te 

muni minori, 274 arrivi in più 

e 6236 presenze in meno (quella; 
che può sembrare una chiara 
contraddizione è invece  facil 
mente spiegabile, quando si pen. | 43 

si che la voce «presenza», in|Tor Ss 
questo caso, ha il significato] Si 
di «pernottamento»). Soltanto 
Sistiana fa eccezione a questa 
regola dagli aspetti oltremodo i 0 
negativi, registrando quote su- Mio Medico per gli assi 
periori sia negli arrivi che nel- A Peg iamate nottu! 
Je presenze, rispettivamente nel- fn 
la misura di 1116 e 940, le ore er allea 
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Accordo: sindacale, AWl'Ufticio 
onale del lavoro è stato sottosei 
to il contratto dei dipendenti per! 
Pepsi Cola, Si chiude così una 
tenza sorta un mese fa, nel 000° 
della quale si è concretato uno 5% 
pero della durata ‘di otto gior 
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li stranieri: nel Chi N N20 di 
gli stranieri: nel primo seme. lamate È ed 
stre di quest’anno, nel nostro |Ne alle ore ri inirgiadientio Altro 


Comune, gli arrivi sono stati 
inferiori al corrispettivo perio- 
do del ’67 per 4787 unità e lejto 
resenze per ben 13.617 unità. 


i 1 mozzo ci Ù 
sha «generale» cont, 
compartecipazione: 2 marin | 


& 
È) 


& 
de 


‘Anche Sistiana ne ha risentito, 
con 624 arrivi e 388 presenze in 
meno, mentre nei Comuni mi. 
nori si sono avuti 137 arrivi in 
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TRIESTINI NEGLI ALTI GRADI DELLA MARINA 
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l’ammira 


glio Dequal 
uddetto militare a Stoccolma 


È decorato con due medaglie d'argento e tre croci al merito 


n contrammiraglio Corrado Dequal abbraccia il figlio Sergio, 
Dito inte di complemento degli alpini, all'aeroporto della 


tener 
Uta di Stoccolma 


ani iata della recente pro: 
al grado di rcontram- 
| lio del lussienano Tino 
Vagllino e del triestino Egone 
dito stata appresa con sod- 

} ione mel vasto gruppo di 
È A Oscitori ed estimatori dei 
alti ufficiali che tuttora 
(contatti con la nostra 
D'altra parte sono giunte 
Segnalazioni per sottoli. 
come la loro nomina con- 

le alte tradizioni che le 
Giuliane vantano nella, Ma- 

*. Si è voluto, tin ttalle occa- 

, ricordare che attuallmen- 
dei più alti gradi è rico- 

, dall Lo gennaio di questo 
dall'ammiraglio di divi. 
Giuseppe Cosulich, co- 


del nostro Istituto Nau- 
* Trieste inoltre vanta, co- 
1 dgpittà d’origine, altri ammi. 
Coni omne il contrammiraglio 
à Dequall, che ricopre ta- 
Brado da tre anni e il con- 
lio Canlo Chelleri, at. 
in «ausiliaria». 
&itesa di inquadrare nel 
merito la figura dello 
iraglio Cosulich, sottolinea. 
Son: altrettanta soddisfazio- 
figura, del contrammira» 
Corrado Dequal che ora ti. 
l’incarico di addetto mi. 
Paesì scandinavi 


del colonnello pilota 
‘zo Dequal, caduto in ser. 
di volo nell'aprile del 1950, 
fratello, Mario, cadde 
flopo pure im un inc 
‘volo nelle sue mansio. 
ilota, civile, Il contram: 
lo Dequal si preparò alle 
n marinara seguendo i 
UellTstituto Nautico dove 
Come insegnante di mate- 
ì astronomia e navigazio. 
0 Padre prof. Riccardo. 
®onelusione degli studi su 
I Ti la strada per Corrado 
era già tracciata: la sua 
le mon poteva che spin: 
2 dedicarsi al mare nel 
Più completo e severo, 
infatti all'Accademia Na- 
di Livorno da dove uscì, 
anni dopo, con il grado 
Tdiamarina. Temprato al- 
lina e al senso del do- 
Ompì il suo servizio in 
we con altissima dedizione 
ben due medaglie di 
) tre croci al merito, un 
ting io solenne ed una promo. 
T meriti di guerra. Di- 
9, attivo e generoso non 
Che dare il meglio di se 
e una specializzazione 
& Ito dinamica e coraggio- 
quella dei mezzi d’as- 
ig ie, In queste 
US Tivelò quelle stesse doti 


è Ca decisione che tam- 
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in occasione di un viaggio del giovane 


to rassomigliano a quelle rac: 
colte mei cieli dal fratello Vin- 
cenzo. 

Durante la guerra di liberazio- 
ne il suo posto gli fu indicato 
dal giunamento prestato ed ope. 
Tò alcune audaci azioni nel gol. 
fo di Genova, Nel doi ra 
fu chiamato ad ulteriori incari. 
chi di responsabilità. La Mari 
na iniziava in silenzio la sua ri. 
nascita forgiando muovi equi 
paggi. Comado Dequal è chiama- 
to allora a ricoprire incarichi 
di comamdo presso le Scuole 
CERM, Ma forgerà più tardi an- 
che i futuri ufficiali della, risor- 
ta Marina ottenendo il comando 
dell’aAmerigo Vespucci», la na 
ve-scuola dove tante generazio- 
mi di ufficiali di Marina hanno 
temprato il loro carattere alla 
severa selezione del mare, Pas- 
sa quindi a comandare lla zona 
del Medio Adriatico ed alterna 
i suoi comandi in terra con 
duelli a bordo delle unità na 
vali, 

Con Ja nomina a contrammi. 
raglio ottiene anche un aperto 
riconoscimento dei suoi meriti 
professionali con la destinazio. 


ne a ricoprire l’incarico di ad- 
detto militare all’Ambasciata di 
Stoccolma. Il contrammiraglio 
Dequal continua ad essere stret- 
tamente legato alla sua città di 

rigine dove risiede uma sorella, 
la signora Maria Dequal in Stra- 
di sposata a sua volta ad un 
valoroso marinaio. La tradizione 
di famiglia non si spegne e uno 
dei figli del contrammiraglio De- 
qual, il tenente di vascello Tul- 
lio, ricalca la strada già percor- 
sa dal padre, occupando l’inca- 
tico di ufficiale istruttore alla 
Accademia di Livorno, Un se- 
condo figlio, Sergio, occupa una 
posizione di prestigio nella vita 
Civile a Torino dove svolge la 
professione di ingegnere, 


DAL GRAPPA A TRIESTE 
Parata rievocativa 


per autoveicoli storici 


Promossa e organizzata dal 
Veteran Car Club Verona, dal 
Circolo Veneto Autoveicoli di 
Epoca di Bassano del Grappa 
e dal Veteran Car Club Friuli. 
Venezia Giulia di Trieste, si 
svolgerà nei giorni 26, 27, 28, 
29 settembre p.v. il «Raid del 
cinquantenario 1918-1968». 

Si tratta di una manifesta. 
Zione pet autoveicoli storici che 
ha l'intento di una rievocazio- 
he storica del grande contribu- 
to offerto alla Vittoria dai mez- 
zi motorizzati che sono serviti 
ai vari collegamenti, al traspor- 
to di munizioni e di viveri e 
agli oscuri autieri che hanno 
ben meritato della Patria. 

Sull’ itinerario che va dal 
Grappa al Piave, da Vittorio 
Veneto al Tagliamento, da Re- 
dipuglia a Trieste, passerà la 
«Grande parata» dei mezzi mo- 
torizzati che hanno partecipa- 
to alla guerra vittoriosa: auto- 
vetture, autocarri (i famosi «15 
Ter» e «18 BL», motocicli, mo- 
tocarrozzette: tutta la Motoriz- 
zazione della Grande guerra. 

IS 

IH furto d’auto di cui si è ripar- 
lato in sede di Appello, come ab- 
biamo dato notizia mercoledì scorso, 
ci dà occasione per confermare che 
il senese Giancarlo Vannini era sta- 
to assicurato alla Giustizia grazie 
al buon fiuto dei vigili urbani mo- 
tociclisti Candotti e Bagattin, che la 
sera del 23 gennaio scorso, avendo. 
fermato il Vannini a bordo di una 
‘auto che poi era risultata rubata, 
ebbero l’impressione, da alcuni par- 
ticolari... meccanici, che il guidato 
Te fosse opportuno non lasciarlo an- 
dare, ma era meglio, come fecero, 
accompagnarlo in Questura, 


IL PICCOLO 


SCAVI PER LE NUOVE LUCI 


(«Giornalfoto») 

Numerose zone della città 
sono interessate a dei lavori 
di scavo per la posa di nuo- 


vi cavi dell'energia elettrica 
nel quadro del piano di \po- 
tenziamento e miglioramento 
dell’illuminazione pubblica, I 


lavori, tra l’altro, riguardano 
anche la zona di Campo Mar- 
zio (nella foto) dove la luce 
era davvero scarsa. 


Martedì, 13 agosto 1968 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


La «tavola rotonda» sul pro- 
blema della «Città sporca», or- 
ganizzata qualche tempo fa dal 
«Piccolo» ed il cui svolgimento 
è stato integralmente riferito 
da queste stesse colonne, 
suscitato gran messe di 
menti e adesioni. Tra i rilievi, 
i più numerosi riguardano quel- 
li relativi alla «faccenda colom- 
bin: non pochi infatti tolgono 
a queste innocenti bestiole la 
colpa, che qualcuno aveva po- 
sto sulle loro spalle (pardon, 
ali) di incrementare in rilevan- 
te misura l’insozzamento. per il 
quale, ormai, la nostra città va 
famosa quasi altrettanto che 
‘per le sue bellezze naturali. 

«I colombi non c'entrano per 
miente — afferma il signor Al- 
berto Chersi che scrive anche 
a nome di «molti altri» — nella 
pulizia cittadina. Essi a Trieste 
ci sono sempre stati, come or- 
mai sono dappertutto, e anche 
se le altre città mostrano sui 
marciapiedi, nel tratto sotto i 
balconi o i cornicioni, la trac- 
cia delle loro soste, basta un 
poco di pioggia a farle sparire 
0, quanto meno, ad attenuarne 
la portata. Invece da noi anche 
dopo il più violento degli ac- 
quazzoni non spariscono certo 


SEGNALAZIONI 


L'imposta sulla luce 


«Vorrei sapere se l’Acegat elimi- 
merà le 5 lire di imposta sul con- 
sumo della luce per uso industria- 
le, come decretato dal Governo. 
Ringrazio. M.Bw». 


Anche l'Acegat dovrà dare pratica 
esecuzione, quando sarà approvata 
dal Parlamento, alla legge proposta 
dal Governo Leone sulla udetassa- 
gione» dell'onere fiscale sui consumi 
di energia elettrica per usi domestici, 
onere che ju introdotto due anni or- 
sono, sotto forma di addizionale, 

Secondo quanto previsto dal dise- 
gno di legge le nuove aliquote della 
imposta erariale sul consumo della 
energia elettrica verrebbero così fis- 
sate: 1) per ogni Kwh di energia 
elettrica impiegata per uso di illu- 
minazione, lire 4; 2) per ogni Kwh 
di energia. elettrica impiegata per 
usi diversi dall’illuminazione: a) nel- 
le abitazioni lire 0,50 (nell'ottobre 
1966 questa aliquota era stata ele- 
vata a lire 5); b) in ogni altro locale 
e luogo diversi dalle abitazioni, lire 
0,50 fino a 6000 Kwh di consumo al 
mese, lire 0,40 per ulteriore consu- 
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L'IMPUTATO NON Sì APPELLA MA LO FA LA PUBBLICA ACCUSA 


Dalla grata del confessionale 
scoprì il ladro delle elemosine 


Ricorso accolto: un mese in più al razziatore d‘offerte 


Un topo di chiesa, Alessandro 
Bianchi, di 36 anni, abitante in 
via delle Ginestre 7, al giudizio 
della Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Palermo, P.G. 
dott, Pascoli, cancelliere D’An- 
dri. Il ricorso stavolta non è 
dell'imputato ma, del rappresen- 
tante della Pubblica accusa al 
processo di primo grado: il 
Bianchi s’accontentò del verdet- 
to, non presentò ricorso e chi 
se infine di poter non presen 
ziare all’attuale dibattimento. 
E° stato naturalmente esaudito. 

Il Bianchi, recatosi in tra- 
sferta a Udine, cadde nella rete 
per la sagacia di un sacerdote, 
don Vittorio Di Marco, parro- 
co della chiesa di San Rocco 
della città friulana: accortosi, 
lo scorso mese di febbraio, che 
il luogo sacro veniva preso, di 
mira dai ladri i quali, il gior- 
no 27, avevano scassinasto una 
cassettina per le elemosine, il 
religioso dispose un accurato 
servizio di... piantonamento, Si 
sistemò nel confessionale e, 
non visto, potè tenere d’occhio 


illa 
“tini e buon cuore 


la digttro micetti in cerca di pi 
| * questo, l’S.0.S. che lan- 
he Sepgeì agli amici lettori. Qual. 
n Tagliana fa, una gattina nera 
o iSciando quattro piccoli che 
Wtaro, Olti da una famiglia, dove 
da oNo l’abc della vita: nutrirsi, 
ti Store le comuni norme d’igiene 
Mi ha © Earbati. Senonchè Ja fami- 
ti on ache un cane il quale, tanto 
a fra Smentire. l’atavico antagoni- 
ty riyl® due razze, detesta gli ulti- 
Dogi ati. Le bestiole sono così a 
omne di quei buoni che vor. 
Ri.lihg (rire loro una ciotola di lat- 
ì la, un po” d’affetto. Gli 


"o didgy Possono chiamare il nu- 


"int di Villalta 


l al dmena località di Villalta 
x le Piedi del castello di Fagagna 
Ne denti colline che appunio da 
del Susseguono oltre San Da- 
È Friuli converranno nella 
{ha i domenica 11 agosto i 
a SenDAS di Udine e Pordenone; 
INLI ti vigneti con una lun 
lori Verdi terrazze formano 
Sa Ticeco di motivi paesag- 
il programmato concorso 
«Agosto di Villalta», 
indetta sul posto per 


una 


» Cori e danze folcloristiche 


e della S. 


| lo filatelico 


S. Edera. 


franco) 
Sella nostra città. Il suo 
%Post Office Box 3090» 


Campo nazionale G.EI. 


Il contingente triestino parteci- 

pante al Campo nazionale G.E.I. 
dell’1 all’1l1 agosto in località La 
Romita presso Pianello (Pesaro), è 
rientrato in sede, Il contingente gui- 
dato dal vice commissario di sezione 
Giorgio Machnich, che faceva parte 
della direzione del campo, si bril- 
lantemente affermato conquistando 
con gli esploratori, per mezzo della 
pattuglia Orso del 3.0 Reparto, il 
secondo posto nel Trofeo Colombo 
che ha visto la partecipazione di 51 
pattuglie di tutta Italia gareggiare 
ber il. massimo premio in palio che 
comprendeva gare di stile, tecnica ed 
Olimpiadi scout. I rover delle com- 
pagnie San Giorgio e della Tavola 
Rotonda hanno superato positiva 
mente le prove conquistando il pri- 
mo posto in classifica e vincendo la 
medaglia d’oro. 


<Le vie della regione» 


E’ uscita in questi giorni dai ti- 

pi delle Arti Grafiche Friulane, in 
bella veste tipografica, la nuova edi. 
zione 1968 della rivista «Le vie della 
‘Regione Friuli - Venezia Giulia», La 
rivista di 135 pagine descrive gli 
merari delle grandi vie. di comunic: 
zione della Regione e le varie dir: 
‘mazioni, che raggiungono le molte: 
plici località distribuite nel territo- 
rio. Oltre alle bellezze naturali, la 
rivista ricorda avvenimenti storici 

hi e recenti, descrive opere d’ar- 
te, monumenti, chiese e tante bellez- 
ze da molti ancora ignorate. Presen- 
ta e descrive le attività industriali, 
commerciali, artigiane di centri pic- 
coli e grandi. Particolare cura è sta- 
ta posta alle comunicazioni, alla re- 
cettività ed anche alla gastronomia, 
Numerose foto abbelliscono le de- 
Sscrizioni, con paesaggi di vallate, 
montagne, colline, scendendo giù fi- 
no al mare. L'elenco delle strade 
statali della Regione, e l’elenco dei 
Rifugi alpini, chiudono il volume. 
In vendita nelle edicole e librerie. 


la chiesa e vedere, il mattino 
del 29, un uomo che s’avvici- 
nava a una cassettina, la scuo- 
feva come se avesse voluto sin- 
cerarsi che contenesse qualco- 
sa e poi, evidentemente deluso, 
s’avviava verso l'uscita, Il sa- 
cerdote sbucò allora dal suo 
nascondiglio, raggiunse il «de- 
voto» sul sagrato e lo affidò 
poco dopo alla polizia. 

Con sbalorditiva franchezza, 
il Bianchi — era proprio lui il 
topo rimasto in trappola — 
ammise d’essere entrato a San 
Rocco con il proposito di ru- 
bare le offerte dei fedeli e di 
avere scosso la cassettina per 
sentire se contenesse monetine 
ma non avendo percepito al- 
cun tinnire di sorta, l’aveva ri- 
tenuta vuota e, quindi, s'era 
allontanato. L'uomo confessò 
inoltre che due giorni prima 
aveva forzato con uno scalpello 
la cassettina posta accanto a 
uno degli ingressi e vi aveva 
asportato duemila lire. 

Il 19 aprile scorso, il razzia- 
tore di offerte fu giudicato dal 
Tribunale di Udine che, con la 
concessione dell’attenuante per 
la particolare tenuità del dan- 
no e con la recidiva contesta 
ta al dibattimento, lo condannò 
a un anno di reclusione, 60. 
mila lire di multa, al paga- 
mento delle spese di giudizio e 
all'assegnazione , per due anni 
in una casa di lavoro, Il Bian- 
chi incassò tranquillo la sen- 
tenza mentre il P.M. ricorse 
chiedendo un awmento di pena 
per la continuazione, Il dott. 
Pascoli sostiene la validità del- 
l’appello del P.M, e chiede che 
la condanna già inflitta ‘all’as- 
sente venga aumentata di un 
mese di reclusione e 10 mila 
lire di multa mentre il difen- 
sore, avv. Morgera chiede la 
conferma delle deliberazioni dei 
primi giudici. Accogliendo il ri- 
corso del P.M. la Corte rifor- 
ma parzialmente la sentenza 
del Tribunale e aumenta la pe- 
na irrogata al Bianchi di un 
mese e 60 mila lire di multa 
per effetto della riconosciuta 
continuazione. 

—_—_+___ 


Giovane triestino ferito 
in un incidente nel Veneto 


Un grave incidente sti 
è accaduto domenica SR a 
so lle 23.30, lungo la S.S. Romea 
n. 309, nei pressi di Contarina, 
in provincia di Rovigo. Verso 
quell'ora una «Bianchina», pi- 
lotata da Roberto Tagliati, di 
27 anni, operaio, da Och di 
Porto Tolle, con a bordo Bru. 
no Filippi, di 26 anni, came. 
riere, da Trieste, dove abita in 
piazza Giarizzole 5, e Anna Li. 
viero, di 20 anni, da Montebel- 
luna, con direzione di marcia 
Venezia-Ravenna, per cause im. 
precisate è andata a cozzare 
contro una «Fiat 1100» che, gui- 
data da Gino Finotti, di 29 an. 
ni, da Collegno (Torino), con 


a bordo la moglie Delfina Tur- 
cuto, di 25 anni, e la, figlia Lo- 
tedana, di 3 anni, e il fratello 
Leonino, di 33 anni, procedeva 
in direzione contraria. 
Nell’urto il Tagliati riporta- 
va una ferita lacero-contusa al 
mento e contusioni al ginoc- 
chio destro; il Filippi una frat- 
tura al ginocchio destro, feri- 
te lacero-contuse al sopracciglio 
destro; Anna Liviero contusio- 
ni al capo e agli arti inferiori, 
che i medici della Casa di cu- 
ra di Contarina, ove sono sta- 
ti ricoverati, hanno giudicato 
guaribili rispettivamente ‘in tre 
settimane, in 30 giorni e in 10 
giorni. Il Finotti, che ha ripor- 
tato una ferita lacero-coniusa 
al cuoio capelluto e contusioni 
al ginocchio destro, è stato ri- 
coverato pure alla Casa di cu 
ra di Contarina e giudicato gua. 
Tibile in 20 giorni, salvo com- 
plicazioni. La figlia Loredana 
e il fratello Leonino se la sono 
cavata con leggere escoriazioni, 
Gravissimi sono i danni ri. 
portati dalle due autovetture. 


mo mensile da 6001 a 200 mila Kwh, 
lire 0,30 per l'ulteriore consumo men- 
sile oltre i 200 mila Kwh. 

Il risparmio di ogni famiglia ita 
liana sì aggirerà quindi attorno a 
lire 2500 al mese, diciamo si aggi- 
rerà perchè fino a quando la propo- 
sta non sarà trasformata‘ in legge 
continueremo a pagare l’addizionale 
1966. 


Una vecchia promessa 


«Ammirevole la sollecitudine con 
cui è stato prorogato l’orario di 
chiusura del Camposanto, Ma non 
altrettanta sollecitudine è stata di- 
mostrata nel ripristinare il chiosco 
d'attesa delle filovie davanti al pio 
luogo! Richieste, segnalazioni, ‘di 
scussioni al Consiglio comunale, 
promesse di vecchia data da parte 
dell’Acegat, ma. passano addirittura 
gli anni e proprio non si vuole 
ascoltare la voce delle centinaia di 
persone che ormai non sanno più 
a chi rivolgersi perchè sia provve 
duto. Bisogna proprio genuflettersi 
dinanzi a qualche autorità? Si pro- 
muova una colletta come è stato 
già proposto, se non ci sono i sol- 
di per la costruzione di un chiosco 
provvisorio in attesa di quello bro- 
messo, I triestini sono generosi e 
certamente aiuterebbero! Grazie, 
care ‘’Segnalazioni’’, dite anche voi 
una buona parola in' merito, Un'an- 
tiana, assidua’ frequentatrice del 
mesto luogo, a nome di tante al- 
tre.» Lettera firmata. 


Il timbro în arrivo 


«Desidero richiamare l’attenzione 
sul fatto che un pacchetto affran- 
cato con 50 lire, ed equivalente per- 
tanto ad una lettera ordinaria, re- 
cava il timbro con la data ’’Milano 
25.7.68”” e mi è stato recapitato dal 
postino appena il 2 agosto. Ci sono 
voluti perciò ben sette giorni di 
attesa e ritengo che la diligenza a 
cavalli di vecchia memoria sarebbe 
stata certamente più solerte, 

«Mi sembra che questo non sia 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il previsto movimento delle navi per 
oggi, 13 agosto. 

ARRIVI: mn, «Argos» (ol.); mn. 
«Rahac» (jug.); mn, «Pelias» (ell.); 
fon. «Tihanj» (ungh.); me. «Pelony 
(liber.); mn, «Claudia» (naz.); mn. 
«Haviva» (isr.); mn. «Celio» (naz.); 
me, «Lalibella» (etio.); me, «Taha- 
ma» (norv.). 

PARTENZE: mn, «Enotria» (naz.); 
mn. «Marianna Dormio» (naz.); mn. 
«Osor». (jug.); mn. «Oruda» (jug.); 
mn. «Peljesacy (jug.); mn. «Sporti- 
vo» (naz.); mn. «Borea» (naz.); mn. 
«Alessandro Volta» (naz.); mn. «An- 
drea Mantegna» (naz.); me, «Isidora» 
(fr.); me, «World Unity» (liber.); 
me. «Finalmarina» (naz.); mn. «Ga- 
briella» (naz.); po «M. Nurfan» 
(tur.); mn. «Claudia» (naz.). 


LADRI IN NEGOZI DI ALIMENTARI 


Due <colpi> diversi 
ma con la stessa tecnica 


Danno complessivo: frecentomila lire 


L'estate oltre a essere la sta- 
gione dei bagni e delle vacanze, 
è, purtroppo, anche la stagio- 
‘ne dei ladri, Nei mesi estivi si 
assiste ‘infatti a una crescente 
attività dei ladri di tutte le spe. 
cializzazioni, dai topi d’auto ai 
ladri che visitano gli apparta- 
‘menti momentaneamente vuoti, 
dai ladruncoli dei bagni a quel- 
li che agiscono con destrezza e 
fino ai professionisti della fiam- 
ma ossidrica. Negli ultimi gior- 
ni, o meglio notti, si sono mes- 
si all'opera anche i ladri esper- 
ti in negozi di generi alimentari. 
In due notti, infatti, due ne- 
gozi di alimentari sono stati 
presi di mira con la medesima 
tecnica: forzatura della serran- 
da avvolgibile e quindi man 
bassa nella cassa del negozio. 

Il primo furto è avvenuto 
nella notte tra giovedì e vener- 


‘dì in via Marconi. I «soliti igno- 


ti» hanno fatto saltare la ser. 


ratura dell’avvolgibile del ne- 


gozio di alimentari sito al nu- 
mero 28 di proprietà di Carlo 
Ciocchi. Quindi penetrati nello 


interno e dopo aver con ogni 


probabilità abbassato nuova- 
mente la serranda, hanno for- 
zato anche la cassa, nella quale 
hanno trovato 50 mila lire in 


contanti. Sembra se la siano 
squagliata senza prendere altro, 
Il furto è stato denunciato al 
Commissariato di Pubblica Si. 
curezza. di Cologna dal com- 
messo Bruno Serra di 35 an- 
ni, abitante in via Raffaello 
Sanzio 21, il quale ha detto che 
il danno lamentato dal negozio 
è di circa 120 mila lire, com- 
‘preso il danno alla serranda. 

Il secondo furto, con la me 
desima tecnica, tanto da far 
pensare che sia stato” ‘perpetra- 
to dagli stessi autori, è stato 
compiuto nella notte tra saba- 
to e domenica. Questa volta è 
Stato scelto il negozio di gene- 
ri alimentari di viale XX Set. 
tembre 47, di proprietà di Bian- 
ca Lokar Isler, abitante in via 
Galatti 20, ma gestito da Clau- 
dio Riaves di 29 anni abitante 
în via Zovenzoni 3. Penetrati 
nel locale dopo aver forzato 
la serranda avvolgibile, i ladri 
successivamente hanno forzato 
anche la cassa controllo dove 
hanno trovato un portafogli 
contenente 85 mila lire. Dal ne- 
gozio hanno pure asportato 4 
bottiglie di brandy e un sala: 
me, forse per un brindisi alla 
salute del proprietario e per 
uno spuntino. Il danno ammon- 
ta a circa 180 mila lire. 


un caso isolato in quanto mesi fa, 
se non vado errato, devono essere 
state pubblicate sulla vostra rubri- 
ca altre segnalazioni del genere. 
«Sarei grato  all’amministrazione 
delle Poste se volesse dare assicu- 
razioni sulla distribuzione dei plichi 
e delle lettere. Desidero anche far 
notare che mi sembra non sia più 
d’uso da parte delle Poste apporre 
il timbro datario attestante il gior- 
no di arrivo a Trieste. Se così fos- 
se, sarebbe estremamente facile met- 
tere in dubbio la veridicità delle 
asserzioni del destinatario! Grazie 
dell'ospitalità. Enzo Laurenti». 


. , 
Una tettoia per la trenovia 

«Al grande quadrivio semaforico 
di Opicina c’è la tabella della fer- 
mata della trenovia Trieste-Opicina. 
E' una fermata ove sono molti ì pas- 
seggeri che scendono e salgono, Que- 
sta fermata, oltre che per le perso- 
ne delle varie case e ville, viene usu- 
fruita pure dai moltissimi profughi 
alloggiati nel vicino campo di via 
Doberdò. Aspettare il tram così sul 
marciapiede, sotto il solleone, oppu- 
Te peggio ancora, sotto la pioggia e 
d’inverno con le raffiche di bora 0 


E 


con i piedi nella neve è alquanto 
disagevole. 

«Molti si chiedono se il Comune 
potrebbe far costruire a ridosso del 
muro di cinta del giardino della vil 
la, una piccola tettoia onde potersi 
riparare; una tettoia come l’Acegat 
ha già fatto costruire in vari punti 
alla periferia della città per le linee 
del tram, autobus e filobus, 

«Ringrazio il giornale se crederà 
a suo giudizio di voler appoggiare 
questa richiesta. N. G.ù. 


. 
Pescatori e lampare 

«Siamo un gruppo abbastanza nu- 
meroso di pescatori con bolentino 
(togna), e con reti da posta, nasse 
ecc., muniti di ogni regolare docu- 
mento occorrente, che peschiamo 
nelle acque vicine, Chiediamo se le 
lampare (due 0 tre) possono illumi- 
nare e pescare addirittura nel nostro 
porto ed entro le dighe foranee co- 
me avviene ora due 0 tre volte alla 
settimana. Si desidera conoscere se 
esiste qualche regolamento o legge 
che lo permetta oppure lo vieti. Rin- 
graziamo anticipatamente l'ente che 
vorrà rispondere al nostro quesito». 
Seguono 30 firme. 


Tutti contrari alla soppressione: 
| si propone la <pillola» ai colombi 


le molte cartacce e immondizie». 

Di rimando il signor Roberto 
Donati, anch'egli «per tanti al- 
tri»; aumenta ulteriormente. il 
vigore di questa «campagna 


ha | pro-colombi»: «Sono forse i co- 


lombi — scrive — che buttano 
cartacce, mozziconi eccetera 
per le strade e melle aiuole e 
in quel poco di verde che an- 
cora resta in città?» E del resto 
— riconosce — anche a Venezia 
i colombi non mancano, anzi 
la città ne è più piena di Trie- 
ste, e anche Milano e anche 
Roma. Eppure lì i turisti non 
si lamentano. Anche a Trieste, 
prima che la città si meritasse 
l'appellativo di «più sporca di 
Italia», del resto, i colombi esi- 
stevano. «La gente bisogna edu- 
carla, toccarla specialmente nel- 
le tasche con forti multe — con- 
clude il signor Donati — senza 
remissione e senza pietà. Del 
resto è ora di finirla pren: 
dersela sempre con i più de- 
boli e con chi non può difen- 
dersi: i colombi non vanno di 
certo a sporcare con cartacce 
sotto le auto in sosta». 

Da più lontano ancora parte 
il signor Lippay, abitante in via 
Canova 3: «I piccioni sono uno 
dei pochi resti della Natura che 
abbiano trovato posto in quelle 
nostre holge uùltrameccanizzate 
cancerogene e insane che osia- 
mo chiamare con scarso senso 
estetico, città. Che male fan- 
no? — si chiede —. Certamente 
non preparano guerre nè ag- 
gressioni, e portano assai me- 
no malattie che gli uomini. Non 
si definiscano, pertanto, ’’isteri- 
che” le reazioni @a loro difesa, 
Lo sporco che provocano è una 
goccia nel mare di immondi- 
zie provocate vuoi dall’ineduca- 
gione, vuoi dal piccolo commer- 
pio di frontiera». Il grosso pro- 
blema, prosegue poi, sta tutto 
nell'educazione: dappertutto le 
cartacce sono nei cestini, ma a 
Trieste no. Piccioni e pulizia 
in uno stesso tempo non sono 
incompatibili: lo dimostrano 
tanti e tanti esempi. 

«Certe vecchierelle povere — 
ricorda la professoressa Maria 
Pia Fabris — fanno a meno di 
cose necessarie per dare da 
mangiare ai piccioni. E altri, 
invece, parlano di sopprimerli: 
una cosa mostruosa. Proporrei 
invece di somministrare alle be- 
stiole del mangime antifeconda- 
tivo, per ridurre almeno la por- 
tata della sia pur poca sporci- 
gia da esse provocata». Poi ri- 
corda i bambini e San France- 
sco, che era santo e non isteri- 
co. Se, per nidurre il numero dei 
piccioni (sia chiaro, la profes. 
soressa non vuole assolutamen- 
te che vengano uccise le bestio- 
Ie .0 cose simili) occorrono trop. 


TURISTI SCRUPOLOSI E OGGETTI PERFETTAMENTE IMITATI 


Nell'auto pioggia d'oro 
del <pataccaro» colto in fallo 


Condannato a 15 mesi e a un anno di libertà vigilata 


Un veterano della contravven- 
zione all’articolo 121 del Testo 
unico delle Leggi di Pubblica 
sicurezza (vendita ambulante 
senza la prescritta licenza) è 
Stato giudicato iermattina per 
direttissima dal Pretore dott. 
Losapio, P.M. avv. Giorgio Gef- 
ter-Wondrich, cancelliere Maria 
Scheriani: si tratta di Eugeniv 
Poletti, di 53 anni, abitante in 
via Commerciale 50, che ha col- 
lezionato ormai venti condanna 
per questa specifica infrazione, 

L’imputato, che trovasi in sta- 
to di detenzione dal 23 luglio 
scorso, è stato questa volta «bec- 
cato in castagna» dai carabinie- 
ri, e l’incontro con l’Arma gli 
è venuto a costare una denum 
cia all'autorità giudiziaria per 
tentata truffa, vendita di ogget- 
ti con marchi di fabbrica falsi, 
violazione (tanto per cambiare) 
di quel persecutorio (per lui, 
s'intende) articolo 121 e viola» 
zione dell’articolo 2 della Legge 
del 10 luglio del 1962 per avere 
esercitato un commercio sprov- 
visto di licenza. 

Per venire al fatto in causa, 
diremo che nella tarda matti. 
nata di quel giorno i carabinie- 
ri scorsero il Poletti che per- 
correva la costiera a bordo del- 
la Fiat 124 sport color rosso 
fiamma di Nicola Corvasce e, 
insospettiti, decisero di non 
perdere d'occhio la vettura, 
Constatarono così che i due si 
fermarono presso il tiro a piat- 
tello ‘di Sistiana, dove il Polet- 
ti uscì dall’abitacolo e raggiun: 
se il bar. Poco dopo ritornò ac. 
canto al Corvasce il quale, in: 
vertita la marcia, riprese la 
strada per Trieste. 

Alle «Ginestre» altra tappa e 
mentre l’automobilista. rimase 
al posto di guida, il Poletti si 
avvicinò a una macchina tede- 
sca in sosta sullo spiazzo so 
vrastante lo stabilimento bal 
near e incominciò a parlare con 
la coppia, Arthur Regner e Ing: 
mar Himsl, entrambi di venti 
‘anni, da Monaco che era a bor: 
do. A questo punto, i militari 
decisero di intervenire ma non 
appena, s'avvicinarono all’auto, 
il Poletti, che aveva una mano 
allungata verso i due, la ritirà 
prontamente. Gli fu chiesto co- 
sa stava facendo e, candido, 
spiegò ai non troppo convinti 
carabinieri, che stava indican- 
do ai due turisti la strada per 
Trieste. ij 

I dubbi dei carabinieri erano 
più che fondati: poco dopo, di- 
fatti, gli stranieri si presenta. 
rono alla Stazione di Barcola e 
dichiararono che, poco prima, 
sulla costiera erano stati avvi: 
cinati da un tizio che aveva of. 
ferto in vendita un bracciale. 
Mentre stavano contrattando (il 
venditore aveva indicato il prez- 
zo del monile in 450 lire il gram 
mo) erano sopraggiunti i cara 
binierì e l’uomn aveva lasciato 
cadere il «prezioso» nella mac. 
china, pregandoli di non fiata; 
re. Il Regner e la sua compa 
gna lo avevano accontentato ma 
ripensandoci durante il percor, 
so, avevano deciso di presen 
tarsi ‘ai carabinieri per spiega: 


re il fatto e consegnare ancha 
la pioggia d’oro... scrosciata nel. 
la loro macchina. Il Poletti fu 
rintracciato, trovato in posses- 
so di un collier, e dichiarato in 
arresto: esaminati collana © 
bracciale, che recavano impres: 
sa la siglia GT 18750 e una lo 
sanga con una scritta indeci. 
frabile, risultarono anzichè d’ora 
di vile metallo. 

Il processo richiama in aula 
una decina di persone. In aper. 
tura di dibattimento, il Poletti, 
un uomo vestito di scuro con 
occhiali neri, chiede che il pro- 
cesso venga rinviato in quanto 
è assente il suo difensore di fi. 
ducia e chiede inoltre la con 
cessione della libertà provviso- 
ria; il P.M. si oppone, il patro- 
no, avv. Elia, si associa alla 
Tichiesta del cliente, ma il Pre. 
tore respinge l’istanza e proce. 
de all’interrogatorio del Poletti, 

Imputato: «Quando sono sta. 
to fermato perchè non mi fece- 
to fare il confronto con i due 
turisti? La collanina che avevo 
in tasta aveva la dicitura GT, 
gran turismo, insomma, 18750 
ma senza sbarre, 

Pretore: «Ora ‘ontesto an: 
che i reati concorrenti, viola. 
zione dell'articolo 121 del Testo 
unico e articolo 2 della Legge 
sul commercio, accertati il 16 
marzo scorso», e il P.M. chiede 
la riunione dei due procedi 
menti. 

Imputato: «Ho avuto diverse 
contravvenzioni per avere ven- 
duto magliette o altro. Tutti 
vendono abusivamente... Pro- 
prio pochi giorni prima del fat- 
to ho pagato per una faccenda 
co genere 160 mila lire di mul- 

perda 

Pretore: «Ma lei praticamen- 
te era stato diffidato». 

Imputato: «Santo Dio, in qual- 
che modo debbo pur vivere. Ho 
attualmente in corso la pratica 
per ottenere la licenza: se riu- 
scissi ad averla potrei finalmen- 
te vivere in pace». 

Appuntato Ferruzzi dei Cara» 


binieri: «Quando fu fermato 
aveva indosso una collanina. I 
due stranieri riconobbero il Po- 
letti per la persona che li ave- 
va avvicinati sulla costiera». 

A questo punto, il dott. Lo- 
sapio precisa che i due oggetti 
erano talmente bene imitati che, 
al primo sguardo, anche un: ore- 
fice li credette d’oro. 

Il carabiniere Torregiani: «I 
forestieri riconobbero nel Po- 
letti l'uomo che aveva offerto 
loro il bracciale». 

Imputato: «Ma chissà chi avrà 
voluto vendere loro l’oggetto». 

Nicola Corvasce: «Accompa; 
gnai il Poletti, che conosco da 
tempo, a Sistiana con la mia 
macchina in quanto mi disse 
che doveva fare un servizio, 
Egli andò a bere una birra in 
un bar mentre io non mi mossi 
dall’auto: stavo ascoltando dei 
dischi. A un certo punto mi 
pregò di riportarlo verso le ”’Gi- 
hestre” ed io Jo accontentai. 
Mentre stavo facendo manovra 
ber invertire la marcia e tor- 
nare a Sistiana, lo vidi che par- 
lava con due persone ch’erano 
in una vettura straniera. Poi 
Sopraggiunsero i carabinieri». 

Il Pretore legge i precedenti 
penali dell'imputato che si ar- 
ticolano per tre pagine zeppe 
e, quindi, la parola al rappre- 
sentante della Pubblica accusa: 
«La materialità dei fatti è pro- 
vata» dice il P.M. e formula poi 
le PRORHA richieste: condanna: 
Te l'imputato a complessivi 15 


mesi di reclusione, 60 mila lire |' 


di multa, due mesi d’arresto e 
40 mila lire d'ammenda. Il di- 
fensore, avv. Elia, chiede l’asso- 
luzione per l’accusa di tentata 
truppa per insufficienza del rea- 
to e per il resto il minimo del- 
la pena, Il dott. Losapio rico- 
nosce il Poletti colpevole di tut- 
ti i fatti ascrittigli e lo condan- 
ha a un anno e un mese di re- 
clusione, 85 mila lire di multa, 
due mesi d’arresto, 70 mila lire 
d’ammenda, un anno di libertà 
vigilata, 


pi quattrini, si potrebbe aprire 
una sottoscrizione, 

Ma che colombi! — incalza 
un lettore che desidera mante. 
nere l’incognito. — E’ mai pos- 
sibile che si chiamino in causa 
i piccioni quando invece la cit- 
tà non si preoccupa dei marcia- 
piedi davanti ai negozi che ri. 
gurgitano di sporcizie, e della 
poco edificante visione di locali 
di decenza abbondantemente ri- 
pugnanti per l'assoluta mancan- 
za di ogni forma di pulizia? 

L'attacco, l'unico, contro i vo- 
latili, giunge invece la Borca 
di Cadore, dove un’esponente 
del sesso gentile ha letbo la «Ta- 
vola rotonda»: «Noi comuni cit- 
tadini ci troviamo ,;in oroce’” 
perchè indifesi — scrive — di 
fronte a tanti maniaci che non 
trovano altro modo di trascor: 
rere il tempo e di far del bene, 
che quello di dar da mangiare 
a torme sempre più numerose 
di colombi». La scrivente, che 
abita in via Ghirlandaio, si la- 
menta, poi, perchè «un esercen- 
te», il quale notoriamente scac- 
cia i questuanti dal suo negozio, 
spenda ogni mese quindicimila 
lire circa per nutrire chi con- 
tribuisce a far diventare «an- 
cora più sporco il rione; con 
gran danno per la igiene pub- 
blica, e del riposo e della quie- 
te che dovrebbero essere garan- 
titi a quanti lavorano». Il Sin- 
daco — conclude — deve prov- 
vedere più celermente possibi- 
le alla soluzione di questo pro- 
blema. 

Ci ha scritto anche uno tra 
i più vecchi bancarellai, che ge- 
stisce un punto mobile di ven- 
dita in via Bellini. Il signor 
Bartolomeo Pieliz, mato mella 
nostra città 17 maggio del 
1893, porta a galla uno strano 
fenomeno: «Noi bancarellai, 0 
almeno io — questo il succo — 
ci premurtiamo di far pulizia 
quando lasciamo il posto. di 
lavoro. Ma subito dopo, anche 
se è trascorso soltanto qualche 
minuto, il terreno che noi ave- 
vamo lasciato pulito viene spor- 
cato, non so da chi nè in quale 
modo». Oh che, conclude, devo 
forse io montar la guardia per 
tutto il giorno e tutta la notte 
al posteggio assegnatomi, per- 
chè nessuno lo insozzi? 

Di un altro aspetto, invece, 
si interessa il lettore Vulmaro 
Zanmarchi, quando auspica 
che «ogni concittadino apporti 
la propria collaborazione con 
Vautodisciplina di non buttare 
rifiuti per le strade, in modo 
che il compito delle autorità 
comunali risulti più facile per 
la soluzione del problema». E 
‘prosegue: «Molte proposte eî- 
ficaci sono state tecnicamente 
trattate nella Tavola rotonda; 
meno una, che oso avanzare, 
di argomento arduo e delicato 
forse per chi la dovesse por- 
tare responsabilmente in sede 
Ufficiale di discussione e per 
chi ne crea la fonte ad esclu- 
sivo proprio utile: e cioè la 
eccessiva pubblicità che com- 
porta la svedizione e il reca- 
pito di voluminosi pacchi, car- 
toni, plastiche, ecc., il cui in- 
volucro, anche rilegato con 
graziosi nastrini, se acconten- 
ta l'occhio, va a finire dritto 
in pattumiera e poi nei bottini 
già stracolmi di ,,scovazze”. 
Queste, con bora. 0 senza, ven- 
gono conseguentemente sparpa- 
gliate per le strade con ecce; 
Sivo compito prima dei post: 
ni, poi per i metturbini, le cui 


prestazioni, fra divario di ca-' 


renza degli stessi e loro esu- 
beranza di lavoro li mette in 
»&gitazione” per , maggiorazio- 
he di compensi che vanno ov- 
Viamente a carico del contri 
buente. Chiudo infine con la 
speranza che questa proposta 
non sia considerata tanto in- 
genua da non venir aggiunta 
a quelle sostanziali della Ta- 
vola rotonda per poter dare 
finalmente un volto pulito alla 
nostra città». 

E per concludere questa «car- 
rellata», un accenno a quel- 
la che viene definita la «fami- 
gerata discarica di Trebicia- 
no». Ci scrive il lettore Piero 
Simic: «Da alcuni mesi, trala- 
sciando pure tutto il resto da 
voi già chiaramente illustrato, 
dobbiamo assistere ad un altro 
grave inconveniente: autocarri 
delle immondizie del tipo ,,a- 
perto” si fanno seguire da mi. 
Tiadi di mosche, che in parte 
si fermano nel paese di Trebi- 
ciano; un tempo si gettavano 
dei disinfettanti, ‘ora non più. 
Sarei grato, a mome di tutti 
gli abitanti di Trebiciano, che 
le autorità responsabili prov- 
vedano a. eliminare perlome- 
no questo gravissimo inconve- 
niente». ° 

re 


Si schiaccia una mano 


un operaio minatore 


Un infortunio sul lavoro è 
avvenuto ieri pomeriggio nella 
costruenda galleria per il’ rac- 
cordo ferroviario tra Aquilinia 
e le Noghere, Un minatore, Pie- 
tro Sinconi di 60 anni, abitante 
in via Brigata Casale 115, lavo- 
rando per conto della ditta «Ci- 
donio», era intento a una mac- 
china. perforatrice per l’avanza- 
mento della volta della galleria. 
Per ragioni ancora sconosciute 
la sua mano sinistra è rimasta 
compressa sotto un pesante at- 
trezzo. 


Martedì, 18 agosto 1968 


UTILE INIZIATIVA NEL SETTORE TURISTICO BALNEARE 


i Forsesicreeràunente 
per la costiera triestina 


Esso potrebbe avere un peso determinante nella soluzione 
di problemi che finora non trovano uno sbocco esecutivo 


La stagione balneare in corso 


blemi delle attrezzature turi. 


tato a un'iniziativa che dovreb- 


futuro un peso determinante 
nella soluzione dei problemi tu 
ristico-bameari della costiera 
triestina. 

Si tratta dell'idea di costitui. 
re un «Ente di sviluppo turisti- 
co della riviera triestina», che 
possa essere in grado di coor 
dinare i progetti e di portarli 
în porto, sia pure con la gra- 
dualità necessaria. Di questo 
ente di sviluppo, che ha analo. 
gia con altri organismi sorti di 
recente in altre zone turistiche 
del Friuli-Venezia Giulia, do- 
vrebbero far parte l’Ammini- 
strazione provinciale, l’Ente per 
i! turismo, le aziende autono- 
me di soggiorno di Trieste e 
S.stiana, la Camera di commer. 
cio e l’Ente porto. 

In sostanza, il discorso delle 
spiagge di Trieste è molto sem- 
plice: la costiera ha una lun- 
ghezza di 10 chilometri, ma è 
accessibile soltanto per brevi 
tratti. La mancanza di collega: 
menti stradali, le lottizzazioni 
private con recinzione abusiva 
delle spiagge, impediscono ai 
triestini ed ai turisti italiani e 
stranieri di accedere al mare. 

Il costituendo Ente di svilup: 
po della costiera dovrebbe af 
'rontare appunto con decisione 
questo problema. In primo luo- 
go la sistemazione della riviera 
di Barcola-Grignano, oggi sco- 
gliera libera. Per questo tratto 
esiste il progetto di impianti 
sportivo - balneari predisposto 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno di Trieste, opera dello 
arch. Van Der Ham. Il proget: 
to, che risale ancora al 1961, 
prevede la realizzazione di due 
stabilimenti balneari e di im- 
pianti sportivi vari (piscine, 
‘tennis, minigolf, eccetera). 

Naturalmente questo può es- 
sere realizzato ampliando la 
spiaggia a mare con un imboni- 
mento del tipo di quello attua 
to per il terrapieno di Barco: 
la. A tale proposito dovrebbero 
essere superate le difficoltà di 
ordine psicologico che un tem- 
po tali progetti avevano incon 
trato. 

Il proseguimento dell’imboni- 
mento a mare consentirebbe an 
che la creazione di parcheggi a- 
deguati, di allargare la strada 
oggi incapace a contenere il 


BRIDGE 


Nel grande Trofeo Panorama, 
a due giornate dal termine Trie- 
Ste detiene saldamente ed anzi 
consolida il prestigioso primo 
posto in classifica su un vivace 
lotto di 500 inseguitori. 

Il merito del risultato fin qui 
conseguito è degli ‘sforzi congiunti 
di un'intera équipe formata da 
Babich, Colonna, Imeri, Klug- 
mann, Kostoris, Moscati, Pette- 
ner, Strada, Toffoli, Zenari, Val. 
cini, 

Si è intanto concluso in sor- 
dina il Gran Premio delle Cro- 
ciere del settimanale «Tempo» 
che ha rivelato una formula im 
felice e certamente da modifi- 
care, Vincenzo Valenti, un ap- 
passionato di Reggio Emilia, ha 
raggiunto all'ultima ora in vetta 
alla classifica una simpatica si- 
gnora pescarese, Annamaria Tor. 
lontano, cui è stato negato, in 
sede di consuntivo, il risultato 
giò conseguito e accreditatole in 
una smazzata giocata due mesi 
addietro! Alcune riserve sono 
state mosse sulla composizione 
della giuria, formata da un va- 
lente tecnico milanese, Paolo 
Rijoff, affiancato da un giovane, 
esperto direttore internazionale 
di tornei e già affermata spe- 
ranza del bridge svizzero, Tony 
Trad, unitamente a Paolo Sozzi, 
direttore di tornei milanesi, In 
ogni modo, con buona pace dei 
‘perdenti, sono costoro, assieme. 
ai coniugi Nina e Carlo Eugenio 
Santelia di Milano (terzi e quar- 
ti classificati) che visiteranno 
gratuitamente Spagna, Tunisia e 
Corsica dal 14 al 21 settembre 
sulla motonave Caribia. Questa 
‘squadra dovrà poi vedersela 2 
bordo con il celebre Omar Sha- 
rif Circus, forte dei vari Garoz: 
zo, Jallouze ecc. e non è diffi. 
cile profezia prevedere il ripe 
tersi del... massacro di Fort Apa- 
chel Nella squadra del «Tempo» 
infatti soltanto Carlo Eugenio 
Santelia, che è un ottimo tec- 
nico, sembra in grado di op- 
porre una qualche valida resi 
stenza ai suoi avversari, I trie- 
stini Paolo e Bua, lontani dai 
primi posti in classifica, vincono 
tuttavia premi di consolazione, 

Anche in concomitanza con ta- 
le manifestazione per chi voglia 
anticipare le proprie vacanze 
sulla costa tirrenica, l’Azienda 
autonoma di soggiorno. e turismo 
di Alghero ha organizzato due 

tornei a coppie con classifica 

parzialmente combinata, il primo 
ad Alghero il 7 e 8 settembre, 

il secondo ad Ajaccio il 14 e 

15 settembre, I tornei sono do- 

tati di oltre un milione di pre- 

mi in oggetti che, unitamente al 


rendono di particolare interesse, 
Da Ajaccio all’altipiano trie- 
stino: il torneo del venerdì sera 


Lapini, 


K. 


IL PICCOLO 


occupata dal Cantiere navale 
giuliano. Resta ancora il pro- 
getto di un collegamento funi- 
viario tra la zona costiera e lo 
altipiano carsico, e precisamen» 
te tra Barcola e la zona del 
Monte Grisa, che pure va esa 
minato con attenzione. 
me 


Tutela del servizio domestico, Il 
Sindacato lavoratori della casa, ade. 
rente alla CCdL, che aveva chiesto 
la convocazione della commissione 
provinciale onde fare delle proposte 
per migliorare le condizioni delle do. 
mestiche e prestaservizi, è stato in- 
formato che, in esecuzione a una 
determinazione adottata dalla com- 
missione centrale, è in corso il la- 
voro di predisposizione di un rego- 
lamento della legge 2 aprile 1958 n. 
339 sulla tutela del lavoro domesti- 
co. Il sindacato attende quindi la 
emanazione del regolamento per ad- 
divenire poi all'attuazione provincia- 
le delle norme stesse, con proposte 
migliorative, Per qualsiasi informa- 
zione in merito, rivolgersi al sinda- 
cato, in largo Papa Giovanni 6, 


traffico. Infine va rilevato an 
che che la riviera di Barcola 
ha perduto in gran parte la sua 
caratteristica di «passeggiata», 
anche perchè si trova a breve 
distanza dalla carreggiata stra- 


ha ancora una volta posto in 
risalto uno dei maggiori pro- 


stiche triestine: quello delle 
spiagge. Si tratta di un discor- 
so ormai ricorrente da anni, 
per il quale sono già stati fat 
ti progetti e piani che però an- 
cora non hanno trovato uno 
sbocco esecutivo. Questa con: 
statazione negativa però ha por- 


Seconda attuazione da porta- 
re in porto è quella dell’accessi- 
tilità delle coste da Grignano a 
Duino. Anche in questo caso è 
già stato predisposto un pro- 
getto: quello di una strada pe- 
donale da realizzarsi a tratti, 
che percorra tutta la spiaggia 
al limite della «battigia», e che 
sia congiunta alla superiore 
strada statale n. 14, da rampe 


be concretarsi in breve tem- 
po, e che dovrebbe assumere in 


con la realizzazione ovviamen- 
te di piazzole di sosta. 

Questi i due problemi princi- 
pali. Un altro punto che dovrà 
essere esaminato dal 
consorzio turistico, sarà quello 
della creazione di un porto tu- 
ristico in città, destinato alle 
imbarcazioni da diporto, 
tutti i servizi necessari. Questo 
potrebbe trovare collocazione 
nei pressi dell’area attualmente 


giù da tempo della Mostra inter- 
nazionale del fiore a Miramare. 

essendo un pappagallo, 
ha una viva tradizione di linguag- 
gio, e le sue espressioni sono colo- 
rite, anche se a volte poco... orto- 
dosse. Loreto uppartiene al signor 
Luciano Martino, che gentilmente 
l’ha prestato alla Mostra per il 
ciclo delle piante ornamentali di 


(«Giornalfoto») 

Gli animali parlanti non ci sono 

soltanto nelle favole. Al giorno di 
oggi per tenersi alla pari con i 
tempi in rapida evoluzione, anche 
i compagni dell'uomo cominciano 
ad adeguarsi alla regola del chi 
non chiede non riceve. Testimo- 
nianza viva’ di ciò è Loreto, un 
vispo pappagallo ciarliero, ospite 
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CON LA XXX OTTOBRE 
Ferragosto in montagna 


a quota quattromila 


Una gita della durata di quat- 
tro giorni è in programma per 
Ferragosto, con un «ponte» che 
si prolungherà fino a domeni. 
ca. Una gita eccezionale, orga- 
nizzata dalla XXX Ottobre, che 
porterà i partecipanti a sfio- 
rare su due vette quota quat- 
tromila. Saranno raggiunte in- 


DOPOI CHIARIMENTI DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Spetta in ogni casé 


Metri Se e pelle oltre che] In sostanza essa è una parte della retribuziont 

le più alte raggiunte quest’an- È z £ | 

no dal sodalizio triestino. che viene corrisposta alla cessazione del rappor! 
Tl programma è naturalmen= 

te molto intenso. Partenza gio- 


vedì 15, alle 5, per Bassano,| Fra le nti. sen TERA P 
Î i ifugi i Tece: itenze de «giusta causa» apporla 
Fine TN i do RO $ | Corte Costituzionale figura, co- sirio i Lina 
ÙI OR RISO THAdO , per illme noto, l'importante senten-|quello che è il vigente ord 
Pei artenza Re on za riguardante l’interpretazione | mento in materia di esten2 
TOFGRIA Doo 3 LA SI di dell'art. 9 della legge n. 604 nel | del rapporto di lavoro. Nell' 
Velriipiramida rin si Tan | quale si riconosce l'indennità di | bito dei complessi proble: 
COL Gillo. Gon i suoi veaggori | anzianità in ogni caso di risolu-|la legge 604 occupano un D 
FI Ge DiGition Ta 5 IDO i | zione del rapporto di lavoro. La | di indubbio rilievo ed inte! 
dia. soste Si nitagio Ca |19gge sopraccitata è stata pub-|le implicazioni della natura; 
I STOSCIENT GE Ca | blicata sulla G. U. n. 195 del 6|tributiva acquisita da quel 
; "ua i SNA per il rifu-|agosto 1966 e pertanto essa ha | ticolare istituto che si co 
Eoa 5 alt Ae VO a|potere retroattivo fino a tale|rò per la prima volta d' 
Santo i ni: Peron nenio) data. La Camera Confederale | «indennità di licenziameni 
Îita. dell'O. seta cato alla|del Lavoro invita tutti i lavora- | che il vigente Codice ha si 
salita dell’Ortles, che sarà af-|tori a presentarsi al sindacato |to con la formula più prob 
frontata dal rifugio Payer, nel. qualora dalla data di pubblica: | di indennità di anzianità. ri 


la tarda mattinata. L’Ortles,|zione fino ad ora siano incorsi , pi 
circondato da vastissimi ghiac:| nelle decurtazioni dell'indennità | pu noto one tale indio 
ciai, coronerà le piacevoli fa-|in esame qualunque sia il moti- | ner gii a ri Lfbiint 
tiche dei gitanti, che in sera-|vo edotto per la cessazione del li appartenenti alle Cui 
ta raggiungeranno nuovamen-|rapporto. 


fiche impiegatizie ed è 8 
mente disciplinata, per t 
tegoria, dalla legge 18-124) 
n. 1561, la quale ha elevat0 
un mese di stipendio, pet #5; 
di servizio, l'ammontare I° 

D) 


appartamento. Così ora il pappa- | te il rifugio Payer, per il per- 5 ot, 
li ta rovente Darnenica riegio ae o o n De 
gabbia posta fra una pianta grassa | di ritorno, con soste a Solda,|jmpropriamente, come legge 
e una da fiore. Osserva con fare | Merano, Trento e Bassano: un s Hi 
distaccato l’andirivieni dei visita- | itinerario interamente alpino, 


tori, ed è divenuto grande amico | che renderà più dolce il di- VIAGGI mo dell'indennità ed ha 6 
dei bambini. Quando suona il tele- | stacco dalle Len abbracciate DI NOZZE sto la sua frazionabilità #0 
jono nell’uficio del giardino d'in- | dopo le meravigliose salite. Il PATERNITI VIAGGI DE SE riguarda "i 
verno, il primo a rispondere «pron- | rientro in sede è previsto per Corso Cavour n 7/1 pata li servizio. Il diritto 
to?y è sempre lui. le 22. lennità di anzianità fu 
agli operai dalle negozi! 


collettive, ed è stato poi 


— i 


DI UN DOCENTE SU UN ARGOMENTO CHE DOVREBBE INTERESSARE TUTTI 


LA SOCIETÀ PUÒ PROGREDIRE 
SOLO SE LA SCUOLA FUNZIONA 


E' errato occuparsene solo quando se ne è direttamente coinvolti attraverso i propri figli 
I recenti risultati agli esami di Stato - Perchè sono necessarie le prove di abilitazione 


CONSIDERAZIONI 


Sull'argomento della scuola — 
sempre di attualità e sempre ap- 
passionante — ci sono pervenuti 
tre articoli del prof. Pietro Reb- 
‘bi di cui iniziamo oggi la pub- 


plesso, la sua abilità a prepara- 
re gli alunni. Come sì giustifi- 
cano allora certe notevoli va- 
riazioni nel numero dei respin- 
ti tra l’anno scorso e questo 


che, oggi come oggi, non pen- 
sano affatto a questo tormen- 
toso periodo scolastico, e do- 
vrebbero pensarci perchè ne sa- 
ranno coinvolti nel corso di 
uno, due, ire anni e ne senti. 
ranno il peso. 

Mi sembra pertanto sia op- 
portuna una obiettiva disumina 
della questione nel suo comples- 
so. Sono molti gli interrogativi 
che si pongono: gli esami di 
Stato sono necessari? Qual è, 
in tal caso, ît momento e il 
modo migliore per sottoporre 
gli alunnì a tale prova? Il siste- 
ma attuale è valido oppure è 
suscettibile di 


anno? A dire il vero una scuola 
perfetta dovrebbe vedere pro- 


Ogni anno, in questo periodo, 
i giornali tirano i consunti 
degli esami di maturità e di ai 
litazione svoltisi nel mese di 
luglio; sì calcolano percentuali, 
si fanno i raffronti con i risul 
tatì dell’anno precedente e quin- 
di tutto passa all’archivio, în 
attesa del prossimo anno. (i 

Quali siano statì i risultati di 
quest'anno è stato posto in 
evidenza dalle statistiche pub- 
blicate dal «Piccolo», del 10 ago- 
sto, in complesso sì possono di- 
re. soddisfacenti, 
se comparati con quelli dell’an- 
no scorso. Globalmente il 48 
per cento dei candidati risulta- 
no promossi, solo l’8 per cento 
respinti. Per gli altri rimane il 
giudizio di appello, ma è noto 
che mella sessione autunnale i 
risultati sono abitualmente buo- 
ni. Invero le commissioni ri- 
mandano alla seconda sessione 
quelli — degli alunni — che 
danno la sensazione di poter 
superare questo ulteriore osta- 
colo e — in effetti — ciò avvie- 
ne quasi sempre. Non solo ma 
la mia personale esperienza mi 
ha insegnato che la eventuale 
severità delle Commissioni alla 
sessione estiva risulta notevol- 
mente temperata in settembre. 
Forse ciò è dovuto al fatto che 
mentre gli scrutini di luglio 
consentono un giudizio d’appel- 
lo ciò non accade nell'autunno 
e pertanto sì è più inclini a per- 
donare qualche lacuna su cui 
— in sede estiva — non sì sor- 


mossì tutti gli alunni ch’essa 
morta all'ultimo anno del suv 
corso. In realtà ciò non può av- 
: accade talvolta che an- 
he alunni ben preparati si tro: 
vino, in sede di esami, in uno 
stato di nervosismo, di stan- 
chezza, di surmenage tale da 
rendere molto meno di quanto 
non potrebbero. E in tali casi 
non si può dar colpa alla Com- 
missione se questa giudica ini- 
doneo il candidato. Ma una per- 
centuale di respinti superiore al 
5 per cento dovrebbe già far ri- 
Îlettere sul fatto che qualche 
cosa non va. Non funziona la 
scuola? Non junzionano le com- 
missioni? E° îl meccanismo del- 
l'esame che presenta qualche 
imperfezione? Le domande che 
sì pongono in tal caso esigono 
una discussione. Non sì dimen- 
ichi l’importanza che l'esame 
di Stato ha per un notevole nu- 
mero di famiglie. Esso è un fe- 
nomeno la cui portata sociale 
è notevole, è un argomento che 
non si può nè sottovalutare nè 


miglioramenti? 

Una premessa a tale disamina 
mi sembra però necessaria; jo 
ritengo che la Scuola si 
degli elementi essenziali dì una 
società civile; è alla scuola che 
è affidata la preparazione pro- 
fessionale del cittadino, è alla 
scuola che, în gran parte, è af- 
fidata l'educazione del ragazzo. 
Una buona preparazione pro- 
fessionale e una buona educa- 
zione civica sono necessari per 
la formazione di una classe di 
cittadini che, neì vari gradi del- 
l’organizzazione di un paese (di- 
rigenziale, imprenditoriale, pro: 
duttivistico) rendano al massi- 
mo per il bene dell’intero Paè- 
se. Se vogliamo essere obiettivi 
riconoscere che la 
nostra scuola non è impostata 
nel migliore dei modi. Program- 
mi vecchi di secoli, personale 
reclutato in modo poco felice 
(si vede quante cattedre sono 
affidate per incarico a gente 
che formalmente ha i titoli ne- 
cessari, ma non l'esperienza; 0, 
talora, non ha neanche i titoli 


Certo che è molto difficile 
porre un rimedio a tale stato di 
cose ma qualcosa sì potrebbe 
fare. Poichè però non è scopo 
di questo articolo suggerire al- 
cuni possibili rimedi tralasce- 
rò questo aspetto della questio- 
ne; vorrei soltanto che iutti co- 
minciassero a considerare i pro- 
blemi della scuola come î più 
importanti; anche se uno non 
ha figli dovrebbe pur conside- 


specialmente 


Questo argomento è ricorren- 
te; stampa, radiotelevisione, or- 
ganì ministeriali e di informa- 
zione cominciano ad occuparse- 
ne sin dal mese di giugno; pur- 
troppo però ogni anno si leg- 
gono le stesse parole, le stesse 
critiche e gli stessi commenti, 
ma nulla cambia. Ed è dovero- 
so ricordare che quest'anno, per 
esempio, a Trieste più di otto- 
cento famiglie sono state coin- 
volte in questo piccolo dram. 
ma, rappresentato dall'esame di 
Stato. Per molte di esse l’avven- 
tura si è conclusa o si conclu- 
derà bene e, una volta superata 
questa vicenda, ad essa non si 
interesseranno più (a meno che 
non abbiano altri figli ai quali 
lo spettro dell'esame si presen- 
terù negli anni futuri): ma ci 
sono migliaia di altre famiglie 


Certo. però che una percen- 
tuale di respinti dell'ordine del 
10 per cento o più induce a ri- 
flettere. Più o meno la capacità 
media degli alunni è — statisti- 
camente — sempre la stessa; 
più o meno sempre lo stesso è 
il corpo insegnante, con qual- 
che lieve variazione, non tale 
però da modificare, nel com- 


= 
LE ASSISTENTI ALL'INFANZIA DIPLOMATE ALLA «MONTESSORI 


Seguono il bambino 
fino all’età di tre anni 


Alle lezioni teoriche si asso- 
ciano le esercitazioni pratiche 
che, sorvegliate da un’assisten- 
te si svolgono nel periodo sco- 
lastico, ovunque siano bambini 
da 0 a 3 anni. Esse hanno luo- 
go nell’Istituto Provinciale per 
l'Assistenza all’Infanzia dove le 
allieve sì occupano praticamen» 
te della vita fisica del bambino 
(bagno, alimentazione, ecc.) e 
imparano a condurre un allat- 
tamento materno e artificiale 0 
livezzamento secondo le 
norme dietetiche. Praticano al 
bambino sano e malato le pre- 
scrizioni della moderna terapia 
(medicamenti, fasciature, pron: 
to soccorso). 

Le allieve svolgono un altro 

periodo di tirocinio in Materni- 
tà: reparto Ostetrico-Ginecolo- 
gico e sezioni pediatriche. Il 
neonato è affidato alle loro ma- 
ni dal momento stesso della na- 
scita (primo bagno, cara e fa- 
sciatura ombelicale. profilassi 
oftalmica, ecc.). 
Vi sono poi esercitazioni nel. 
le famiglie dove siano bambini 
nei ]rimi anni di vita. Duran: 
te le quattro ore di pratica, la 
allieva si occupa dell’igiene psi- 
co-fisica del bambino e prov- 
Vede a tutte le sue necessità 
di lavoro e di svago mettendo 
così in pratica gli insegnamen- 
ti teorici delle lezioni. 

Al termine del corso trienna- 
le le allieve già fornite di licen- 
za media, otterranno il diplo- 
«Assistente all’infanzia 
Montessori». Per la preparazio- 
ne acquisita potranno svolgere 
il loro lavoro nei nidi, nelle 
scuole, nelle famiglie, negli En- 
ti o comunità dove siano bam. 
ini da zero a tre anni, 


Ben diverso è il discorso sUl-| fiverti so isti domenicnia Dali DeL 
I, e "| Divertimento per tutti i gusti alla sagra svoltasi domenica a 10, dove fra giochi, musi è i i 
Li Co mot Son concorsi, c’è stato posto per chi, avendo l’hobby quella DIES ha potuto dare sfogo "en: SS è senza dubbio dn 
denti del liceo classico e del prio estro artistico, come pure per chi ha preferito semplicemente il relax della buona com. meri I 
fico onde poter ac- pagnia e il gusto, più prosaico ma apprezzabile, del buon pesce convenientemente i per giuridico del 

tà. Le obie- Innaffi ‘Paese. 


liceo scientifico on 
cedere all’Universi 
zioni a tale tipo di esame sono, 
nie, le seguenti: 

he ha seguito rego» 


iclo quinquennale || PREVISIONI 


di studi e viene, dai suot inse- 


palo in modo po | DEL TEMPO 


larmente un ci 


gnanti, seruti 
sitivo dovrebbe, 
risultare idoneo @ proseguire 
suoi studi nelle MIpRIRLEE oi 
12) Eventualmente dovredne SVIZZERA i Farolfi, nel V anniversario, H 
ment dl. 4 ) È iversario, dalla | comelli 10.000 Pe 
essere, fe. Università a_ preoccu-| Rusia ir BG | masoma 5000 pro chiesa S: Rita, | da Fiora è Claudia Escrrrtro 5000, | da Mario © Alberto Pimtarel | 
che chiedono di esserne am-|& UU RATE i 
messi; quindi l'esame di matu- Sia È 
TRA dovrebbe venir ISOSttO Ù elsa. a da Mario Adami 5000, da Guido Pi "vi 
‘a un esame di ammissione al- gi n memoria ui unetti | Adami ), uido | Piraino, 
que- S| (11/8) da un'amica 2000 pro Liceo 5000, dalla fam Savelli, Sigoni, 
do: alle. Data specifiche 
el corso. di laurea cui l'inte- Ola Vo a 3 
ressato intende inscriversi. ù nel X anniversario, da Furio Bor- i ‘Rittmeyer, 
3) Il modo stesso con cul 
l'esame di maturità viene con- 
dotto è tale da non garantire 
che venga raggiunto îl fine al 
quale l'esame stesso tende; ogni 
anno sì ha notizia di casi cla- 
morosì (bocciato l'alunno con 
la media di sette; tre esami ad 
un altro in materie per le quali 


parsi delle’ capa: 


e la cultura generale tendenti 
ad ampliare l'orizzonte dell’al 
taverso lo studio della 
storia che meglio farà com: 
prendere il loro tempo e cono 
scere tutte le norme di vita che 
di esigono da una comunità ci- 
vile. 


La Scuola «Maria Montesso- 
ri», che fa parte dell'Istituto 
professionale «A. Diaz», cura la 
formazione dell'assistente, figu- 
ta nuova della società moder- 
na, che segue il bambino dalia 
nascita ai tre anni. Essa guida, 
con la sua vigile opera l’armo- 
nico sviluppo psico-somatico del 


Particolare rilievo viene dato 
bambino. È” infatti suo compi- ta 


allo studio della psicologia @ 
pedagogia che aiutano l’'assi 
stente a conoscere e interpre- 
tare quell’essere «spiritualissi 
mo» che è il bambino, Da una 
introduzione allo studio della 
psicologia, si passa a conside 
rare i rapporti che normalmen: 
te incorrono tra adulto e bam 
bino, si studia il bambino co- 
me entità psichica diversa dal. 
l’adulto, lo si vede come unico 
costruttore dell’uomo. 
creazione va intesa come qual: 
cosa che è opera esclusiva del 
t-.nbino realizzata in un am: 
biente a lui favorevole dove si 
manifestano le sue innate po 
tenzialità attraverso i periodi 


to aiutare il bambino a trar 
fuori, da se stesso, il suo «io 
migliore»; l'assistente cerca di 
seguire le nuove generazioni fin 
dai primi giorni di vita per ot- 
tenere una società futura più 


cosciente e pacifica. Questo aiu 
to viene dato non solo diretta 
mente ma anche indirettamente, 
preparando al bambino un am- 
biente proporzionato dove pos: 
sa muoversi e progredire libe- 
To senza che sulla sua attività 
e sulla sua evoluzione 
scano fattori estranei e nega: 


e il mo- 
posta la 


‘principali ranno tuttavia possibili locali annu- 
ono poste. 
Quali siano le risposte a ciascu 
no di esse cercherò di illustrar- 
lo in un prossimo articolo. 


(1 - continua) 
Pietro Rebbi 


DOMANI ALLA «CARAVELLA» 
Elezione a Sistiana 
di Miss Regione 


Come già annunciato, domani, 
mercoledì, avrà luogo al dancing 
«La Caravella» di Sistiana mare la 
cerimonia di proclamazione di Miss 
Friuli-Venezia Giulia 1968. Come no- 
to sì tratta della manifestazione 
conclusiva, per quanto riguarda la 
nostra regione, del concorso nazio- 
nale di Miss Italia alle cui finali 
nazionali, che si terranno a Salso- 
maggiore il 30-31 agosto e 1.0 set- 
tembre, parteciperanno le due elette 


Nel primo periodo della vita, 
prima che il bambino vada a 
scuola, è la preparazione del 
l’ambiente che offre la chiave 
per una «educazione alla nasci» 
er una vera «coltivazio- 
éll’individuo umano sin 
dal suo primo entrare nella 


movimento). 

Ad una preparazione comple- 
ta  dell’assistente, 
jure le attività ricreative e la 
ducazione fisica e musicale. 
Le prime servono a dare una 
‘meta interessante alle sue pas- 
seggiate con il bambino, l’altra 
serve ad armonizzare i movi- 
L'educazione musicale 
infine dovrà ricreare e formare 
JV'assistente alla interpretazione 
della musica adatta alle collet- 
tività infantili. L'economia do- 
mestica mira ad una organizza- 
zione materiale e razionale del 
lavoro nelle case e nelle comu- 
nità (cestina del neonato, cor- 
redino, arredamento), 


l'originalità. della formula, 


al ristorante «La Bora» ha visto 
questa settimana la partecipazio. 
ne di 23 coppie fra cui quattro 
jugoslave e numerose formazioni 
di Gorizia, Udine, Palmanova e 
Monfalcone, Il primo posto è 
stato meritatamente conquista 
to proprio da una coppia della 
città cantierina, Pinamonti-Sava- 
stano con largo margine su Ales- 
sandrini-Romanelli e Di Carlo 


Date queste premesse, la pre 
parazione spirituale e tecnica 
dell’assistente, per la delicatez: 
za © l’importanza della sua at- 
tività, deve essere accurata @ 
profonda. La sua formazione 
non deve essere 
tata ai pochi anni € 
condaria, ma assimilata in se 
guito a studi ampi, seri e com- 
pleti. Ecco perchè nel program. 
ma della Scuola figurano ma; 
terie quali l'educazione civica 


ralmente confermato dall 


ARTEESVAGOADUINO(-::: 


licenziamento per colpa del’ 
E voratore. 

Dall'esame dell’evoluzion® 4 
terpretativa della natura di 
nta prestazione risulta 1. 
che si partì in ua primo tel 
dalla supposizione che si I 
tasse di una forma di 155 
mento del danno dipendenti 
Tecesso unilaterale del dé 
di lavoro e conseguente È 
mancanza, delle retribuzi! 
Tante il periodo di ricer 
una nuova occupazione, Si È 
sò poi alla concezione del & 
mio di servizio o di fedta 
ben presto, però, si fece 4 
una diversa interpretazione 
data su tesi che illustri 
andavano da tempo sonte! 


rare che la società in cuì vive la quale assor] e 
potrà funzionare bene soltanto deri, i fini pula, pier 
se la scuola funzionerà bene. della detta indennità, giun® 
Accettare che la scuola tiri a qualificare l'indennità stes; 
campare, riducendo il suo com- ine un corrispettivo comple: 
nio a quelo di CNG di tare concesso posticipataM® 
iplomi comunque acquisiti st- d 
gnifica contribuite con le pro- COLE De pt 
prie mani a un futuro nom cer- ; VOTO, invess. Gi Gorcisponi 
tamente roseo. Ed è purtroppo ; Periodicamente vert 20 
questo che sta accadendo, che ; dipenda: Rara, 
la gente si interessa della scuo- spendente all'atto della 
la soltanto quando ne è diretta- ; 3 fi |Zione del rapporto di 14 
mente coinvolta nelle sue vicen- o i |cualunque sia la causa Pé 
de attraverso è propri figli; co- 
sì come uno che sì preoccupi 
perchè qualche piccola crepa si 0a 3 > ì 
manifesta sulle pareti del suo A ; ) |Jerita che il legislatore nel 
appartamento e non si rende dr 7 $ p 
conto che nel frattempo le fon: |M È dra pretazione che si è fina! 
imenta possono anche cadere. È x 9 affermata dopo lungo trat 
Torniamo ora alla questione | è + dottrinale ed estenuanti Y 
Meicicde Ea DERISO i Vaia: i ze sindacali, 
ziale domanda: l'esame CAI a 7, 4 d 
fo (maturità 0 abilitazione) è| BB : Gi ETRO o 
necessario? Penso che la rispo- SIDE see ced I 
sta debba esser affermativa e| ti È sa, della 
cercherò di spiegarne le ra- SA 


ILL) è venuto a ce 
proprio accogliendo 4 
sta tesi della retribuzion? gi 


ha dato alla questione 1%) 


In primo luogo è necessario 
cogliere la differenza fonda 
mentale tra i due tipì d'esame; 
abilitazione invero 
consente a un individuo l’eser- 
cizio di una professione ed è i 
pertanto un diritto della socie- 3 BR Sv ola LUDIO, 
tà, attraverso gli organi da es- . Peo: dio, to 
sa delegati, ici de pa ‘termi i 
ressato ha le cognizioni e la ca- DER i 
pacità coesie dro SOLO: ‘utto quanto precede È, 
ne ch'egli intende esercitare. Si GE i 
potrà discutere circa le modali SEO tagle assunta ca 
tà dell'esame, ma non sulla sua ; DI same, con / 
necessità. Del resto è noto che i I Dio coat i 
il laureato in medicina, in inge- a (C., viene 944 
gneria, in legge deve sostenere o utte le no mme 
degli esami di Stato che lo abi stu i che condizionano 4j 
litano all'esercizio. della profes- : ni o limitano la misure 
sione. Non si vede pertanto per ; lennità s ; p 
quale ragione colui il quale de- Se ne conclude che i 10 
sidera diventare maestro, perito tori e le cr aan 
industriale o capitano di lungo > UR con 
corso debba sottrarsi all’accer- b si 
tamento delle sue specifiche ca- 


lavoro. 


duce con sufficiente 


incostituzionalità d 


(«Giornaljoto») 


Im memoria di Giacomo De Pol,1 Im memoria 
nel T anniversario, dalle figlie Elda | Giacomelli dalla ni a In memoria di Amelia B° 
6 Norma 5000 pro Centro tumori.|bris e marito 10.000 pro RCA: del | cey SOleghi della figlia CI8? | 
In memoria, di Lora De Reva | cugini Maria Fischer e Nicolò Gia: |P in nno, Rittmeyer, i 
Oria di Vittorio 


| 


dio Eccardi 5000 
In memoria di Anna Vocchi, nel| Centro tumo: i È "e Giorgio |P in a tuto Rittmeyer 
VI anniversario olo dalla so-|Rivolt 5000 Do S rana e TRsì TITO Fim le 
rela Maria 2000 pro «Domus Lu-|glia Bionaz 2000 pro chissa SERI! dersai Meneghello dai coll 
e E man, Ferranti, Minnucci, 


at 


iglia Caffieri | Zoratto ‘9000 
rr 3 io 
«Petrarca» (Borsa «L. Brunetti»), Too li da Maria e Tn memoria di Lisetta ST 

In memoria di Irene Del Basso, |li 1000. | Elvira Fratnik 1000 pro * | 


don 10.000 pro Centro tumori, In mem 1101 
In memoria di Gaetano Accettul- da orstio ida polo SI 
li, nel XVII anniversario, dalla fa- Fondo «Banelli» ” 
miglia 10.000 pro Villaggio del fan- SD memoria ‘aell'ine. Sh 
© ciullo, sangue; da Els " tai dalle cugine Luciana 
f In memoria di Pietro De Rosa, | Istituto _Rittmeyer; pro | rucci 4000 pro Unione lotta 
nel XXX anniversario, dalla moglie diga Riccesi 5000 pro chissa S Qui muscolare, si 
sO) la Nella e Mario Losazini im memoria di Strani) 


+ 


4° 


N “prga993 
Rd 


0, 


5000 pro Ospedale infantile (letti- È 
ec no «A. De Rosa+), 3000 pro «Domus Luciss Sfera da Rina Bardi 
al emoria È ‘Remigio Bracci È SERVO RENON, pi 
era dicato con a onio e Cicci Allaria 50. lemoria del cav. 
stato sempre giui Al Nord irregolarmente nuvoloso | pro Unione lotta alla distrofia ps Torresini da Milena e 1 


voti altamente positivi). E” sba- 5: COSE si 
3 4 locali temporali più probabili | scolare, 25.000 pro Fondo «JT golon pro Centro ti 
gliato il periodo (luglio) in cui | 0 È ni à, 25.000 pi lo «I. Ser Mecsa no: 2500 ‘en 
l'esame ti ‘spolge, sono sbaglia-|su Alpi © Son SERAROARo Su IRE e Profughi istria- Schillani 5000 ord er dai RESA GE 
ti programmi e anch Centro, al Sud e sulla Ri ti ‘avcar 5000, da Lau-|tuto Rittme: fi lello oo. 
do con cui viene com: 
Commissione d'esame 
Queste, quindi, l 


n nia =; ver; dalla famiglia An-|di via E. De 
poloso, in prevalenza per nubi medio | TA Giorgini 3000, da Marisa Godena | geli Penso 5000 da Luciani OI È Amicis 

= nel pomeriggio sa-|3000 pro «Domus Lucis»; da Dora | 1000, d: » Aa Luciano Calini | Ospedale infantile. pol 
alte stratificate; nel pomeriggi 9, resto Tnchiost ri (ao00, dalai o o EE z100) Rain ne & Giada Gi | 
volamenti cumuliformi accompagnati | sig è Tullio Cipolla E FRA E SES alla distrofia mus | Itama) ne = DIO È 
da qualche temporale, specie sulla | ma de Cerma 2000 pro Fondo «I. |CRI: dalle fami meri 2000 pro| In memoria di ‘Luigia Oa 
Sicilia e sulla Calabria; da questa|Serravallo»; dall'avv. Luciano Per-|li 8000 pro Unione ETA erry e Pino 8000 pro 


iminu- | si ) i Ss. Gi 
notte tendenza a graduale diminu- soglia 2000, dal dott, Ferdinando | da M&dy e Fabio Valmi luseppe, 
Ì <P arin 2600] In memoria di Paola ill 
zione della nuvolosità Portioné 5000 pro Villaggio del fan-| pro Liceo «Petrarca» (Fond: - | Ci " 
Temperatura; senza notevoli varia- ( o «Lu ‘orrado Zucchini 5000 PI? ‘| 


ciullo; dalla famiglia Bruno Sussig|cio Sala»), ni Padre Ravalico, È 
zioni. lari; da Enrico e Giuliana Sperco È ) 


5000 pro Lega malattie cardiovasco-{ In memoria di Lidia Castro dal-| In memoria di Luigi 
la cognata Maria e nipoti Alma e| Paolo e Lina Camocino 


Venti: deboli o moderati di dire-|3000 pro Unione lotta alla distro-| Nives 20,000, d ti 

000, dall “eni fi 
zione variabile. se; Tizio pa farmacista Gri- Carraro e Gugiieini 10.060, en DO sa HERO imniversoriia 
Mari: calmi o leggermente mossi. |Solon 2500 pro Centro tumori, sociazione famiglie Caduti dell’Ae.| famiglia ‘Gerolimich 10,000 " 


In memoria di Paolo Giorgi da- a 
Le temperature minime e massime | gii zi1 Nerina, Bianca, Valerio Gior: | ruzga. Sodo cora iena Antonio Catta- | laggio el fanciullo, 
di ieri: Bolzano 14, 27; Verona 16,|gi, Libera Selis, Pina Predonzani] In memoria della m: a 
26; Trieste 18,6, 25; Venezia 19, 24; cano To VIETA FEST mina Berardi dalla SRO 
Milano 15, 27; Torino 13, 26; Genova | da Marcello, Lina Peolo Giorgi 5000 | Tripcovich 5000 Di fi 
18, 25; Bologna 17, 27; Firenze 15, ROSEO (RlRSnn spastici: | litani Scalzi di Tod SR Gite e soggi? 
2T: Pisa 13, 25; Ancona 20, 26; Pert- | Fa da no # vana Pinzi | e M. Federica de Helmreichen 6000 | 1o-}k ASSOCIAZIONE 
: 6; L'Aquil , da Battista - Burba- Covi 6UU0 | pro Unione lotta alla disi TOBRE, Giovedì 15 agost0 gi 
gia 16, 25; Pescara 17, 26; L'AQUIS | pro «Domus Lucis»; da B. e M.|scotare, trofla mu-|Solda con salita del GRANS 
12, 25; Roma Nord. 15, 29; Roma| Badiura 8000 pro Centro tumori; | In memoria di Arnaldo P. (metri 3859) © dell'ORTL®S 
Fiumic. 16, 27; Campobasso 16, 25;| dalla famiglia Krebs 5000 pro CRI|giani da Armando e Jone TA 3905). Partenza 15-8 alle .of0% 
Bari 19, 27; Napoli 17, 28; Potenza| (Pronto soccorso); da Lamberto|5000 pro CRI; da Giulio e pai N le ritorno domenica 18-8. pf 
16, 26; S. Maria di Leuca 14, 27;| Tomaselli e famiglia 2000 pro Isti-|Ballis 5000 prò CRI (Sez. femmi [Moni ed iserizioni in 
Catanzaro 20, 28: Reggio Calabria | tuto Teresiano: da Fulvio Petronio | nile), « femmi-|via S. Pellico 1, tel. 68799. 
È (ARS È |? famigl'a 2000 pro Centro tumori In memoria di Pmill C.I.S.S. — TURISMO A 
22, 29; Messina 25, 29; Palermo 24, | (a mami del direttore) o Toffoli dal | so mi È gi 
27; Cstenia 21, 30; Alghero 18, 25;| “Da N N, 2000. pro] Îstituto Rit DO gra CRE TmNOn CALO Posti disponibili dei 25 ago 
, , DI . 7 
Cagliari 21, 20, meyer, e antropica «La Pre ossea XXX Ottobre | 
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IL PICCOLO 


Martedì, 13 agosto 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CONFERMATE LE NOTIZIE SUL MATRIMONIO CON UN TRIESTINO 


Shirley Bassey e Sergio Novak 


sì 
0 S 


posati ieri a Las Vegas 


La semplice cerimonia si è svolta a notte inoltrata, dopo che la cantante 
Aveva finito il suo numero al «Sahara» - Avvenimento quasi inatteso 


Shirley Bassey e Sergio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Novak dopo la cerimonia nuziale 


e i net e n ea; 


NostRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Las Vegas, 12 

molirley Bassey, la celebre can- 
loi inglese che con il suo 
cali idifinger» sfondò tutti i mer- 
1 discografici del mondo, ha 
parato oggi Sergio Novak, un 

fane italiano dirigente di al- 


Sereni 


(AR: Ta notizia sensazionale per il 


dezlo della musica leggera e 
tr jet society internazionale 
eNuta come un fulmine a ciel 
toro, perchè pochi degli in- 
fl matissimi specialisti in cro- 
coni tesa si immaginavano una 
e tanto TeDeneoa del 
Manzo amore hinley 
ù Sergio, 


So Cerimonia ha avuto luogo 
las Capitale del matrimonio, 
Napy ELOS, che ha visto coro- 
d È sogni d'amore di migliaia 
Celebrità del mondo dello 
la colo, non ultimo quello 
Saona iitte Bardot e Gunther 


to Bhintey, la magnifica intenpre- 
tal «La vita», che milioni di 
dani hanno potuto ammirare 
tei el festival. di 
ting ), indossava un abito 
ea di chiffon azzurro, molto 
Ta Snte sulla sua snella figura. 
in mia ha avuto luogo 
a delle numerose, grazio- 
tstp; Pelle lungo la così detta 
inox di Las Vegas, Era notte 
F RR perchè prima di an- 
latini Sposarsi col suo amore 
Tenpy Shirley aveva regolar- 

mantenuto i suoi mpegni 


PROGRAMMA NAZIONALE 


S0-00: Benvenuto in Italia; 6.30: 


10: Musica stop (2.a 
«47: Pari e dispari; 8: 
Suì giornali di stama- 
Pil: Le canzoni del mattino; 
Arole e cose; 9.05: Colonna 
e dal 10: Giornale; 10.05: Le 
lla musica; 11: Il caso Lan- 
delta ‘ONversazione; 11.30: Le ore 
Dale, usica (2. parte); 12: Gior- 
7 12.05: Contrappunto; 12.36: 
gn: DO; 12.41: Quadernetto; 
* Punto e virgola; 13: Gior- 
+ Ce] orno per giorno; 13.20: 
Cub: entano presenta: Adriano 
Festiy, 14.37: Le canzoni del XVI 
1510, di Napoli; 15: Giornale; 
Rum baldone italiano; 15.41: 
tod Mero d’oro; 15.45: Un quar- 
Ora di novità; 1 
dow, Der i ragazzi; 
voj ci 17: Giornale; 
lovani - Cin 


"Ri 


Sd: 8.13: Buon viaggio; 
TIE gup: 8.30: Giorno 
‘nori, l’orchestra; 
Tang SE) ® perchè; 9.15: Ro- 
COMEn pi Giornale + Il mon- 
lo, 3 9.40: Album musicale; 
Signorina Mignon», ro- 
> oro de Polzac; 
Ri anorama; 10,30: 
, Sontroluce; "inn 
di 1.80: Notizie; 11 
*Un disco per 1 
'Otizie; 
1995 saptante 


- 


18: Non sparate 
13.30: Giornale; 
14: Juke 


4,30. 
ento 3 1445: Ap- 


estate»; 


ai Sahara Hotel, uno dei più 
famosi della «capitale del gio- 
co». L'ultimo spettacolo della 
cantante comincia a mezzanot: 
te, e al termine è partito il. cor- 
teo, con la massima semplici- 
tà possibile. Fra i presenti nel- 
la chiesetta, il famoso comico 
americano Buddy Hackett che 
fa parte dello spettacolo del 
ge Hotel,.insieme con. Shir. 
ey, 

E ventamo allo sposo che 
dopo i recenti successi di alcu- 
ni ‘giovani. italiani nel campo 
della conquista internazionale 
porta ancor più in alto il pre- 
la /gio del latin lover italiano. 
Sergio Novak è un uomo di 34 
anni, alto, distinto, decisamen- 
te interessante, Ben noto nella 
«high life» cortinese che ha 
frequentato per anni, Triesti- 
no, mimasto onfano di padre 
ancor giovane, compì gli stu- 
di a Trieste, dopo di che si 
avviò alla carriera dirigenziale 
in campo alberghiero. E’ stato 
anche in America per corsi di 
perfezionamento nel settore, e 
recentemente dirigeva un alber- 
go a Venezia. Uomo decisamen- 
te simpatico, conosce piuttosto 
bene varie lingue e benissimo 
l'inglese. Sergio Novak è al 
suo primo matrimonio, mentre 
Shirley, che ha 31 anni, è già 
stata sposata una volta. E’ ve- 
dova di Kenneth Hume che 
era il suo manager e dal quale 
aveva avuto due figlie. 


Già nota per alcune ottime 


incisioni prima di lanciarsi in 
modo clamoroso con l’interpre- 
tazione di «Goldfinger» il mo- 
tivo conduttore dell'omonimo 
film di James Bond, Shir- 
ley ha saputo mantenere la 
sua popolarità ad altissimo li- 
vello grazie a interpretazioni 
ricche di personalità, pienezza 
vocale, oltre al suo fascino per- 
sonale che non è certo l’ulti. 
ma cosa da citare. 

In Italia ha avuto il battesi- 
mo del fuoco al festival di San- 
Temo, dove pur non ottenendo 
un successo di prestigio quan- 
to a classifica finale, ha co- 
munque imposto la propria bra. 
vura, raggiungendo rapidamen- 
te un più che confortevole suc- 
cesso di vendite. 

La coppia si tratterrà a Las 
Vegas per altre due settimane 
sino a che la Bassey termine 
tà i suoi impegni artistici: 
successivamente si recherà a 
[Los Angeles e a New York, 
dove la cantante ha altri im- 
pegni in night club. In otto- 
bre o movembre i due sposi 
‘trascorreranno un periodo di 
vacanze a Cortina d’Ampezzo. 

La Novak e Bassey si conob- 
‘bero circa sei anni fa, quando 
la Bassey andò a Venezia per 
il festival cinematografico: non 
si incontrarono più sino a 
quest'anno, quando la Bassey 
Si recò a Roma. 

La cantante ha dichiarato 


che intende proseguire la sua 
attività artistica: la coppia 
metterà su casa in Svizzera. 


Bob Thomas 


Jean Gabin 


ritorna al cinema 


Parigi, 12 

Dopo un lungo periodo di 
assenza dagli schermi Jean Ga- 
bin ritorna al cinema nell film 
«La fredda alba del commissa- 
rio Joss» diretto da George 
Lautner. Sarà questo il cento- 
cinquantunesimo film del noto 
attore francese. Jean Gabin vi 
interpreta il ruolo di un com- 
missario che svolge una inda- 
gine per scoprire gli autori di 
una rapina particolarmente 
‘audace consumata alle porte 
di Parigi, in pieno giorno, no- 
mostante le eccezionali precau- 
zioni prese dalla polizia che 
‘aveva garantito il buon esito 
di um trasporto di preziosi. Il 
camion blindato è sparito, la 
sua scorta è decimata. Solo un 
ispettore si è salvato ma muo- 
re due giorni dopo in circo- 
stanze misteriose. La malavita 
francese ha lanciato una sfida 
alla legge che viene raccolta 
dal commissario Joss. Accan- 
to a Jean Gabin lavorano Da- 
ny Carrel, Jean Gavin, Felix 
Martin, Louis Seigner. Il co- 
pione del film è tratto dal ro- 
manzo «Pouce» di Jean Labor- 
de. I dialoghi sono di Michel 
Audiard. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
UN'ESTATE FATTA DI STORIA 


Questo scorcio di estate te- 
levisiva sembra volersi ingra- 
ziare la musa della storia. So- 
no infatti le rievocazioni, le 
inchieste, le analisi di fatti 
ed episodi legati al corso della 
prima o della seconda delle 
due grandi guerre, che man- 
dano ancora qualche palpito e 
danno «ai telespettatori, ghiotti 
di codesti frutti, le risposte più 
incoraggianti. 

Di alcuni programmi che si 
appoggiano, appunto, all'infor- 
mazione e documentazione sto- 
rica, si parlò la settimana. pas: 
sata, Citammo, ad esempio, il 
numero di «Almanacco» in cui 
venivano spiegati le cause e 
gli affetti del crollo dell’Im- 
pero austro-ungarico nell’otto- 
‘bre del 1918, e ancora la rubri- 
ca «Documenti di storia e di 
cronaca» che recava delle sor- 
prendenti rivelazioni su Martin 
Bormann, il criminale nazista 
che da oltre vent'anni è uccel 
di bosco, inutilmente braccato 
dai suoi inseguitori. Sia nell’u 
no che nell'altro caso il quo- 
ziente d'interesse risultava piut- 
tosto alto. 

Anche l’«Almanacco» dell'ul- 
timo mercoledì ha offerto qual- 
che spunto degno di nota col 
servizio sui famosi «diari» di 
Galeazzo Ciano, Come ministro 
degli esteri e come genero di 
Mussolini,Ciano si trovò in una 
posizione ideale per valutare 
dal vero, non di rado spregiu- 
dicatamente e al di sopra degli 
infingimenti propagandistici, la 
reale situazione. politica, mili- 
tare e diplomatica del tempo. 
Ora, di questa sua graduale 
presa di coscienza, che lo con- 
dusse a capire e prevedere ver- 
so quali fosche avventure cam- 


minava il Paese, i diari, scritti 
in forma provvisoria, ad «uso 
privato», come un conciliabolo 
segreto con se stesso, ne sono 
la spia. Mettendovi mano e 
soffermandosi ai passi più si 
gnificativi, il servizio di «Al- 
manacco» ha potuto rintraccia 
re talune tessere mancanti del- 
la storia ufficiale di quegli an- 
ni, il sale della ragione privata 
dell'uomo e della verità pub- 
blica del Paese, sparso a piz- 
zichi sul fumo di un arrosto 
ch'era soltanto immaginario. 

Buona prova sta dando in 
queste settimane anche il do- 
cumentario della battaglia di 
El Alamein, che a cura di Do- 
menico Bartoli e Livio Pesce, 
Viene trasmesso a puntate sui 
primo canale, Il servizio si ba- 

a prevalentemente su cifre, 
dati, ricostruzione delle mosse 
tattiche e strategiche compiute 
dagli opposti schieramenti, su 
materiale d’archivio e intervi- 
ste coi protagonisti della gran- 
de battaglia. Dunque fatti nudi 
certi e obiettivi, disposti sulla 
scacchiera in un ordine quasi 
burocratico. E che parlino, che 
parlino, che s’interpretino da 
soli, In altre parole, Bartoli e 
Pesce hanno cercato di evitare 
la sovrapposizione del loro giu- 
dizio critico su un episodio co- 
sì drammatico e vivo di stra 
scichi dolorosi, che il tempo 
non ha ancora decantato in una 
serena, distaccata prospettiva 
storica. Un metodo. di analisi 
che ,date le circostanze, ci sem- 
bra corretto. 

Bisogna infine ricordare che 
la storia — passata, questa vol- 
ta, per i filtri dell’arte narrati- 
va — ha fatto buona prova an- 
che fuori dal genere documenta» 
ristico, e precisamente nell’a- 


ECCEZIONALE SERATA DI BALLETTO SPAGNOLO AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


Sulle vette dell'entusiasmo 
con Luisillo e i suoi solisti 


Oggi e-domeni le repliche del trascinante spettacolo di danza 


Giove pluvio è stato clemente 
ieri sera, e nonostante il cielo 
fosse imbronciato, ha permesso 
che addirittura le stelle compa: 
rissero quando. doveva avere 
inizio al Castello di San Giusto 
lo spettacolo di balletti spagno- 
li. Lo spettacolo di danza spa- 
gnola, portato a Trieste dalla 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo, è stato addirittura 
trascinante. E non poteva esse- 
te diversamente data la grande 
e riconosciuta arte di Luisillo, 
al secolo Luis Perez Davilla. e 
del suo complesso. 

Luisillo è sinonimo di danza 
spagnola, che è una forma uni- 
ca, benchè in essa si sommino 
le varie componenti folcloristi- 
che iberiche, che s’integrano si- 
no a formare un unico meravi- 
glioso. Il programma offerto 
può venir definito un’antologia 
di quel folclore danzato e can- 
tato del vasto repertorio spa- 
gnolo, che trova alimento nelle 
varie regioni: dall’Andalusia al 


I programuni RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DE! RAGAZZI 
a) Il viaggio di Nino — b) Inviati speciali - Strani 


18.15: 
mestieri. 


19.15: 
RIBALTA AUUESA 
19.457 


«Italia. 
20,301 
21.00: 
22.15: 
23,00; 


Telegiornale. 


21.00: 
21.15: 


i Europa giovani. 
22.30: 


Ciao mamma. 


- Bollettino peri naviganti; 17.50: 
Notizie; 18: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto, ma di tutto; 
18.380: Notizie; 19: Ping-Pong; 
19.23: Sì o no; 19,30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: Vi. 
va l'estate; 20.40: Orchestra diret: 


B. Randone da un racconto di A. 
Cecov; 21.55: Bollettino per i na- 
viganti; 22: Giornale; 22.10: Non 
sparate sul cantante; 22.40: Tem- 
po di jazz; 23: Dal 5.0 canale del- 
la filodiffusione: Musica leggera; 
24; Giornale, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche. clavicembalistiche; 
10.20; Musiche di Miiller von 
Kulm e Schmitt; 11: Sinfonie di 
A. Bruckner; 11.50: Musiche di 
Brahms; 12. Situazione del 
balletto in Italia. Conversazione; 
12,20: Musiche di Délibes e Kar 


Orizzonti della scienza e della tecnica. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Telegiornale - Carosello. 


«Hanno ucciso il miliardario» di Achille Saitta. 
Obiettivo in azione - La rivolta delle donne. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 


di ‘Trieste; 14.30: Pagine da 
«L’elisir d'amore», di Donizetti; 
15.30: Corriere del disco; 16.10: 
Compositori italiani contempora- 
nei; 17: Le opinioni degli altri; 
17. L'avventura  dell'archeolo- 
gia: 17.15: Panorama di orchestre 
sinfoniche; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Musica leggera; 18.45: Ve- 
nezia: una crisi difficile; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: La 
idea d'Europa, oggi; 21: Richard 
Strauss, a cura di Vito Levi! 22: 
Giornale; 22.30: Libri ricevuti; 
22.45: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Le 
canzoni di Pradamano 1968; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzet- 
tino; 13.15: Come un juke-box; 
13.40: «La Cenerentola», melo 
dramma giocoso in due atti. di Ja 
copo Ferretti. Musica di Gioacchi- 
no Rossini - Atto 1.0 - Parte 2.a; 
14.05: Un po di poesia: «Preludio 
e fughe di Umberto Saba»; 14.20: 
Trio di Sergio Boschetti; 14,30: 
Teatro dei ragazzi: «Leggende di 
pellerosse»; 19.30: Segnaritmo; 


= Om le nostre canzo- | chaturian; 13.05: Recital del Trio | 19.45: Il Gazzettini. 


la Catalogna, dal Leon alle 


Asturie. 

Luisillo è noto nel mondo per 
la sua inarrivabile arte. Forma. 
tosi alla scuola di Carmen Ama- 
ya, egli è oggi l'esponente mag. 
giore del balletto iberico; egli 
Tiesce ad innalzare il folclore a 
livelli di autentica arte. 
Contrariamente a quanto era 
stato annunciato, Luisillo ha 
voluto mutare all'ultimo .mo- 
mento il programma, sostituen- 
do il «Capriccio spagnolo» di 
‘Rimsky Korsakov con una «Sin- 
fonia sevigliana» che meglio si 
adattava all'atmosfera del Ca- 
stello. Ventiquattro ballerini e 
ballerine si sono alternati sul 
palcoscenico con figure tradi- 
zionali della terra di Siviglia, 
suonando le nacchere. Secondo 
pezzo «Luna de sangre», il nu- 
mero più affascinante e interes- 
sante del programma, che ha vi- 
sto  Luisillo protagonista. Si 
tratta di un balletto senza mu- 
sica, alla cui mancanza sia il 
ballerino. solista che gli altri 
componenti la compagnia han- 
no supplito con il battere dei 
tacchi e delle palme delle mani. 
Persino il fendere l’aria con al 
cuni bastoni diventava note mu- 
sicali. La prima parte dello 
spettacolo è terminata con il 
«Bolero» di ‘Ravel. realizzato 
con una coreografia nuova e di 
grande fascino per la varietà 
delle figurazioni sull’onda conti 
nua dei temi musicali; via via 
che si sviluppava il «crescendo» 
il corpo di ballo accentuava il 
ritmo dei tacchi battuti sul pa- 
vimento, per finire in una apo- 
teosi di nacchere. 

La seconda parte era compo- 
sta dalla «Fantasia Gallega» e 
dal «Flamencos de Rocio», con 
musiche di De Azagra, ricalcan 
te quest’ultimo temi di folclore, 
nei quali è apparso notevole lv 
impegno dei solisti; in partico- 
lare è emersa Solera de Jerez, 
eccezionale danzatrice di «fla- 
menco». 

E’ stata in complesso una se- 
rata memorabile per la perfet- 
ta fusione e bravura dei balle- 
rini tutti, per le coreografie, per 
i costumi e i giochi di luce. No- 
tevoli anche le scene, semplici 
ma di buon gusto. Il pubblico 
ha gradito lo spettacolo, si è 
entusiasmato e ha calorosamen- 
te applaudito Luisillo e tutta 
la compagnia. Stasera e domani 
le repliche. 


T. g. 


Celentano in testa 


° ° 
alla Settimana del Disco 
Bagni di Lucca, 12 

«Azzurro» cantata da Adria 
no Celentano e «La nostra fa- 
vola» cantata da Jimmy Fon- 
tana hanno raccolto notevoli 
consensi alla settimana nazio- 
nale del disco in corso a Ba- 
gni di Lucca. 

Celentano è passato, nella 


dattamento in tre puntate del 
romanzo di Joseph Roth, «La 
marcia di Radetzky», prodotto 
dalla TV austriaca e da poco 
conclusosi al secondo program: 
ma, Grazie ad una scelta piut- 
tosto occulata di episodi e mo- 
menti significativi (il romanzo 
originale di Roth è in realtà 
assai più vasto), grazie a una 
sceneggiatura ben calibrata e 


tori, il teleromanzo è riuscito 
a far sentire, attraverso le vi- 
cende individuali dei protago- 
nisti, la tragedia collettiva lega- 
ta al dissolvimento dell’Impero 
absburgico. E allo spettacolo 
in senso stretto ha dato respiro 
un’idea della storia d'Europa. 


Ber. 


quinta giornata, al comando, 
sia pure di stretta misura. 
Ecco la classifica: 1) Adria- 
no Celentano punti 550; 1) Jim- 
my Fontana p. 530; 3) Fausto 
Leali p. 480; 4) Franco I e 
Franco IV e Bobby Solo p. 
430, Seguono Maurizio con pun- 
ti 410, Patty Pravo con punti 


CON IL TEATRO DELLA «BARACCA» 
«La grande invettiva» 
per beneficenza 


380 e Riccardo Del Turco con 
TIRES «La grande invettiva davanti 
alle mura della città» di Tan 
Myrna Loy kred Dorst, che tanto successo 
n è) ebbe nella rappresentazione del 
nel «Pesce d’aprile» |Piccolo Teatro città di trieste 


«La Baracca» diretto da Tieghi, 
con la regia e l'allestimento sce- 
nico di Marcello Mascherini, 
verrà opportunamente ripresa 
per una iniziativa benefica. Sot- 
to il patrocinio dell’Associazio- 
ne Donatori di Sangue di Trie- 
ste, lo spettacolo andrà in sce- 
na il 3 settembre alle ore 21 al 
Teatro Cristallo, che così verrà 
collaudato anche con la prosa 
dopo i recenti lavori di adatta- 
mento. 

Interpreti dei due tempi sa- 
ranno ancora una volta Giusy 
'Tieghi, Orazio Bobbio, Merce- 
des Tieghi e Licio Carrara. Co- 


Holiywood, 12 

Dopo alcuni anni di assenza 
dallo schermo (ha partecipato 
negli ultimi tempi a numerose 
trosmissioni televisive in Ame- 
rica), Myma Loy ha deciso di 
tornare sul «set». Girerà, ac- 
canto a Peter Lawford, Jack 
Lemmon e a Catherine Deneu- 
ve, il film di Stuart Rosenberg 
«The April Fools» (Il pesce 
d'aprile). Le riprese del nuo- 
vo lavoro cinematografico, alla 
cui produzione è interessato 
ariche Jack Lemmon, comince- 
ranno tra due mesi, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


IL COLPO DI SCENA 
HA RISVOLTI IRONICI 


«Hanno ucciso il miliardario» 
(TV-1, ore 21); ‘Un misterioso 
delitto e tre rei confessi sono 
alla base di questo giallo-rosa 
di Achille Saitta che andrà in 
onda per l’interpretazione di Ni. 
no, Taranto, Il commissario Ca- 
millo Patti pensa che il meglio 
che possa capitare a un poliziot- 
to che ami il Quieto vivere, sia 
quello di imbattersi in crimina- 
li i quali, compiuti i loro mi- 
sfatti, sentano Il dovere di co- 
stituirsi. Quasi captando questo 
suo desiderio, sì presenta in uf- 
ficio una signora di mezza età 
per confessare di aver ucciso un 
miliardario; poco dopo, per in- 
garbugliare la matassa, inter- 
viene una giovane aspirante at- 
trice che rivendica la responsa- 
bilità della disgrazia; infine uno 
scrittore di romanzi gialli auto- 
accusandosi del delitto ne pro- 
pone una terza versione. l’im- 


ro, i giovani delle due Berlino 
riescono a comunicare tra loro, 
scambiarsi esperienze e libri: 
essi hanno un punto in comu: 
ne, la libertà di espressione, una 
società nuova. Gianni Serra per 
questo suo servizio intitolato 
appunto «Oltre le barriere», ha 
incontrato un gruppo di giova- 
ni berlinesi che cercano di co- 
SI insieme un nuovo modo 
di vita, più impegnato. Comple- 
ta il numero di questa sera, un 
servizio sui concorsi delle voci 
nuove, una vera e propria lot- 
teria al successo. 

«Ciao mamma» (TV-2, ore 
22.30). Il concorrente forlivese 


Agelucci si presenta per la quar- 
ta volta a questo telequiz spor- 
tivo guidato da Vittorio Adorni 
in collaborazione con Liana Or- 
fei, e dovrà affrontare due con- 
correnti esperti di calcio e due 
di pallacanestro. Il via alla quar- 
ta tappa di «Ciao mamma» sa- 
tà dato da Fausto Cigliano il 
quale canterà «L'ultimo addio». 
La cantante sportiva della set- 
timana sarà Fiammetta con 
«Una chitarra dica, che 
i ODO ee | sarà accompagnata da Giuseppe 
o STO a Beghetto campione di velocità 
Passò la frontiera proprio il | su pista. L'incarico di Miss Tap- 
giorno precedente la costruzio-! pa sarà invece conferito a Car. 
ne del muro di Berlino che an-|men Villani, che canterà «per 
cora oggi divide in due la capi-|dimenticare». Altri ospiti saran 
tale tedesca. La sua famiglia |no: Tino Scotti, Nicola Rossi 
abita dall'altra parte, Berlino è| Lemeni e Sandro Mazzinghi. 


mancabile colpo di scena finale 
si colora di risvolti ironici. 
«Europa giovani» (TV-2, ore 
21.15). Questa sesta puntata del- 
la rubrica dedicata ai giovani 
europei di oggi presenta diver- 
se esperienze di giovani europei 
di diversi Paes che mirano ad 
abbattere le barriere e i pregi 
dizi che ancora dividono l’Eu- 
ropa. Un cast particolare e 
quello di Jannette, una ragazza 
tedesca di 25 anni, che dopo ave- 


all’interpretazione di alcuni at- 


un po’ il simbolo vistoso della 
divisione che esiste nel cuore 
dell'Europa, tra due sistemi di 
diverse forme di vita, diverse 
mentalità, oltre che diverso re- 
gime politico. Nonostante il mu- 


m'è noto, protagonista di que- 
sti due tempi di Tankred Dorst 
è il muro sotto il quale i quat- 
tro personaggi intrecciano il te- 
so dibattito sui «massimi mo- 
rali» dell’esistenza, nonostante 
la sua licita collocazione geo- 
grafica (l’azione si svolge in Ci- 
na) assume un valore simboli 
co: rappresenta l’insuperabile 
barriera che blocca ogni possi- 
bilità d'intesa e di comunicazio- 
ne tra il sentimento naturale, 
quasi biologico dell’umanità, qui 
poeticamente espresso da una 
figura femminile, e le leggi 
astratte, implacabili su cui pog- 
gia la civiltà organizzata, in 
guerra come in pace. 


Film italiani 
al Festival di Locarno 
Roma, 12 


degli angeli» di Ugo Liberato- 
re, «I protagonisti» di Marcel. 
lo Fondato e «Grazie zia» di 
Samperi. 

Come è noto, quest'anno il 
Festival di Locarno è ricervato 
soltanto alle «opere prime» o 
alle «opere seconde» di cine- 
‘asti di ogni Paese. 


Al Teatro dell'Opera di Sofia si è 
conclusa la tradizionale stagione de- 
dicata in prevalenza ad opere di 
compositori italiani. Tra gli inter- 
preti principali ha figurato questo 
anno il nome della soprano Raina 
Kabaivanska, bulgara di origine ma 
italiana di adozione, La. Kabaivan- 
ska è stata applaudita quale «De- 
sdemona» nelì’«Otellon di Verdi, «Eli 
sabetta» nel «Don Carlos» di Verdi, 
e come protagonista, con vivissimo 
successo, del personaggio di Mimì 
nella «Boheme» di Puccini. 


GRATTACIELO 


«UN RAGAZZO, 
UNA RAGAZZA» 


Technicolor 
VIETATO AI MINORI 


PARCO DEL CASTELLO DI MIRA. 
MARE, pia di «Luci e suoniy, 
Riposo settimanale. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa 
sera e domani sera, dalle 21,15 ecce- 
zionali spettacoli di Luisillo con il 
suo «Teatro di danza classica spa- 
gnola». Alborada, bolero, fandango, 
flamengo, Grande avvenimento atti. 
stico, Prenotazione dei posti alla Bi- 
glietteria Centrale (Galleria Protti, 
tel, 36372), 


EDEN. 15.30: «Marat Sade», con 
John Richardson, Patick Magee e 
Glenda Jachson, a colori, versione 
originale (inglese) con sottotitoli in 


italiano. 

EXCELSIOR. Apertura ore 16, ult 
22,10: «Una piccola ragazza calda», 
con Lillevi Bergman, Gosta Ekman, 
Bertil Anderberg. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

GRATTACIELO ‘Ania condizionata) 
16.30: «Un ragazzo, una ragazza», con 
Jacques Perrin, Eva Renzi, Daniele 
Gaubert, Technicolor, Vietato ai ma- 


nori, 

FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«Vivo per la tua morte», con Steve 
Reeves, Wayde Preston, Dick Palmer, 
Lée Burton, Silvana Venturelli. East- 
mancolor. Vietato minori di 14 anni 
NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
21.10: «All'ultimo sangue», con Craig 
Hill, Ettore Manni, Ken Wood, Fran- 
cesco Santovetti. Musiche di Nico 
Fidenco, Gromoscope della. Tecno- 


stampa. 

RITZ. 16: «Miliardario ma bagnino». 
Un film giovane, frizzante e diver. 
tente con Elvis Presley. In techni- 
color. 


Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA (Aria condizionata), 16,30. 


«furbi» di ieri e di oggi: «L'arte di 


Italia. 


«A casa dopo l'uragano», 
spettacolare con Robert Mitchum, 
Eleanor Parker, George Peppard, 


TEATRI E CINEMA 


Valido oggi come, ieri il film del | \ryrmia Loy e Ina Balin. Cinemascope. 


ii 
Tal, le sta battendo il re- v i 
cord degli incassi estivi in tutta ARENA DIANA (filobus 11) 21 (cas- 


CAPITOL (Aria condizionata), 16.30: 
film 


Hamilton e Luana Patten. |. 


CRISTALLO, 16.30 (Aria condiziona. 
ta), La Metro presenta i nuovissimi 
cartoni animati, in technicolor, par- 
lato in italiano: «Tom e Jerry per 
qualche formaggino in più». 
FILODRAMMATICO. 16.30, Ultimo 
giorno: «Luana, la figlia della foresta 
vergine», Technicolor, con Mei Chen, 
bellezza esotica, e G. Saxon. Non è 
vietato. 

GARIBALDI, 16.30: «Sherlock Holmes: 
notti di terrore», in technicolor, An- 
thony Quayle, Barbara Windsor, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
MODERNO. 16,30: «Uccidi o muori», 
con Robert Mark, Gordon Mitchell. 
Spettacolare western. ‘Techniscope. 
IMPERO, 16.30: «La donna del West», 
con D. Day. Technicolor. Domani il 
delizioso e divertente film Euro: «ll 
Vecchio e il bambino», 
VITTORIO VENETO. 17: Rassegna 
del film giallo. Solo oggi: «Gli occhi 
degli altri». Joan Crawford, John 
Ireland. Regìa di W. Castle, Il tele- 
fono squillava, il terrore rispondeva! 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Il commissario Mai 
gret». Un giallo avvincente con Jean 
Gabin e Annie Girardot, 

ALCIONE (tel, 96162), 16,30, Silvana 
Mangano, Clint Eastwood e Alberto 
Sordi nello spassosissimo technicolor 
«Le streghe» (Le donne). Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON, 16. Soltanto in caso di 
maltempo Vedi estivi 

ASTRA. Domani: «Chi ha rubato il 
presidente». Uno dei più divertenti 
film di Louis De Funes, Molto adatto 
ni ragazzi. 

IDEALE, 16.30 (ult. 21.30), Techni- 
color: «Sodoma e Gomorra». Stewart 
Granger, A. Pierangeli, Rossana Po- 
destà, Anouk Aimée. Un colosso della 
cinematografia. 

MARCONI, 15,45 (estivo 20.30 e 22.15): 
«I gemelli del Texas», A colori. 
SERVULA. Vedi estivi. 


ESTIVI 
ARENA. ARISTON, 21: «Combattenti 
della notte». Technicolor-scope con 


. | Rirk Douglas, Yul Brynner, Frank St- 


* | Si ripete il 1.0 tempo. Un magnifico 


film da rivedere: «Dalla terrazza», 
con Paul Newman, Joanne Woodward, 


Colore De Luxe, Vietato ai minori di 


sa. 20,30): «A piedi nudi nel parco». 
‘Brillante, divertente technicolor. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 29). 21: 
«Modesty Blayse, la bellissima che 
uccide». Più grande di 007 con Mo- 
nica Vitti, Dirk Bogarde e Terence 
} lor. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 


20.30) Spettacolo unico con il film: 


DIFENDENDOSI DALLE ACCUSE DEL PSU 


Venezia, 12 


n 

Il direttore della mostra del 
cinema di Venezia prof. Luigi 
Chiarini, in una dichiarazione 
all’Ansa ha detto: «Pur apprez- 
zando la posizione della fede- 
razione del PSU di Venezia, 
debbo precisare che sono stato 
pregato, nel 1963, di venire a 
dirigere la mostra dall'allora 
presidente, Italo Siciliano, il 
quale dovette battersi per nl- 
cuni mesi contro talune auto- 
rità politiche per avere una 
persona con un indirizzo cul- 
turale non conformista e com- 
petente: competenza che. cre- 
do nessuno mi possa conte- 
stare, nemmeno i sette cineasti 
socialisti che hanno scritto una 
lettera all'«Avanti!», piuttosto 
deboli come uomini di cultura 
e come cineasti». 

«Appena giunto a Venezia — 
ha aggiunto Chiarini — è comin. 
ciata la mia contestazione, che 
è durata anche dopo le dimis- 
sioni del prof. Siciliano, con 
tro lo statuto, i produttori e 
il consiglio d’'amministrazione, 
spalleggiato quest’ultimo dall’al- 
lora Ministro socialista (come 
può testimoniare il direttore 
generale dello spettacolo, che 
ne era il rappresentante) e del 
quale uno dei cineasti «lettera- 
tin, precisamente quello che 
tenta di creare il fronte popola- 
re cinematografico, era l’esper- 
to. La verità è che, mentre io 
facevo il mio dovere, i signori 
‘parlamentari più interessati non 
lo facevano (altrimenti avrem. 
mo da molto il nuovo statuto 
della biennale) e alcuni esponen- 
ti del partito socialista. in que- 
sto campo, erano intenti all'ac- 
caparramento delle sezgiole e 
delle poltrone: si consolino per: 
chè dall'anno prossimo, come 
ho detto e ripeto, ci sarà an- 


CHIARINI PROMETTE 
UN «LIBRO BIANCO» 


Dirà tutto sulia Mostra e le sue vicende 


che la poltroncina della mo 


stra di Venezia e, quindi, una 
piccolissima ragione di più per|ROMA (estivo). 21: «Iperess, pericolo 


«La spia che venne dal freddo», con 
‘Richard Burton, Claire Bloom, Oskar 
Werner. 

MARCONI. 20.30, 22.15 (in sala 15.45). 
Risate a fuoco continuo con: «I ge- 
Melli del Texas», Eastmancolor War- 
ner con W. Chiari e R, Vianello, 
SATELLITE, Riposo. 

SERVOLA. 21, ‘Technicolor. cinema- 
scope. Adolfo Daniela Bianchi: 
«Colpo maestro al servizio di Sua 
Maestà Britannica», 

VALMAURA. 20.45: «La morte non 
conta i dollari». Selvaggio ‘western, 
a colori, con Mark Damon e Pamela 
Tudor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Cri- 


stallo, ilodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Ariston, 


MUGGIA 


loro per spingere il partito ad | mortale», Cinemascope in technicolor 


andare al Governo. 


«Il resto (strafalcioni, menzo- 
telegrammi, pettegolezzi, | ARISTON. 15: «Il sadicon. 


gne, 


UDINE 


ecc.) — ha concluso il direttore | ASTRA. 15: «La battaglia di Alamo». 


della mostra — è un tale scioc- 


CAPITOL, 15: «Frank Costello faccia 
d'angelo». 


co arrancamento che non vale|CENTRALE. 15: «Come salvare un 
la pena, ora, nemmeno di ri- Tnpnonio e... rovinare la propria 
levare. A suo tempo, darò di! pron, È 

ELE battaglia del Medi. 
tutto la documentazione, in un |terraneo». ta nie: 
libro che mi propongo di pub-|PUCCINI. 15: «Paris secret». 


‘enve sulla mostra e le sue|PIANA. 


vicende». 


IMMINENTE 


AL FENICE 


ORO INTERNATIONAL FILI 
PETER LEE LAWRENCE 


KLER © 
ADIOS 


TECHNICOLOR: TECHNISCORI 


con MARISA SOLINAS 
ARMANDO CALVO. ROSALBA NERI 
GIOVANNI PAZZAFINI « «n PAOLA BARBARA 


PRIMO 2EGLIO 


GRATTACIELO - oggi grande prima 


VACQUES PERRIN EVA RENZI e. DANIELE GAUBERT 


CI SARÀ SEMPRE UNA SPERAN 
FINO A QUANDO CI SARA UN AMORE DO 


07 


EPSTMANCOLOR SCHERMO PANORAMICO rc sine» MICHEL COUSIN | 


BERTRAND POIROT:DELPECH 


18: «L'uomo dal braccio 


GORIZIA 

CORSO, 17.30: eViolencei, con T. 
Laughlin ed E. Jones. A colori. Vieta. 
to ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
VERDI, 17,30; «Spie oltre il fronte», 
con T. Franciosa ed A. Comer. 
CENTRALE, 1%.30: «Una colt in pu- 
gno al diavolo», con B. Henry e M. 
Solinas. Technicolor, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30: «La maledizione dei 
Frankensteiny, con P. Cushing e S, 
Danberg, Cinemascope a colori, Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. Riposo. 

PRINCIPE, 18,30: «I ragazzi di Camp 
Siddons», con Fred Mac Murray e 
Vera Miles. Walt Disney. Technicolor. 
EXCELSIOR, 17.30: «Due assi nella 
manica», con Tony Curtis e Virna 
Lisi. A colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR. Riposo, 
RIO, 20: «Agente Logan, missione Ipo- 
tron», con Luis Deville, Cinemascope 


GRADO 
CRISTALLO, 20,30: «Blow-Up», con 
Vanessa Redgrave, David Hemmings 
e Sara Miles; in technicolor. Vietato 
&i minori di 14 anni. 


PORDENONE 
CRISTALLO, 1%: «Il cerchio di 
sangue. 

VERDI. 17: «Le ragazze del piacere». 
SUPERCINEMA, 1: «Assassini del 


karatè», 
SACILE 


NUOVO. 17: «Dalla terrazza». A co- 
lori con Paul Newman e Joanne 
Woodward, 

ZANCANARO. 17: «A noi piace Flint», 
Siate cca verno Coburn e Lee 


d’oro». 


MEDUSA distribuzione 


YVONNE GLECH - YVES RENIER 


VIETATO AI MINORI 


) 
? 


peli arse LD O terri 
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LA «ROULOTTE» E° UNA 
CASA CHE NON VI DARA’ 
MOLTE PREOCCUPAZIONI 


Avete mai sentito il desiderio 
di avere una roulotte, la pic- 
cola «casa viaggiante» che vi 
‘permette di trovare alloggio 
quando. e dove volete, di avere 
un ristorante sempre aperto e 
tutto per voi? Beh, è un desi. 
derio comune a molti automo- 
bilisti, particolarmente a chi 
ama trascorrere le vacanze in 
assoluta libertà, senza dover 
sottostare ad alcuna regola 
precisa. La roulotte — a que- 
Sto. proposito —. rappresenta 
l'optimum: consente di trasfe- 
rirsi da un posto all’altro con 
‘una rapidità discreta; non ob- 
bliga a particolari accorgimen- 
ti di guida (se non quelli che 
vedremo. tra breve e che, a 
conti fatti, sono abbastanza 
elementari); vi offre in ogni 
momento un riparo sicuro e 
confortevole, che nulla invidia 
ad una camera d'albergo. Cer- 
to, la capienza della roulotte 
non è, per forza di cose, quel- 
la dell’appartamento in città: 
ma troverete a bordo tutto 
l'indispensabile (nei tipi più 
«ricercati», anche qualcosa di 
più, addirittura il superfluo), 
quel minimo che può esservi 
utile in qualsiasi escursione 
per quanto lunga possa essere. 

Parlare di roulottes, elencar- 
ne i vari modelli ed i vari prez- 
zi, pare a noi decisamente su- 
perfluo: basti dire che il mer- 
cato nazionale — che forse è 
ancora agli inizi e non ha tro- 
vato sinora il suo punto di sa- 
turazione — è in grado di of- 
frire una scelta vastissima, dal 
modello più utilitario (traina. 
bile da una «500y) a quello più 
ricco, alla vera casa viaggian- 
te. I prezzi? Sono alla portata 
di tutte le borse, dalle 600 mi. 
la lire ai due milioni ed oltre. 
Una roulotte media, ad ogni 
buon conto, costa, poco più 
‘poco meno, da 800 mila lire a 
un milione. L'immatricolazione 
del rimorchietto comporta una 
spesa che si aggira dalle 24 
alle 28 mila lire; il gancio di 
traino da applicare sulla vet- 
tura, da 30 a 40 mila lire. 

Un discorso a parte sulla pa- 
tente. Il codice della strada 
distingue due tipi di roulot- 
tes: sino a 750 chilogrammi di 
peso ed oltre. Per le prime è 
sufficiente una normale patente 
(B, C o D); per le altre occor- 
re la «E», cioè lo stesso per- 
‘messo di guida richiesto ai 
camionisti. Con tutto ciò che 
comporta: esame particolar. 
mente severo, udito e vista 
perfetti. Al punto che non so- 
no assolutamente consentiti 
gli occhiali: è una norma, a 
parer nostro, superata e che 
comunque non può valere nè 
per il turista in roulotte nè 
per il guidatore di un auto- 
treno. Insomma, un anacroni- 
smo al quale il legislatore può 
in qualsiasi momento porre ri- 
medio. 

Esaminate queste premesse 
di carattere generale, vediamo 
ora come si guida un’auto trai- 
nante la roulotte e quali sono 
gli accorgimenti da seguire. La 
«tecnica di traino» è davvero 
molto semplice: i «caravan» di 
oggi tengono la strada in mo- 


. do perfetto, non hanno scarti 


improvvisi, i freni sono colle- 
gati a quelli dell'automobile e 
funzionano in sincrono. Basta 
ricordare — e questo è logico, 
non richiede spiegazione — che 


il motore della macchina è sot- | 


toposto ad uno sforzo doppio 


rispetto alle normali condizio- ; 


ni di carico: quindi, velocità î 


limitata, maggiore spazio di 
frenata, particolare attenzione 
alle manovre di sorpasso, sem- 


pre e comunque, queste ulti. 


me, sconsigliabili, 

Qual è la macchina più in- 
dicata per trainare una roulot- 
te? Trazione anteriore 0 po- 
steriore? L'auto sportiva è 
adatta al caravanning? Tutte le 
auto, oggigiorno, si prestano 
a questo particolare impiego, 
dalle utilitarie alle più grosse 
cilindrate, Il gancio di traino 
ed il sistema frenante per il 
rimorchio sono le sole modifi 
che imposte, ed è bene — ad 
evitare spiacevoli sorprese — 
che siano eseguite da. mecca- 
nici specializzati. Per quanto 
riguarda il secondo quesito, va 
detto che i due tipi di trasmis- 
sione non richiedono una tec- 
nica di traino molto diversa: 
la scelta dell'uno o dell'altro 
sistema dipende esclusivamen- 
te dalle preferenze dell’auto- 
mobilista. Se proprio si deve 
distinguere, la trazione ante- 
riore può offrire qualche punto 
negativo rispetto a quella tra- 
dizionale nelle partenze in sa- 
lita, su fondo sdrucciolevole: 
‘un «handicap», tuttavia al qua- 
le è facilissimo ovviare évitan- 
do la sosta sui declivi e sul 
terreno molle. 

In ultimo le auto sportive. 
Alcuni sostengono che coupé 
e spider sono macchine adat- 
te al traino, altri dicono esat- 
tamente il contrario. Sta di 
fatto che la struttura stessa 
della «sportiva», il suo motore 
ad alto numero di giri, la mar- 
cia particolarmente nervosa 
con frequente uso del cambio 
non rappresenta certo l’idea- 
le per la guida con la roulotte. 
Sarebbe decisamente meglio 
abbandonare l’idea di simili 
vetture e — se proprio è im. 
possibile fare diversamente — 
adattarsi ad un sistema di gui- 
da più «calmo», senza strappi 
e senza accelerazioni rabbiose. 

Ora siamo sul piede di par- 
tenza: la macchina è in ordine, 
la roulotte agganciata (come 
prescrive la casa costruttrice, 
non a caso...), la pressione dei 
pneumatici verificata. Abbiamo 
anche distribuito il carico del 
rimorchio, equilibrando per- 
fettamente i pesi e curando 
che le sospensioni posteriori 
della motrice non siano solle- 
citate in modo anormale. Cas- 
setti, armadi e ripostigli sono 
chiusi a chiave, suppellettili e 
stoviglie fissate negli appositi 
alloggiamenti. Dunque, non re- 
sta che partire, immetterci nel 
traffico, tenere serupolosamen- 
te la destra, non tallonare le 
vetture che ci precedono, E at- 
tenti al vento, specie all’uscita 
dalle gallerie autostradali: po- 
trebbe farci sbandare perico- 
losamente! 

Una volta a destinazione, si. 
stemiamo la nostra casetta am- 
‘bulante negli appositi spazi se 
opteremo per il «camping»; in 
caso contrario, parcheggiamo- 
la in una piazzuola o in un 
prato, dopo aver chiesto il per- 
messo al legittimo proprieta. 
rio e facendo in modo di arre- 
care il minimo disturbo. E do- 
po ciò, buone vacanze! 

E. F. 


IL PICCOLO 


100 


donata 


N i Ki Ò 


Rapporti di peso 
tra vetture 
e roulottes 


Per disposizione ministeria- 
le, il peso trainabile da una 
macchina non può superare 
gli otto decimi del peso della 
vettura a vuoto più il condu- 
cente. Questo il carico massi- 
mo ammissibile per i più co- 
muni tipi di autovetture. 

FIAT 
500... est Sao 
600-D 
850 berlina . 
1100 
124 berlina . n 
1900) at aa 
124 sportive . . . 
AO e aan ene 
1800 e 2300. . 
Dino spider . . 
Dino coupé .' . 


ALFA ROMEO 


Giulia 1300, TI, Ju- 
nior, Giulia Super, 
GT veloce, 1750 . 


LANCIA 


Appia III serie 
Fulvia. berlina, 2-C, 
Grlagane 

Flavia 1,5 e 1,8. 
Flaminia berlina 
Flaminia coupé . 1240 
Flaminia GT . 1100 


INNOCENTI 


Mini Minor e Coo- 
Rea 
IM 3, IM 3 S,I4, 
I4S, 4405. 


800 kg. 


820 kg. 
880 


1000 
1300 


450 kg. 
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UN ESEMPLARE DELL’«F. 12» IN SERVIZIO SULLE PRINCIPALI ARTERIE DEL XI 
TRENTINO E ALTO ADIGE CON A BORDO «L'ANGELO BIANCO», COSI’ E° STATO VAR, 
INFATTI DENOMINATO IL COLLAUDATORE - MECCANICO DELLA CASA MILANESE 


Coordinati dalla Filiale Triveneta della 

Alfa Romeo, sono entrati in servizio lungo 

le principali arterie del Trentino e Alto 
Adige, furgoni assistenza. «F. 12» apposita» 

‘< mente attrezzati. Il servizio assistenza, co- 
me è noto, consiste nel pattugliamento del. 

le strade di accesso alle più importanti e 
frequentate stazioni di soggiorno e turismo. 
Gli stessi furgoni interverranno per le ope- 
razioni eseguibili in un margine di tempo 


massimo di mezz'ora. 


Per gli interventi più complicati 0 di 
i veicoli faranno inter- 
Centri Organizzativi del- 


maggiore impegno, 
venire gli appositi 


mente speci 
ricca dotazi 


la Casa del «Portello» situati nella zona in 


modo da garantire comunque la ripara- 
zione sul posto o il traino della vettura fer- 
ma. Caratteristica fondamentale di questa 
assistenza è quella di svolgersi al di fuori 


INTERESSANTE STATISTICA SUL PARCO AUTOMOB 


Tai di Cadore, 
di Campiglio. 


Su 7.311.385 auto circolanti in Italia 
i172,9 percento si chiamano FIAT 


AMORI ina lO a ne e E RIE LÀ 
Sono sempre al primo posto le piccole cilindrate - Posizioni migliorate delle «estere» 
SPS FOIpro fis PIIRO posto lo DISCO NO A E SL ORI O IR E 


Il primato delle immatrico- 
lazioni nel 1967 spetta alle 
autovetture di cilindrata non 
superiore ai 500 cc. (‘369.607 
unità). Questo primato — che 
si rileva dalla «Automobile in 
cifre 1968», edito dall’ANFIA 
(Associazione Nazionale fra In- 
dustrie Automobilistiche) — 
conferma la tendenza alla di- 
minuzione della cilindrata me- 
dia del parco automobilistico 
nazionale. Tale fenomeno è at- 
tribuito ai tre principali van- 
faggi dei proprietari di piccole 
cilindrate: consumi ridotti di 
carburanti e lubrificanti; gran- 
de facilità di manovra e pur- 
cheggio nei centri urbani; eco- 
nomicità delle riparazioni, del- 
la manutenzione e del «bollo». 

Tuttavia, parallelamente alla 
espanstone delle piccole cilin- 
drate, c'è quella delle «medie» 
(da 1051 a 1550 ce.) che nel 
1967 hanno raggiunto îl secon» 
do posto nella graduatoria del- 
le immatricolazioni con 355.771 
«vetture nuove» registrate al 
P.R.A. (Pubblico Registro Au- 
tomobilistico). L'aumento del- 
le «medie», pur considerevole, 
non è però sufficiente ad equi- 
librare quello delle «piccole», 
che sì registra ininterrotta 
mente ed in misura notevole, 
da parecchi anni. Sempre dal- 
«Automobile in cifre» si ri- 
leva infatti che le autovetture 
circolanti fino a 800 cc. di ci- 
lindrata erano 3,1 milioni nel 
‘66 e 3,5 milioni nel ’67, ossia 
più del triplo delle autovettu- 
re da 1.000 cc., seconde in 
graduatoria. 

E° comunque interessante 
notare che il successo di una 
determinata cilindrata corri- 


sponde în genere a quello del- 
la massima industria automo- 
bilistica italiana: secondo le 
immatricolazioni del 1967 nel 
gruppo delle cilindrate fino a 
500 cc., la Fiat ha infatti il 
93,20% delle immatricolazioni 
(V’Autobianchi ha il 6,56%; to- 


tale nazionale 99,83%); nelle 
cilindrate da 501 a 800 cc. la 
Fiat ha il 70,51% ed il totale 
nazionale è del 70,78%; nel 
gruppo da 801 a 1050 ce, La 
Fiat ‘ha il 72,03% ed il totale 
nazionale è dell'86,88%; nel 
settore da 1051 a 1550 ce. la 


Fiat ha il 60,75% ed il totale 
nazionale è dell'83,04%; nelle 
cilindrate da 1551 a 2050 cc. 
le Fiat ha avuto mel 1967 il 
44,34% delle immatricolazioni 
su un totale nazionale del 
78,16%; oltre i 2050 cc. la Fiat 
ha il 17,78% delle immatrico- 


lazioni del 1967 contro il tota- 
le nazionale del 33,21% ed il 
26,58% della. Mercedes. 

Si rileva infine da «Automo- 
bile in cifre» la graduatoria di 
autoveicoli. circolanti «per 
marche»; secondo tale classi. 
fica la Fiat — naturalmente al 
primo posto — ha migliorato 
progressivamente la sua posi- 
zione dal 1964 (72,64% degli 
autoveicoli circolanti) fino a 
raggiungere nello scorso anno 
il 72.90%. La Lancia ha peg- 
giorato la sua posizione per- 
centuale secondo î dati conte- 
nuti nella pubblicazione del- 
VANFIA, dal 1951 (10,79%), fl 
no a raggiungere il 3,50% de- 
gli autoveicoli circolanti nel 
1967. Anche le Alfa Romeo 
hano peggiorato la loro posi- 
zione percentuale in questi ul 
timi anni, passando dal 6,46% 
degli ctoveicoli circolanti nel 
1962 al 5,59% dell'anno scorso. 

Le case estere hanno miglio- 
rato nel complesso la loro po- 
sizione raggiungendo l’11,01% 
del mercato. Da notare però 


A LEA O A AVI I A ST 8 i n 


sopra. La nuova Volkswagen è stata presentata in priva! 
a Brunswick: si tratta di un modello di 1700 cc., che s . 
minuto, e che raggiunge i 145 chilometri all’ora. La vettura mantiene la trazione poste- 
riore, con motore posteriore a 4 cilindri contrapposti, raffreddati ad aria: 
centimetri, larga 164, ed ha una carreggiata di 10 centimetri più larga di quella degli 
altri modelli, cioè 250 centimetri. La linea generale conserva l'aspetto caratteristico del. 


Nella nostra «Pagina dei motori», pubblicata il 28 maggio scorso, annunciammo la nascita 
della «Volkswagen 411» corredandola con una foto. Sabato scorso 
ufficialmente confermato la notizia diramandola insieme alla foto che pubblichiamo qui 
to, a venditori e agenti della Casa, 


viluppa 68 


la Casa tedesca ha 


cavalli a 4.500 giri al 
è luriga 422 


la marca. La nuova VW ha due bagagliai: uno anteriore della capacità di 400. decimetri 
cubi e uno posteriore di 170 decimetri cubi, Il serbatoio contiene 50 litri di carburante, La 


1700 si presenta in due versioni, standard e lusso, a due e quattro porte: 
in serie comincia ora e le prime consegne sono previste per settembre, 
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E vendita non è stato ancora fissato, ma sarà di circa 8000 marchi, cioè circa 1.200.000 lire. 
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4 CILINDRI, 1700 cc., 2 CARBURATORI, VELOCITÀ 145 Km. 


I EDUCAZIONE STRADALE E MATERIA DI STUDIO Ruote 


In Germania patenti 
dal banco della scuola 


L'educazione stradale come 
materia di studio, considerata 
estremamente necessaria in tut- 
ti i tipi di scuola, resta in Ger- 
mania come un sogno ad 0c- 
chi aperti. Le ragioni che han- 
no deciso di inserire tale ma- 
teria nei programmi scolastici, 
lamentano la mancanza di in- 
segnamenti in possesso. della 
necessaria preparazione peda- 
gogica; ma tutti sono concordi 
nel riconoscere che, ovunque 
sia stata introdotta tale mate- 
ria, sono stati raggiunti risul. 
tati veramente confortanti. 

Colonia costituisce un esem- 
pio da imitare e indica in qua. 
le misura ci si sia occupati del- 
l'istruzione stradale. Negli ul- 
timi quattro anni, al termine 
di un corso facoltativo, una 
media di 2500-3000 bambini del. 
la scuola elementare hanno so- 
stenuto il «questionario d’esa- 
me» valido per conseguire la 
autorizzazione alla guida di ti- 
po 5. Quest'anno, 1.800 bambi- 
ni si sono già iscritti sia al 
corso che all'esame. Tale cor. 
so è gratuito, essendo istituito 
col concorso della Polizia. 

Già si prospettano innovazio- 
ni tra cui l'istituzione di una 
patente per ragazzi di 14-15 an. 
ni. Tale patente permette di 
guidare «unicamente» un ciclo. 
inotore, la cui velocità massi. 
ma è di 40 chilometri orari e 
viene consegnata solo al com- 
pimento del quindicesimo an- 
no; ma non vi è ragazzo che 
non si impegni a fondo con 
molto interesse ed orgoglio per 
conseguire il documento. 

Anche le scuole-guida per le 
patenti di tipo superiore con- 
fermano: coloro che hanno già 
guidato un ciclomotore o una 


motoretta, sono in possesso di 
una conoscenza teorica, e so- 
prattutto hanno acquistato una 
esperienza pratica del traffico 
motorizzato, decisiva per la 
sicurezza loro e altrui, 


LAVA AUTORI 
; 


L' 


PORTABAGAGLI 
COPRIBAGAGLI 
COPRIAUTO 


in 
per tutti 


elektron 
i modelli 


sportivi della FIAT 


La società Campagnolo produce ruote în elektron, 
su disegno di Bertone, per tutti i modelli sportivi della 
Fiat. Recentemente la Federazione Internazionale del- 
l’Automobile le ha omologate per le seguenti categorie: 


«Gruppo 2 - Vetture da turismo» 8 
124 berlina e coupé, 125 e Dino coupé), 


coupé e spider, 


(ruote per 850 Special, 


«Gruppo 3 - Vetture da Gran Turismo» (850 spider e 124 
spider). Le ruote delle «850» realizzate dalla Campagnolo 


pesano 4,2 chili, 


quelle per la «124» e la «125» 4,4 chili, 


quelle per la «Dino» coupé 5,6 chilogrammi. 


SÌ DONE DEF IO VACANZE... mo prima di mettersi 


in viaggio è necessario 
provvedere a tutto 


ASTUCCIO CON LAMPADINE DI 


RISERVA 
CORDE TRAINO 


«NO - STOP» PER GONFIAGGIO 


— PNEUMATICI 


CINTURE DI SICUREZZA 


«KLIPPAN» 


ANTIFURTO AL VOLANTE 


«BLOSTER» 


POGGIATESTA REGOLABILE 


«NOVOLAN» 


FRESCHI per SEDILI e SCHIENALI 


REGGIRENI 
SPECCHI RETROVISIVI 
TROMBE «FIAMM» 


PER TUTTE LE 
AUTOVETTURE 
IN GRANDIOSO 
ASSORTIMENTO 


ZANCHI 


VIA CORONEO N.o 4 


Tel. 29-684 


che, secondo le immatricola- 
zioni, le case estere avevano 
registrato una debole ripresa 
nello scorso anno dopo circa 
un biennio di sensibile decli- 
no. Tutte le percentuali rife- 
rite alla circolazione sono rap- 
portate ai 7.311.385 autoveicoli 
cirrolanti in Italia — secondo 
la pubblicazione dell’ANFIA 
al 31 dicembre 1967. 


ti arterie: Brunico - B, 
Merano; Dobbiaco, Cortina, Pieve di Cadore, 


Ù Miltoo 


bi. I veicoli Alfa j 
pattuglieranno le seguen- 
ressanone » Bolzano - 


Hp ue 
Toglie, 
a era 


ia 


Verona . Trento - 3 | ; 
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ILISTICO NAZIONALE 


PER I SOCI DEL TCI 


Assistenza all’estero 


Anche in Italia a partire da 
Quest'anno è possibile sottoseri* 
vere abbonamenti a Europ - Assi 
Stance che sta conducendo ill 


I 
i 
| 


Questi giorni un'intensa camp? || 


gna promozionale, 


L'assistenza dei turisti italiani. 


all’estero è tra i compiti che 


Touring si è prefisso di raggiun || 


gere. Per i suoi soci sono già ill 
Atto da tempo il servizio di in° 
formazioni e documentazione tif 
Tistica, il servizio documenti d0 
ganali, il servizio Entraide Tot 
ristique Internationale che dò 
diritto a varie prestazioni 19 


Qui quella assicurata da una let |. 


tera di credito che permette i 
tte 
caso di ei 
di fatture fino a un 
equivalente a L. 100.000, 


‘mergenza il pagamento || 


Il TCI ha ora stretto un a|. 


cordo in- base al i 
quale anche 

presso i suoi uffici di Milano, RO 
Ma e Torino vengono rilascisti 
abbonamenti a Europ-Assistane® 
Se posa Îl turista contro 
® inconvenienti, rigual 

danti sia la sua persona che 


Sua vettura, che si verifichin® | 


durante un viaggio all’estero. 
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IL PICCOLO 


A Ragusa, 12 
ciù Vittoria, un comune a 25 
topa ceti da Ragusa, un ma- 
ji | Buisace disoccupato, Giuseppe 
8 | dato ca, di 35 anni, che aveva 
hi dig, egli ultimi giorni segni 
i aguilibrio mentale, ha ucciso 
(p ‘Pi di pistola Giovan Batti- 

‘tori Monaco, di 38 anni, e 

Gio eravemente suo fratello 
e Grino Busacca, di 37 anni, 
toni psi Balbuziente, di 32 

PSIpp o igliere comunale per 


zioni generali per poterli sotto- 
porre ad intervento chirurgico, 
Al momento della sparatoria, 
il folle era rimasto solo in casa. 
Infatti, dall’altro ieri, da quan: 
do cioè la moglie è ricoverata 
in ospedale per farsi curare le 
numerose lesioni che gli aveva 
provocato il marito, i due figli, 
rispettivamente di quattro e tre 
anni, si trovavano dalla madre 
del Busacca. 


Gli investigatori, nel corso di 
una perquisizione fatta nella 
casa dove l’omicida si era bar- 
ricato per oltre un'ora, hanno 
trovato e sequestrato, oltre al 
fucile e alla pistola, una rivol- 
tella «Mondial» calibro 22, due- 
cento cartucce per le tre armi, 
due pacchetti di polvere pirica 
ed un pacco che forse contiene 
esplosivo innescato e perciò sa- 


auliseppe Busacca si è quindi 
mo nella sua abitazione, 
Teria del Quarantotto, alla pe- 
dg di Vittoria, minacciando 
i togierare contro gli agenti di 
Vince ed i carabinieri che ave- 
Oleg circondato la casa. Dopo 
dl dora di assedio da par- 
i (Cid Do forze dell'ordine l’omi- 


Una è arreso. 
Busno Settimana fa Giuseppe 
Rea, al termine di una del- 


ente i togie tante discussioni con 1a| IL GIAPPONESE 
a hyS4, Maria Cilia, di 32 anni, 
TO 3 rice Picchiata costringendola dal cuore nuovo 
Li dij SOTTEre alle cure dei me- = 
io, 1 DI bra dll'ospedale civile di Vit 
ni: ty Da tempo sofferente di 
b ia N(Ra ento nervoso, il Busac- 
ito b RAG negli ultimi giorni da- 
ao toni SUOI familiari molte occa- 
fr Ong, sospettare che le sue 
Alfa 3 Uan ‘Oni psichiche fossero 


‘Mente compromesse. In 


uen: lenza, questa mattina, il 
na gelo RR aveva. pre- 
7 


Ro gue suoi amici, Giovan- 
tai Lo Monaco e il cons 

Comunale Giovanni Ba) 
Csy Rito, di accompagnarlo a 
a de Giuseppe, nella speran- 
| danj3 O Rvincerlo a recarsi a 
| a per farsi visitare da 
Yosg Pecialista di malattie ner- 


i fltando Giuseppe Busacca ha 
Unit: fermarsi dinanzi alla sua 
denicione la «1100» del Balbu: 

i Latat Sulla quale ha notato il 
lito 10 ed il Lo Monaco, ha su- 


Visita ‘Ompreso il motivo della 
& gig che del resto gli era sta- 
Taio gPreannunciata. Si è ar- 
cas di una doppietta: da cac 
' dog di due pistole, Teneva il 
Î Sotto il braccio destro, 
18 Pistola nella mano sinistra 

ty \CIza arma infilata nella 


i 1° 
Sngyp CASCIAtO in un lago di 
Ue. Gioacchino Busacca e 
Peggio Balbuziente sono stati 
Ni da numerosi proiettili. 
tto Sigliere comunale tra l’al- 
È ttagg Stato colpito da una pal: 
all'occhio destro e, se 
Wiverà, perderà l'occhio. 
ito le munizioni, 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Sapporo — Nobuo Miyazaki di 
18 ‘annî, il primo giapponese 
cui sia stato trapiantato il cuo- 
re assistito dal medico che lo 
ha operato, prof. Juro Wada 


siddetta ambata — ha osservato 


rà esaminato dagli artificieri. 
Completato l'interrogatorio da 
parte degli investigatori, il Bu- 
sacca 


è stato rinchiuso nelle 
carcerì di Ragusa in attesa, 


eventualmente, di essere trasfe- 
rito in un manicomio criminale. 


Dichiarazioni di Ferrari Aggradi 


LA RIFORMA DEL LOTTO 
forse entro l'anno 


d Roma, 12 
U gioco del lotto sarà modi. 
ficato entro l’anno quindi «sag- 
gezza e prudenza» per i «ses- 
santasettisti) e per quanti pun. 
tano sui «ritardatiy col sistema 
dell’ambata; l’ha consigliata il 


Ministro delle Finanze, on. Fer- 
rari Aggradi, in una dichiara: 
zione rilasciata alla stampa, 
per contenere le negative con: 
seguenze che un prolungato ri: 
tardo nella estrazione del nu- 
mero potrebbe avere per molte 


famiglie, 
«Le giocate al lotto della co. 


Ferrari Aggradi — hanno rag: 
giunto dimensioni e caratteri 
tali che ritengo lo Stato non 
possa rimanere indifferente, 
Nell'ultima settimana si è supe- 
rata le cifra di 5 miliardi di ll 
re, Se fosse uscito il 67 sulla 
ruota di Cagliari l’erario avreb- 
be dovuto sborsare oltre 50 mi. 
liardi. Tuttavia ciò che preoc- 
cupa — ha proseguito il Mini 
stro — non è il rischio per lo 
Stato che è compensato dai 
Versamenti crescenti che si re 
gistrano, quanto piuttosto il di. 
Sordine che colpisce tante fa. 
miglie e l'assurdo atteggiamen. 
to di certi gruppi che farebbero 
meglio ad utilizzare i propri 
mezzi in modo utile per il 
Paese. 

«Ci rendiamo conto che non 
si può sospendere o modificare 
di colpo un tale sistema, anche 
per le attese che si sono for- 
mate, e proprio per questo non 
abbiamo dato corso alle propo- 
ste che in tal senso ci sono per- 


venute da più parti. Mi riservo 


però di sottoporre al prossimo 
Consiglio dei Ministri una ini. 
ziativa di legge che riordini il 
gioco del lotto e modifichi so- 
stanzialmente il sistema della 
ambata: se la nostra iniziativa 
verrà. accolta dovremo attende- 
re soltanto il tempo tecnico del- 
l'approvazione parlamentare ed 
è prevedibile che le nuove di- 
sposizioni potranno entrare in 
vigore entro l’anno, I giocatori 
sono, peraltro, così preavvertiti 
e confido vogliano fin da ora 


operare con maggiore saggezza 
e prudenza». 


RINNOVATE PROTESTE 


dei terremotati siciliani 


Trapani, 12 


Per sei ore dalle 14 alle 20 
di ieri, i cittadini di Santa Nin- 
fa, danneggiati dal terremoto, 
‘hanno impedito il traffico sulla 
statale 119 Alcamo-Castelvetra- 
no. Lo stato di agitazione — 
secondo quanto hanno affermi 
to gli organizzatori della mani. 
festazione —. continuerà fino 
a quando i cittadini di Santa 
Ninfa non avranno assicurazio- 
ni sulla risoluzione dei più gra- 
vi problemi, 

La protesta — sempre secon: 
do la stessa fonte — si basa 
su una série di motivi, i prin: 
cipali dei quali sono: i ritardi 


nell'ottenere le provvidenze sta- 


bilite con le leggi proterremo- 
idi casa, nel paese, 1800 fami- 
costruite baracche solo per 370 


tati; da sette mesi sono fuori 
glie e fino ad oggi sono state 


di essi; la grande parte dei cit. 
tadini vive ancora nelle tendo- 
poli o in campagna, în evidente 
grave stato di disagio; si teme 
cho l'autostrada Punta Raisi 
Mazara dei Vallo non passi più 
per Salemi e Santa Ninfa co- 
me stabilito nel progetto ini- 
ziale, 

Una commissione di. cittadini, 
guidata dal sindaco prof. Vito 
Bellafiore, si recherà domani a 
Trapani per prospettare al Pre- 
fetto la situazione ‘di Santa 
Ninfa. Una situazione, come è 
stato rilevato, che ormai si tra- 
scina dalla fatidica e. tragica 


notte del 15 gennaio scorso. 


Po, DELLA FOLLIA IN UN PAESE DELLA SICILIA: na E DUE a GRAVISSIMI Unabarca fatta in casa 
‘Pazzo spara con fucile e pistola 


ie crivella il fratello e due amici 


Vila che conoscevano il suo stato anormale, volevano convincerlo di farsi visitare da un medico 
Nora di colloquio a distanza con la polizia prima di arrendersi - In casa trovato un arsenale 


con la moglie per terminare 
«Prince de Neuchatel» con la 


Londra — Lo svizzero Alex Kaufmann lavora alacremente 


la costruzione della loro barca 
quale hanno progettato per il 


mese di dicembre una crociera che li porterà fino in India 


COLPO DI SCENA IN CASA DEL BAMBINO ROMANO CHE ANDRA? A 


CITTA’ DEL CAPO 


SI OPPONGONO AL TRAPIANTO 
I GENITORI DI PAOLO FIOCCA 


Affidano con la massima fiducia il figlio al prof. Barnard per qualunque cura 
ma sono contrari a una simile operazione date le precarie condizioni del malato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 12 

Paolo Fiocca, il piccino affet- 
fo da «morbo blu», partirà per 
Città del Capo sabato 24 ago: 
sto. Quì sarà ricoverato al 
«Groote Schuur», dove il pro- 
fessor Barnard dovrebbe sotto 
porlo al trapianto di un nuovo 
cuore. Diciamo dovrebbe sotto- 
porlo e non «lo sottoporrà» per- 
chè nelle ultime 24 ore in casa 
Fiocca è avvenuto un colpo di 
scena: con molta fermezza, il 
signor Fiocca, padre di Paolo 
ha infatti dichiarato: «Noi an- 
dremo a Città del Capo con la 
speranza che nostro figlio possa 
guarire con una normale ope 
razione. Non sappiamo se ciò 
sarà possibile: il prof. Barnard, 
pur non escludendolo, ha detto 
che Paolo è molto malato. Ma 
non ha parlato finora di nes- 
sun trapianto, nè del cuore nè 
tanio meno dei polmoni come 
è stato scritto, Comunque, nel 
deprecabile caso in cuì al ter- 
mine degli accertamenti ui qua- 


= 


i feriti trasportandoli 
di pronto soccorso del- 
l® civile; le loro condi. 
Sono definite dai medici 
SEO la prognosi è ri 


to Pallottole di pistola, che 
to fato Per un caso non han- 
Ò pplto il cuore. Non è sta 

Ta possibile sottoporre 
leyglervento chirurgico i due 
N È causa della gravità del. 
Voi condizioni generali. 

e carabinieri dei co- 
locali hanno chiesto rin- 


uk 


S ‘| Sung È Ragusa, da dove sono 
Me | ato funzionario della 
N 
Umano, Reggio Emilia, 12 
Ia c Un contadino di Gombio di 
| inciato î pan: | Castelnuovo Monti, una frazio- 
folle, il quale ha comu-|0e ‘501 della montagna reg- 
] Dex Subito giana a oltre cinquanta chilo- 


metri dalla città, ha ucciso con 
un colpo di fucile suo fratello 
pe: ragioni di interesse. 


Il delitto è stato compiuto 
poco dopo le 20 di ieri sera, 
ma solo stamane se ne è avuta 
notizia. Vincenzo Montipò, di 
47 anni, ha sparato con una 
doppietta contro suo fratello 
Pietro, di 48 anni, mentre que- 
st’ultimo stava uscendo di ca- 
sa per andare nella stalla, Pie- 
tro Montipò, colpito al torace 
da una distanza di circa 15 me- 
tri, è deceduto quasi all'istante. 
Il fratello gli aveva sparato 
usando una cartuccia da caccia 
calibro venti con pallini del nu- 
mero cinque. 

Appena compiuto l'omicidio, 

Vincenzo' Montipò s'è inginoc- 
chiato accanto al cadavere del 
fratello, piangendo e cercando 
di asciugargli il sangue. Il suo 
atteggiamento non era tale da 
rassicurare le prime persone 
che si sono avvicinate ed alle 
quali egli non ha voluto conse- 
gnare l’arma, L'ha fatto sola- 
mente più tardi quando sono 
giunti î carabinieri che l'hanno 
arrestato senza che egli oppo- 
nesse resistenza, 
Il delitto, secondo i primi ac- 
certamenti sarebbe stato provo- 
cato come si è detto da ragio- 
ni di interesse, I due fratelli, 
infatti, avevano due poderi che 
amministravano con un'unica 
gestione e talvolta vi cra qual- 
che contrasto fra di loro. L'ul- 
timo era avvenuto ieri pome. 
riggio, verso le 15, a causa di 
© guasto al cingolo di un trat- 
tore che essi usavano nel loro 
lavoro, Verso sera, poi Vincen- 
zo aveva chiesto a Pietro alcu- 
mi documenti riguardanti la 
proprietà di due casette che es- 
si avevano avuto in eredità 2 
Pantano di Carpineti. 

Il fratello più vecchio ha ri- 
sposto che li avrebbe consegna» 
ti stamane, ma Vincenzo ha al. 
lora ribattuto: «Vado a prende- 
re il fucile e ti ammazzo», cosa 
che ha poi fatto. I due fratelli 
abitavano i: due case distanti 
trecento metri l'una dall'altra, 
appena fuori del paese, La vit- 
tima ‘era sposata con Argine 


L logi fini 
cl aielo e di essere 
pronto 
(a COminciare a sparare se 
| litmao avesse tentato di av- 
F Un Tsi alla porta d’ingresso 
lpPopo®a abitazione. 
| PU È Circa un'ora di collo- 
: distanza Giuseppe Bu: 
SES deciso ad uscire di 
mi Rx PO avere deposto le ar: 
| segna stato subito ‘preso in 
to dai carabinieri e con- 
tesa Sila caserma. locale, in 
di essere trasferito in 


ppSiuse lo, 
di Nelo Pe Busacca, interroga 
Vitto, ENenza dei carabinieri 
Mi e Tia, dal ore Toma- 
Obita dal capo della Squadra 
OS ott, Mannino, ha detto 
pilo gt Sparato contro il fra- 
leva 1 due amici perchè non 
n Sssere condotto a Cata- 
Speg, toporsi alla visita di 
N Ropolista in malattie ner- 
li ha sostenuto di non 
la e di avere malme- 
Moglie per gelosia: «Il 


CVA stare tranquillo e, ad 
momento, ho perso la 
© l'ho, picchiata. Ma 

0 di © i suoi amici non 

mom Titto di intrometter- 

RO della mia famiglia». 

TRE img È Busacca — secondo 
Sig CPI Ticostruzione del tra- 

alato Odio, fatta dagli inve- 

tra > ha sparato dalla fi- 
sua abitazione 
no G to arrivare de 

i o con l’agricol 
NI miOYanbattista Lo Monaca 

(ate, fanIco Giovanni Balbu- 

'Pprima ha sparato 

pa il fucile da cac- 


Al collo da 
Un proietti: 
L che de Un prolettile 


fermato a 


> 


dope 1 

ricoveli come si è di 

teo 5 Tati nell'ospedale al, 

0 dij rig initari stanno tan 
Sollevare Je loro condi- 


i 


RISOLTA CON UNA FUCILATA UNA LITE IN EMILIA 


Agguato e fratricidio 
per motivi di interesse 


Dopo aver ammazzato l'assassino si è messo a piangere 
La vittima si era rifiutata di dargli alcuni documenti 


Tarabelloni, di 44 anni, e non 
aveva figli. Il fratricida, invece 
non è sposato e vive con la 
madre di 70 anni. 


Bestiali episodi di sadismo 


contro i gatti a Roma 

Roma, 12 
E’ incredibile come in una cit- 
tà civile possano registrarsi epi- 
sodi degni della più oscura 
barbarie. Quel che accade da 
qualche mese nella zona di 
Monte Mario è veramente as- 
surdo: si organizza il «safari» 
al gatto. I poveri felini della 
zona sono infatti braccati e 
catturati da un gruppo di tep- 
pisti che dapprima li randella- 
no poi li fanno morire fra le 
più crudeli sofferenze. E' sta- 
to persino inventato lo sven- 

tramento del gatto, 

I micetti che capitano nella 


mano del maniaco sadico ven- 
gono prima storditi poi sven- 
trati e privati dei visceri; il 
ventre del gatto viene poi ri 
cucito e la povera bestiole ri- 
messa in libertà. Il gatto mo- 
rirà dopo qualche ora di pene. 


Il commissariato di polizia di 
zona, che ha ricevuto numero. 
se denunce e dettagliati espo- 
sti, tra i quali quelli di un 
veterinario che ha visitato nu- 
merosi gatti con la spina dor- 
sale rotta, ha avviato imme. 
diatamente le indagini. Dai pri. 
mi risultati dell'inchiesta, sem- 
bra che lo scentratore crudele 
sia uno studente di medicina, 
figlio di una maestra, Gli «squa- 
dristi» del gatto sarebbero in- 
vece un padre e due figli. Co- 
storo (la Polizia conosce i lo- 
ro nomi ma aspetta di coglier- 
li sul fatto) escono la sera ar- 
mati di nodosi randelli e con 
gioia inumana si scatenano ad- 
dosso alle povere bestiole. 


li Paolo verrà sottoposto nel- 
l'ospedale «Groote Schuur», 
Barnard decidesse per il tra- 
pianto non darò il mio con- 
Senso». 

Come si vede, è un vero col 
po .di scena: tutto infatti lascia: 
va credere che i genitori del 
piccolo Paolo, il bambino che 
ha: suscitato l'umano interesse 
di Sofia Loren, accettassero il 
suggerimento. che il professor 
Barnard ha dato allo zio del 
piccolo, il dottor Carlo Fiocca 
che è un cardiologo, che non 
solo accompagnerà Paoletto a 
Città del Capo ma che assiste. 
rà all'intervento chirurgico di 
qualunque natura sia, Lo stes 
so prof. Barnard ha infatti as- 
sicurato il dott. Fiocca che nul. 
la vieta a che egli lo assista nel 
corso del delicato intervento 
chirurgico. È 

Il diniego dei genitori di 
Paolo al trapianto (anche la 
mamma infatti si oppone ora al 
trapianto) è dovuto alle condi. 
zioni generali del bambino che 
ora sono poco buone. «Voglio 
precirare — ha aggiunto il si. 
gnor Fiocca — di avere la mas- 
sima stima per Barnard, che 
non mi stancherò maì di rin- 
graziare per ciò che ha fatto e 
potrà fare per mio figlio, pe- 
tò, ripeto, sono contrario alla 
operazione di trapianto, soprat» 
tutto per le precarie condizioni 
fisiche di Paolo». 

Il piccino è sereno. Ora non 
vede che il momento della par- 
tenza. E’ certo. che Barnard lo 
libererà dal terribile male ‘che 
gli rende le notti insonni e che 
fa piangere la mamma e il 
babbo. «Farò quello che i miei 
genitori vorranno — ha detto 
Paolo — purchè possa guarire 
bene e giocare come tutti gli 
altri bambini. No, non ho pau- 
ra dell'operazione. Il professore 
Barnard è tanto deo i) 


NONNINA SICILIANA 
in difficoltà a Milano 


Milano, 12 

Negli uffici della Polizia fer- 
roviaria, alla stazione centrale, 
si trova da ieri a mezzogiorno 
una nonnina siciliana che at- 
tende di incontrare il genero e 
la figlia, E° Maria Rosa Ma- 
rino di 74 anni, di Militello, 
in provincia di Catania, 

L'anziana donna è giunta dal- 
la Sicilia per incontrarsi con 
la figlia e il genero Nicolò Oz- 
zone, che erano stati avvertiti 
telegraficamente del suo arri. 
vo. Alla stazione centrale, però, 
la Marino non ha Sort: 5 
figlia nè genero e cos n 
ta presa in consegna dalla Po- 
lizia ferroviaria, nei cui uffici 


‘ha trascorso la notte. Gli agen- 
ti l'nanno anche rifocillata e, 
attraverso i carabinieri, hanno 
cominciato le nicerche dell’Oz- 
zone in alcuni paesi della pro- 
vincia di Milano, ma. finora 
senza alcun risultato. 

La donna, che è senza dena- 
To, probabilmente verrà tatta 
di nuovo salire su un treno. 


CONSEGNATO IL BIGLIETTO 
dei 150 milioni di Monza 


Roma, 12 

Il biglietto vincente il primo 
premio, della Lotteria di Mon- 
za — 150 milioni di lire — è 
Stato consegnato per il page- 
mento alla Direzione gerierale 
delle entrate speciali del Mini- 
stero delle Finanze. Per conto 
del vincitore il biglietto — se- 
tie O n. 69638 — è stato conse- 
gnato da funzionari della sede 
tomana dell'Istituto di credito 
delle Casse di Risparmio ita- 
liane. 


PRESTO «ISOLE PEDONALI» 


anche a Parma e a Bologna 


Bologna, 12 

Tra la fine di agosto e i pri. 
mi di settembre anche Bologna 
e Parma avranno la loro «isola 
pedonale»; in entrambe le cit- 
tà, infatti, una zona ristretta 
del centro storico verrà chiusa 
al traffico automobilistico pri- 
vato, con la sola eccezione dei 
veicoli ì cui proprietari risiedo- 
mo all'interno dell'«isola». 

A Parma, gli esperti del Co- 
mune prevedono cne l’attuazio- 
ne del provvedimento compor- 
terà una riduzione del 30 per 
cento dell’intero traffico cittadi- 
no. Anche nel capoluogo emi- 
liano, dove sarà interamente re- 
stibuita ai pedoni l’area, monu- 
mentale di Piazza Maggiore, sul- 
la quale si affacciano la basi 
lica di San Petronio e gli sto- 
fici palazzi comunali, ci si at- 
tendono positive ripercussioni 
sul traffico urbano. 


——==s 


DRAMMATICO PROCESSO 


LA SECONDA FASE DEL 


SONO LE STATISTICHE 
ADAGCUSARE IL TALIDOMIDE 


Un pediatra tedesco basandosi su una serie di dati 
indica il farmaco responsabile delle malformazioni 


Alsdorf, 12 


Con una violenta requisitoria 
del prof. Lenz, il primo che 
nel 1961 denunciò i mostruosi 
effetti del talidomide sulle ge- 
stanti, si è iniziata oggi ad Als- 
dorf la seconda fase del pro- 
cesso. La prima riguardava gli 
effetti sulla psiche di adulti; la 
seconda, destinata a suscitare 
maggior scalpore, riguarda le 
conseguenze sui neonati. Il pe- 
diatra tedesco ha mirato subi- 
to al sodo, eliminando ogni pos- 
sibilità di dubbio, Il talidomide 
è l’unico responsabile di miglia- 
ia di deformazioni che avevano 
assunto carattere epidemico e 
che fecero inorridire l'Europa 
nel periodo 1961-62, 

Sette dirigenti, in carica 0 
a riposo, della ditta farmaceu- 
tica che produsse il talidomide, 
la «Chemie Gruenenthal» di 
Stolberg, hanno ascoltato gra- 
vi in volto la lunga disserzione 
del prof. Lenz le cui parole era 


| MATRIMONIO SEGRETO IL 20 LUGLIO SCORSO IN UNA PICCOLA PARROCCHIA SARDA 


Si sposa in chiesa a mezzanotte 
un pericoloso latitante di Nuoro 


La notizia si è divulgata quando l’annuncio delle nozze è apparso all’albo comunale 


Cagliari, 12 
Un latitante sardo, condanna- 
to per omicidio, si è sposato a 
mezzanotte del 20 luglio scor- 
so, mella chiesa parrocchiale di 
Onanì, in provincia di Nuoro, 
con una donna che aveva testi. 
moniato a suo favore durante il 
processo. Le nozze sono state 
celebrate in gran segreto dal 
Bandito’ la dispensa “dalle pub: 
le pub- 

‘blicazioni matrimoniali te 
per i casi di estrema necessità. 
Ma oggi è apparso nell’albo co- 
munale e in ch ‘parrocchiale 
di Onanì e di Siniscola, paese 
natale del latitante, l'annuncio 
dell'avvenuto matrimonio, che 
ha destato notevole sensazione, 
Tl latitante è Pasquale Pau, di 
40 anni, condannato in contu. 
macia il 9 maggio scorso a 21 
anni di reclusione dalla Corte 
d'Assise di Nuoro, che lo ha ri- 
tenuto responsabile dell’uccisio- 
ne di Salvatore Carta, padre di 
quattro figli. Questi fu assassi- 


nato l’ultimo giorno di Carne. 
valle del 1965 in piazza Sant'An- 
tonio, a Siniscola, mentre pas 
seggiava con un to, Era 
tornato per la festa da Fiumi. 
cino, dove sì era trasferito do- 
po aver saputo che il Pau lo ri- 
feneva una spia, Un fratello di 
Pasquale Pau era stato ucciso 
in un conflitto a fuoco con i ca- 
rabinieri, nel tentativo di com- 
piere una rapina, Il Carta — se- 
condo Pasquale Pau — aveva 
fatto la spiata, facendo cadere 
nella trappola il fratello. Questi 
furono ritenuti dai magistrati 1 
motivi della vendetta contro il 


Nel processo, celebrato — co- 
me si è detto — il 9 maggio 
scorso una donna tentò di sca- 
gionare Pasquale Pau afferman- 
do che nel pomeriggio in cui av- 
venne il delitto iî Pau era da 
lei, a casa sua, ma non fu cre- 
duta. Questa donna è dal 20 lu- 
glio la sposa del bandito, Sì 
chiama Angela Marras, ha 29 


anni ed è nata a Lula, nel Nuo- 
rese. Dopo ill processo si disse 
che per una questione d'onore 
Pasquale Pau l'avrebbe prima o 
poi sposata. 

Il parroco che ha celebrato le 
nozze è don Antonino Fronted. 
du, nato a 
ce — amico del Pau. 
chi anni vive a Onanì, dove abi. 
ta anche Angela Marras, La sua 
unica dichiarazione stamani è 
stata: «E' un segreto: non pos- 
so parlare». 

I Marras abitano a Lula, un 

a cinque etri da 
Dani nella cui chiesa parroc- 
chiale è stato celebrato il ma- 
trimonio segreto. Testimoni per 
Angela Manras e Pasquale Pau 
sono stati due pastori di Lula: 
Battista Mea Sia 
sposa, e Pasquale . Se 
condo le voci che circolano nei 
due piccoli paesi subito dopo il 
matrimonio, Angela tornò a ca- 
sa, Secondo le stesse voci, era- 


no in molti a sapere che la don- 
na avrebbe sposato il latitante, 
‘perchè è in attesa di un bimbo 
Îl cui padre è Pasquale Pau. 
«Penso che con questo matrimo- 
nio la vicenda si sia aggiustata. 
Del resto, il Pau o apt 
nel processo di appello»: 
ha detto il sindaco di Lula, Gio- 
vanni Calia, 

A Lula, i SA COOE 
la famiglia più numer 
paese, IÎ capofamiglia si sposò 
due vol'e ed ebbe undici figli, 
fre i quali quattro femmine. 
Morì anziano e lasciò una pen- 
sione alla vedova, Elena Mur- 
rai. Il vitalizio non era sufi 
ciente ner il sostentamento di 
una famiglia così mumerosa e 
quindi, dei maschi uno emigrò 
e gli altni andarono a lavorare 
in campagna come pastori o co- 
me contadini; delle femmine, 
compresa Angela, due sono ora 
maritate. La sposa del latitante 
è bruna, grassoccia, con mu: 
scoli solidi; 


no illustrate dalle proiezioni di 
grafici e statistiche su un am. 
pio schermo. I sebte sono accu- 
Sati di omicidio colposo, iesio- 
ni corporee e violazione delle 
leggi federali sulla produzione 
di farmaci dal 1957 al 1961. 
Il prof. Lenz ha detto che i 
primi avvertimenti vennero da 
un medico dell'ospedale gineco- 
logico di Sydney, il dott. Mc 
Bride, il quale nei primi mesì 
del 1961 osservò la nascita di 
tre bimbi deformi da donne che 
avevano preso un tranquillan- 
te, il «Distaval». Questo era uno 
dei nomi commerciali dato al 
talidomide all’estero. McBride 
decise di sua iniziativa di so- 
spendere la somministrazione 
del farmaco dopo essersi con. 
Sultato con i distributori, Con. 
tinando a parlare, il prof. Lenz 
ha fatto apparire sullo scher- 
mo le diapositive con compli. 
cate statistiche, i cui fogli an- 
dava prelevando da un «dos 
sier» ricolmo di documenti. Le 
cifre indicano un netto aumen- 
to nel tasso di nascita di bim- 
bi deformi nel periodo 1958-61: 
un tasso tanto alto che è as- 
solutamente impossibile pensa- 


re a una coincidenza, secondo]. 


il prof. Lenz. 

E tuttavia impossibile, a giu- 
dizio del pediatra tedesco, fare 
un riassunto globale degli ef- 
fetti del farmaco dato che il 
talidomide è stato introdotto e 
ritirato dal mercato in diversi 
periodi nei vari Paesi. Il pé- 
diatra ha comunque citato un 
esempio: mentre sullo schermo 
appariva la foto di un bimbo 
giapponese deforme, egli ha ri- 
cordato che il talidomide fu 
ritirato dal mercato in quel 
Paese nel maggio del 1962 men. 
tre le vendite al minuto conti. 
nuarono fino al settembre del. 
lo stesso anno. Il tasso delle 
nascite di bimbi deformi in 
Giappone ha raggiunto un li.|' 
mite-primato nei primi mesi del 
1963. Anche se le date non coin. 
cidono, ha fatto notare, sono 
simili gli andamenti delle ta- 
belle statistiche negli altri Pae- 
si: Olanda, Svezia, Canada, In- 
Bhilterra. Il vertice della scala 
Viene sempre raggiunto circa 
nove mesi dopo il ritiro del ta- 
RESO dalla vendita al pub- 

«Un anno dopo il ritiro del 
talidomide — ha concluso il 
prof. Lenz — non apparivano 
più in nessuno dei Paesi presi 
in considerazione malformazio- 
hi congenite di neonati a ca- 
rattere epidemico». 


Martedì, 13 agosto 1968 


9 Km 


di bitter 


chilometri di bot- 
tiglie messe in fila. Bot- 
liglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono lun- 
ghe le linee di imbottigliamento 
della San Pellegrino. Sono le più 
lunghe linee di imbottigliamento 
d'Italia. E fanno partie del più mo- 
derno complesso industriale di 
Europa nel settore delle acque 
minerali e bibite. All'inizio delle 
linee d'imbottigliamento, le bot- 
tiglie entrano vuote: al termine, 
escono piene e tappate. Senza 
che mai mano debba toccarle. 
Durante il tragitto, le bottiglie 
vengono lavate e sterilizzate; 
quindi si riempiono in rapida 
cadenza di acqua minerale, . 
succhi di agrumi, zucchero 
ed ogni altro componente, 
miscelati in giusta propor- 
zione. Infine il ciclo si con- 
clude con la pastorizza- 
zione e l'etichettatura. 
Senza che mai mano 
debba toccare una bot- 
tiglia. Ogni giorno, dai 
cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen- 
to escono milioni di 
bottiglie di Acqua Mi- 
nerale e Bibite San 
Pellegrino, e da qui 
raggiungono ogni 
casa d'Italia e ogni 
città del mondo. 
Questa è la San 
Pellegrino: pro- 
dotti tutti natu- 
rali preparati 
con una tecnica 
d'avanguardia. 
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Martedì, 13 agosto 1968 


Foni vuole un’Inter più grande 


Appiano Gentile — L'Inter vuol tornare ad essere grande, e l’allenatore Foni, per farla crescere 


più alla svelta, ha fatto adottare questo esercizio atletico 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


IL PICCOLO 


HA CEDUTO IL GIOCATORE (PARE) NEL TIRO ALLA FUNE 


TRA JULIANO E IL NAPOLI 
PACE FATTA CON 30 MILIONI 


«Nessuna polemica con Sivori: sono tutte montature» 


Napoli, 12 

Pace fatta tra il calciatore 
Antonio Juliano e il Napoli: il 
giocatore ha firmato stasera nel- 
la sede della società il contrat- 
to che lo lega per il prossimo 
anno alla squadra partenopea, 
accettando la cifra di 30 milio- 
ni offertagli dai dirigenti sin 
dall’inizio delle trattative per il 
reingaggio, Sl nazionale, che nei 
giorni scorsi aveva ricevuto una 
lettera raccomandata nella qua- 
le la società lo invitava a pre- 
sentarsi in sede entro stasera 
altrimenti sarebbe stato defe- 
rito alla commissione discipli- 
nare, è stato ricevuto dal presi- 
dente del Napoli, comm, Corcio- 
ne e dal vicepresidente Tardu- 
gno, Al termine del colloquio 
durato circa due ore, il presi- 
dente Corcione rivolto ai gior- 
nalisti ha detto: «L'accordo è 
stato raggiunto: Juliano ha fir- 
mato per la cifra da noi voluta. 
La mezz'ala partirà domattina 
per Abbadia San Salvatore, do- 
ve si aggregherà alla squadra in 


= 


E' STATA L'ULTIMA LA FIORENTINA A RIPRENDERE LA PREPARAZIONE 


PESAOLA ADOTTERÀ CON I VIOLA 
IL MODULO DI GIOCO DEL NAPOLI 


«Lotieremo da pari a pari con le squadre più forfi: non ci siamo indeboliti» 


Acquapendente, 12 

Al suo arrivo ad Acquapen: 
dente, la Fiorentina ha comin- 
ciato subito il lavoro di prepa- 
razione. La comitiva viola, che 
è giunta a destinazione dopo 
circa due ore di viaggio, è com- 
posta da ventidue giocatori e 
cioè; Bandoni, Bergamo, Berni, 
Bertogna, Brizi, Cencetti, Chia- 
rugi, Del Fabbro, De Sisti, Fer- 
rante, Gallo, Giusti, Mancin, 
Maraschi, Mariani, Merlo, Pi. 
rovano, Rizzo, Rogora, Stanzial, 
Superchi e Virga. Unici assenti 
dunque Amarildo ed Esposito. 
Il primo è atteso da un momen- 
to all’altro, il secondo, invece, 
non si è unito ai compagni per- 
chè deve ancora regolarizzare 
la sua posizione contrattuale. 
In proposito la società attende 
che il giocatore si presenti in 
sede per firmare le condizioni 
proposte. In caso contrario non 
è escluso che i dirigenti viola 
decidano di deferire l’aventinia- 
no alla Lega. 

Appena sceso ‘dal “pullman, 
Pesaola è stato subito circon- 
dato dai giornalisti. 

— Contento di essere passato 
alla Fiorentina? Gli è stato 
chiesto. 


«Naturalmente, Ho trovato a 
Firenze un ambiente particolar: 
mente accogliente; per questo 
credo esistano tutte le premes- 
se per un buon lavoro», 

—. Che ruolo potrà recitare 
la Fiorentina nel prossimo cam- 
pionato? 

«Io credo che la squadra ab- 
bia le carte in regola per lotta. 
te da pari a pari con le forma- 
zioni più qualificate. Di tra- 
guardi veri e propri non ce ne 
siamo posti: nel calcio tutto 
può succedere, quindi non mi 
sembra il caso di ipotecare il 
futuro». 

— Si ritiene soddisfatto dei 
nuovi acquisti? 

«Senz'altro. Sono stati cedu- 
ti elementi di grande valore co- 
me Bertini, Brugnera e Alber- 
tosi, ma i sostituti sono ragaz: 
zi estremamente interessanti; 
inoltre è arrivato Rizzo, un gio- 
catore in possesso di notevoli 
qualità. Tutto sommato io cre- 
do che la Fiorentina non si sia 
affatto indebolita rispetto alla 
scorsa stagione. In ogni modo 
solo il verdetto del campo po- 
trà confermare o smentire que- 


sta prima ottimistica osserva: 
zione». 

— Ha già pensato al modulo 
di gioco più adatto alla squa- 
dra? 

«In un certo senso sì. Lo sche- 
ma tattico, almeno inizialmen- 
te, ricalcherà a grandi linee 
quello già adottato dal Napoli 
negli anni scorsi. Sulla carta, 
però, la Fiorentina dovrebbe 
garantire un maggiore dina. 
mismo». 

La squadra viola è arrivata 
ad Acquapendente verso mez: 
zogiorno. Nel pomeriggio, alle 
16, Pesaola ha fatto svolgere 
un primo allenamento allo sco- 
po di sciogliere i muscoli. Do- 
mattina, invece, si inizierà la 
preparazione vera e propria che 
prevede due allenamenti -ior- 
nalieri. La seduta del mattino 
sarà esclusivamente dedicata a 
esercizi ginnico-atletici; quella 
pomeridiana, invece all’adde- 
stramento individuale e collet- 
tivo. 

Pesaola si è dichiarato soddi- 
sfatto delle condizioni fisiche 
dei convocati. «A tutti — ha 
detto l'allenatore — avevo rac- 
comandato di svolgere in va- 
canza determinati esercizi. Evi- 


dentemente mi hanno dato a- 
scolto. Praticamente, infatti, 
non esistono problemi di peso, 
e questo è un dato confortante 
all’inizio della preparazione». 

Nell'allenamento odierno i 
ventidue viola si sono impegna» 
ti in esercizi atletici, ginnasti- 
ca respiratoria e scatti. Suc- 
cessivamente Pesaola ha sor- 
preso tutti disponendo per una 
partitella a tutto campo fra 
attaccanti e difensori. Venti mi- 
nuti circa di gioco in scioltez: 
za con rapidi capovolgimenti di 
fronte e reti di Bertogna e Fer- 
rante. 

Fra i più attivi De Sisti, Riz- 
zo, Chiarugi e Maraschi. 

Ad Acquapendente è atteso 
per il prossimo 16 agosto il 
Perugia. In merito si nutrono 
certe preoccupazioni circa il 
terreno di gioco che si pensa 
va dovesse essere diviso fra le 
due squadre. Stamane, però, il 
dirigente della Fiorentina Se- 
natori ha dichiarato che il pro- 
blema non esiste perchè la so- 
cietà viola ha st'pulato con il 
Comune di Acquapendente un 


ritiro da più di una settimana». 

I giornalisti hanno poi chiesto 
al calciatore per quale motivo 
avesse prolungato di tanti gior- 
ni le trattative: «Non è stato per 
venalità — ha risposto Juliano 
— nè per spirito di polemica. 
Da parte mia vi è sempre stata 
la buona volontà di firmare il 
contratto al più presto». 

Su questo argomento Juliano 
non ha voluto aggiungere altro, 
dicendo che quanto era stato 
detto sul suo «caso» erano mon- 
tature giornalistiche, Alla do- 
manda se fosse vero che si era 
messo in aperta polemica con 
Omar Sivori il nazionale ha 
tenuto a precisare: «Non sono 
stato mai in polemica con nes- 
sun compagno di squadra, tan- 
to meno con Sivori. Ho detto 
soltanto che nel Napoli ci sono 
giocatori che guadagnano più di 
me, Il resto lo hanno scritto i 
giornali». 

, , n 

Anche i nazionali 

LU . 
con l'Inter ad Appiano 
Appiano Gentile, 12 

I quadri dell'Inter, in radu- 
no alla «Pinetina» di Appiano 
Gentile, sì sono completati nel 
pomeriggio di oggi (dopo il rien 
tro di ieri di Jair), con l’arrivo 
degli ultimi cinque titolari: Bur- 
gnich, Facchetti, Domenghini, 
Mazzola e Bedin, I primi quat. 
tro hanno beneficiato di una 
proroga di vacanze della dura- 
ta di otto giorni per le supple 
mentari fatiche in Nazionale, 
mentre Bedin era stato costret: 
to all'assenza dagli obblighi del 
servizio militare, Il primo a 
giungere al raduno è stato Bur: 
gnich, seguito da Domenghini 6 
da tutti gli altri, 

I nerazzurri disputeranno 
mercoledì una partita a ranghi 
ridotti, Dopo una breve vacani- 
za per il giorno di Ferragosto, 
l'Inter giocherà la sua prima 
partita di un certo impegno do- 
menica prossima contro la squa- 


dra «Primavera» a Mozzate a 
pochi chilometri da Appiano 
Gentile. 


Arrivati da Bologna 
i militari bianconeri 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Udine, 12 


Questo pomeriggio i calciato- 
ri udinesi hanno ripreso gli al- 
lenamenti in vista della loro pri- 
ma uscita stagionale, che avrà 
luogo domenica prossima a Pal- 
manova. Sole novità della gior- 
nata, gli arrivi di Blasig, Pelle- 
grini e Fedele, provenienti dal 
Centro atleti di Bologna, I tre, 
che attualmente prestano servi 
zio miiltare, hanno potuto frui- 
re di un breve permesso, du- 
rante il quale cercheranno di 
mettersi al passo con gli altri 
bianconeri per quanto riguarda 


contratto che prevede l'uso ali ‘preparazione, 


esclusiva del campo. 


Anche quest'oggi la pioggia 


ha disturbato il regolare svol 
gimento della seduta di allena- 
mento, che si è svolta parte 
all'aperto e parte nel sottotri- 
buna, 

Il lavoro che Viani e Camuî- 
fo ha svolto con gli atleti udi. 
nesi è stato il solito: esercizi 
ginnici, palleggi e brevi lezioni 
teoriche, 

(eni 


Quote Totip 


Nella zona del Veneto orien- 


tale sono stati realizzati 5 undi- 
ci e 164 dieci. 

Un «undici» è stato ottenuto a 
Trieste al bar «Pino e Mario»; 
un «undici» a Udine presso la 
Pasticceria Caucigh, 

In tutta Italia sono stati rea- 
lizzati 2 «dodici», 73 «undici» e 
1269 «dieci», Ai «dodici» spette- 
ranno lire 5.763.234; agli «undî. 
ci» lire 157.896; ai «dieci» lire 
8914, 


IL BASKET TRIESTINO MINACCIATO DALLE NORME DELLA F.I.P 


Palestre irregolari. 
attività in 


pericol. 


VFerjg 
‘ont, 


Sette squadre dovrebbero cercarsi un nuovo campo di gioc0 


Trieste sì prepara ad affrontare 
la nuova stagione di pallacane 
stro nelle peggiori condizioni. 
Come abbiamo già riferito, la Fe- 
derazione quest'anno ha disposto 
che tutti i campi di gioco devono 
offrire la massima sicurezza ad 
arbitri, ufficiali di campo e gio- 
catori. Questa disposizione per il 
momento è riservata ai campio- 
nati nazionali, vale a dire a quel- 
li di Serie A. B. C. e D maschile 
e A e B femminile, 


In pratica il documento stilato 
dal massimo organo cestistico 
prevede che tra il pubblico e i 
protagonisti dell'incontro non ci 
sia alcuna possibilità di interfe- 
renza. Gli spettatori non potranno 
sostare se non a due metri dal 
campo di gioco; dietro le panchi- 
ne degli atleti e il tavolo degli 
ufficiali di campo non potrà pren- 
dere posto îl pubblico e il pas: 


saggio tra il campo di gioco e gli 
spogliatoi dovrà essere protetto. 
Imoltre gli impianti non potranno 
contenere un numero di spettato. 
ri superiore a quello per cui è 
stato dichiarato agibile. Se tutto 
ciò non verrà osservato, gli arbi- 
tri potranno non dare inizio alla 
partita o sospenderla in qualsiasi 
momento. Si tratta, come sì ve- 
de, di disposizioni severe, che si 
sono rese necessarie dopo i mol. 
ti incidenti verificatisi lo scorso 
campionato. 

Ora Trieste dispone di due pa- 
lestre soltanto: quella della Gin. 
nastica Triestina e quella di via 
della Valle, dove è praticamente 
impossibile attuare le disposizio- 
ni federali, specialmente per 
quanto riguarda gli spogliatoi, 
Inoltre la palestra comunale sa. 
rebbe adatta a ospitare solamen- 
te 200 persone, che prenderebbero 


SÒ 
fire 17 
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posto în tre dei quattro lati dell 
galleria, poichè quello ope“! 
all'ingresso della palestra è peÎ 
colante. Come si vede, in fatto È È 
palestre Trieste va di male "a 
peggio. Soluzioni non ce ne 50!" {l 
è auspicabile soltanto che la Î°{' 
derazione conceda ugualmente ! RI disc 
permesso di giocare, anche PÎ Bi ve 
chè altrimenti Ja pallacanest'%itchi 
già tanto declassata nella nos! {fp Sla 
città, finirebbe per scomparire: fi” Sor 
Speriamo quindi nella sensi! th da s 
lità della FIP, poichè altrime?"” Mom. 
ben sette squadre (Lloyd Adi! n 0] 


le te 
ne q 


tico, Italsider, Hausbrandt, DB: 

Bosco, S.G.T., Julia, Mivar ‘Mine 
C.M.M.) sarebbero costrette 2 DO fn 
care chissà dove, Il progetto lè say 
Palazzo dello Sport è sempre "RR Mei 


naftalina; da annì se ne parl ‘Stage 
da anni si dice che verrà: 1! (8 log; 
risposta troppo comoda, che 
portato a queste conseguenze 


— 


NEL DERBY DI HOCKEY IL FERROVIARIO HA FATTO AFFOGARE I «CUGI 


@ x v 
Più forte del temporalt. 
î1 rovescio degli alabardaf': 


vj Ono 


Con una impresa eccezionale, 
il Ferroviario, piegando la Trie- 
stina in occasione del 34.0 der- 
by, ha dato un nuovo corso al 
campionato. I camponi d’Ita- 
lia, relegati a cinque puntì di 
distanza dal Candy Monza (gli 
alabardati però debbono recu- 
perare una partita e quindi po- 
trebbero... decurtare il passivo 
di due unità), sabato sera, con 
questo inaspettato rovescio, han- 
no compromesse seriamente le 
possibilità di conservare lo scu- 
detto. Ora all’U.S.T. non baste- 
ranno le proprie vittorie, ma 
sarà necessario che qualche al 
tro contendente al primato si 
intoppi; insomma d'ora in poi 
gli alabardati dovranno vivere 
sulle disgrazie altrui, perché 
per le loro forze l’attuale han- 
dicap è rilevante. 

Come sì è arrivati a questa 
«débacle» dei campioni? La cro- 
naca ha giù detto quasi tutto, 
per cui ci rimangono i detta- 
gli, che non sono però affatto 
marginali. Abbiamo visto — sì- 
no al momento della pioggia 
— una Triestina tenere a bada 
a fatica gli scatenati uomini di 
Sicignano, che accusavano, tra 
l’altro, l'assenza di un titolare 
di grido come Spessot. Poî s0- 


no venuti i rovesci d'acqua e 
qui la Triestina è proprio lette- 
ralmente naufragata. E’ il caso 
di parlare anche di inesperien- 
za? Uomini di cento battaglie, 
come Prinz, Cervo, Martellani 
e Mari, sono caduti nella trap- 
pola? 

La Triestina teneva l'uno @ 
uno ed i fulmini... celestiali non 
sì erano tramutati ancora în 
chicchi di grandine. Ebbene, in 
questo frangente Prinz e soci 
sono andati a cercare le loro 
disgrazie, pressando i ferrovie- 
ri entro la loro area. E° stato 
un autentico suicidio, perché i 
contropiede — non certamente 
inventati, ma studiati da chi 
dalla panchina dava ordini: € 
la Triestina chi aveva în pan- 
china? — del Ferroviario sono 
stati micidiali. Proprio in que- 
sta giornata grigia per gli hoc- 
keisti alabardatì sarebbe il caso 
di tirar fuori il discorso che 
jacemmo subito all’inizio della 
stagione in merito alla condu- 
zione tecnica della squadra. 
Non è il momento di creare 
polemiche oggi che le cose s0- 
no andate male, anzi malissi- 
mo; è semmaì un discorso che 
riprenderemo a fine stagione, 
quando, nel conto totale, que- 


UTILI INDICAZIONI DAL CONFRONTO DI NUOTO CON I CECHI 


Il successo dei giovani azzurri 
garantisce il futuro della Nuzionale 


Gli azzurri hanno vinto, dopo 
due giorni di gare, l’incontro 
con la Cecoslovacchia. Nel clan 
della Nazionale giovanile si è 
ereata una’atmosfera piuttosto 
gliegra che ha contagiato i tec- 
nici federali tanto da farli mo- 
Mmentaneamente dimenticare gli 
esiti finali non troppo brillanti 
di precedenti incontri interna- 
zionali. Molti allenatori si sono 
dichiarati soddisfatti sia per il 
risultato finale, sia per le buone 
prestazioni che si sono avute 
nel corso della manifestazione, 
segno evidente che il nuoto ita- 

> al momento attuale pro- 
gredisce, almeno per quanto ri- 


guarda gli elementi giovani. I| gi 


fattori che avvalorano questa, 
tesi sono rappresentati dai di- 
Versi record di categoria che 
gli «azzurriniy (gli azzurri veri 
sono quelli della Nazionale as- 
scluta), hanno stabilito nella 
vasca dell'Ausonia, mon certa 
mente una delle più facili, sia 
per scarsa visibilità in virata, 
che per mancanza di linea dire- 
zionale sul fondo. Nonostante 
questi fattori negativi e la scar- 
sa abitudine all'acqua di mare, 
che in taluni atleti è stata fon. 
te di vere preoccupazioni, gli 
elementi da cui ci si aspettava 
una riconferma o un migliora. 
miento non sono mancati all’ap. 
puntamento. 

Primo fra tutti va nominato 
il torinese Claudio Bevione, non 
‘perchè abbia ottenuto presta. 
zioni migliori dei suoi compe: 
gni, ma perchè fino all’altro ieri 
era uno sconosciuto. Bevione 
infatti solamente da poche set. 
timane si è messo in luce fra 
i fondisti italiani e questa è la 
seconda maglia azzurra che in- 
dossa. Ha 14 anni è ancora un 
giovanissimo, molto timido e 
anche un po’ taciturno, forse 
nemmeno lui sì è ancora adat. 
tato al ruolo di miglior mille 
cinquecentista italiano. Eppure 
i suoi tempi stanno a dimostra. 
re che attualmente sono vera. 
mente pochi in Italia quelli in 
grado di impensieririo. 

Nel settore maschile va an- 
che nominato Mauro Calligaris, 
che prima nei 200 e poi nei 400 
misti ha ‘abbassato ufficiosa. 
‘mente il limite juniores su tali 
distanze. Dei due tempi, quello 
dei 400 è senza dubbio il miglio- 
re, si avvicina maggior- 
mente al recerd italiano asso- 
luto. Forse Calligaris oltre che 
alla ‘tenuta, dovrebbe badare 


anche un po’ allo stile, visto 
che le sue nuotate di dorso, del. 
fino, rana e crowl non sono mol. 
to belle e chissà con un miglio» 
ramento stilistico, forse il suo 
rendimento potrebbe aumen. 
tare, , 

Nel settore femminile è ap- 
‘parsa molto in forma la Malta- 
gilati, che nei 400 misti ha ab- 
bassato di 7 secondi e 6 deci. 
mi il suo precedente limite na- 
zionale della categoria ragazze. 
Il progresso della fiorentina è 
stato molto sensibile; la Malta. 
gliati nella distanza minore (200 
misti) si è presa il lusso di bat- 
tere Adele Longo, atleta di mag- 
lore esperienza, di più fama e 
‘più titolata di lei nell'ambiente 
natatorio. 

Bene fra lle ragazze anche No- 
Wella Calligaris, grande speran- 
za del mezzofondo italiano. La 
azzurra, melle gare a cui ha 

iartecipato (800 e 400 stile li. 

ro), ha vinto con una certa 
facilità, segnando un tempo più 
modesto nella distanza maggio- 
re (ma non era impegnata), 
mentre in quella minore ha av- 
vicinato notevolmente le sue mi. 
gliori prestazioni, 

Questi sono stati i migliori 
atleti su cui i tecnici italiani 
hanno riposto molte speranze 
perchè in un futuro non lon- 
tano potrebbero diventare i 
vessilliferi della Nazionale as: 
soluta. 

A, C. 
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PALLANUOTO 


Gli allievi della Triestina 
alla finale nazionale 


Da Cremona, ove sabato e dome- 
nica si è svolto una dei quattro con- 
centramenti validi quali semifinali 
del campionato italiano di pallanuo- 
to allievi, la Triestina è rientrata 
pienamente soddisfatta per il primo 
posto conseguito a punteggio pieno. 

La Triestina ha disputato tre in- 
contri, contro Fiat, Nervi e Recco; 
tutti si sono conclusi vittoriosamente 
e con punteggi altisonanti. Per 8 a 0 
è stato superato il Fiat, per 6 a.2 il 
Nervi, squadra classificatasi seconda 
hella finale della rassegna giovanile 
delia passata stagione e per 8 a 1 il 
Recco, che per l'occasione ha schie- 
rato Revello, 

In tutti gli incontri i giocatori ala- 
bardati hanno giocato bene, metten- 
to in mostra un bel gioco, veloce, 
senz'altro redditizio sia in difesa che 
all’attacco. Quest'ultima affermazione 


è ampiamente avvalorata dal fatto 
che la formazione allenata da Pino 
Orzan ha subito soltanto 3 reti contro 
le 22 messe a segno, di cui 5 ottenute 
con tiri effettuati dal quattro metri. 

A difesa della porta si è destreg- 
giato molto bene Cocchi, che è stato 
battuto da tre «penalty». All'attacco, 
Bruno Cerni si è rivelato il canno- 
niere della compagnie avendo messo 
3 segno nove reti, imitato da Sem- 
prini (5), Leghissa (4), Pazzano (3) 
@ Bernard (1). 

Oltre a questi atleti vanno elogiati 
pure gli altri, quali Colautti, Vassilli, 
Poli, Battista e Caproni. 

In seguito a questo «exploit», la 
Triestina Nuoto sarà presente saba- 
to e domenica prossimi alla finale 
nazionale. A Roma e a Civitavecchia, 
ove si svolgerà la finale, gli alabar: 
dati dovranno incontrare il Civi: 
tavecchia, già vincente nel 1967, l’Au. 
ditore di Crotone, e il Mameli e lo 
Sturla, 


V. F. 


I DIRIGENTI CHIEDONO AI TIFOSI ALABARDATI UN CONCRETO APPOGGIO 


Lanciata la campagna abbonamenti dellUST 


Avrà inizio oggi la campagna 
abbonamenti della Triestina. I 
dirigenti alabardati hanno fis- 
sato i seguenti prezzi: s 

‘TRIBUNA CENTRALE — Bi. 
glietti d’ingresso lire 2.600 (ri- 
dotti per signore, soci, ragazzi, 
ENAL, mutilati e militare lire 
2.000); abbonamento lire 32.000 
(ridotti lire 26.000). 

TRIBUNE LATERALI — Bi 

lietto d’ingresso lire 1.500 (ri- 

otti lire 1.200); abbonamento 
lire 22.000 (ridotti lire 16.000). 

CRADINATA CENTRALE — 
Biglietto d’ingresso lire 1000 
(ridotti per signore e ragazzi 
lire 700); abbonamento lire 
12.000 (ridotti lire 6000). 

POPOLARI O CURVE — Ri 
mangono invariati i prezzi di 
ingresso dello scorso anno, va- 
le a dire lire 600 (ridotti per ra- 
gazzi e militari lire 300). 

Una lettera circolare sta per 
venir inviata dalla segreteria di 


via Machiavelli agli esercizi pub- | di 


blici e alle grosse aziende e 


no presenti agli sportivi gli sfor- 
zi economici sostenuti durante 
la campagna acquisti e vendite 
per allestire una squadra in 
grado di tentare la scalata alla 
Serie B. «La direzione della 
Triestina — è scritto nella let- 
tera — confida nell’appoggio e 
nell’entusiasmo degli sportivi 
che vorranno accorrere più nu- 
merosi del consueto a sostene- 
re i colori rossoalabardati e al- 
Io scopo ha deciso di promuo- 
vere una "Campagna della so- 
lidarietà” che sì ripromette di 
raccogliere un notevole nume- 
ro di abbonamenti per l'anno 
sportivo 1968-69». © 

Le facilitazioni concesse pre- 
vedono degli sconti che, in rap- 
porto al costo dei biglietti d’in- 
gresso, arrivano sino al 45 per 
cento. Agli abbonati, per accor- 
di presi con l’UTAT che orga- 
nizzerà le «carovane rossoala- 
bardate» al seguito della squa- 
Ta, verranno riservati speciali 
sconti. 


ditte cittadine; con essa si fan-l Le ‘prenotazioni potranno ve- 


= 


ta 
Pestrin (a destra), Scala, Zollia e Chendi impegnati negli allenamenti della iii sr Opiolta 


nir effettuate presso gli spor- 
telli della Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. La Triestina, 
allo scopo di dare una maggior 
diffusione alla ’’Campagna del- 
la solidarietà”, rivolgerà un cal- 
do invito ai proprietari o gesto- 
ri dei pubblici esercizi affinchè 
vogliano accettare la raccolta 
delle adesioni. «Per coloro che 
vorranno aiutare la Triestina 
nell'attuale campagna — è scrit- 
to nella circolare — abbiamo 
predisposto un pubblico ringra- 
ziamento nonchè un tangibile 
Immediato riconoscimento, at- 
traverso la concessione di una 
tessera omaggio per ogni tren- 
ta abbonati prenotati nell’eser- 
cizio». 

Una specie di appello, quello 
lanciato dalla Triestina, rivolto 
a tutti i tifosi. Considerato l’en- 
tusiasmo che ha suscitato negli 
ambienti sportivi l’arrivo di di- 
versi grossi nomi come Giaco- 
mini, Paina, Varnier, Facca, Si 
garini e Tumiati, tutto lascia 
supporre che l’esito “di questa 
campagna potrà dare risultati 
eccezionali, se paragonati 2 
quelli delle annate precedenti. 
Quest'anno la società alabarda- 
ta, anche a costo di grossi sa- 
crifici, si è impegnata a fondo 
per allestire una formazione ca- 
pace di dare la scalata alla Se- 
rie B. Per raggiungere un tra- 
guardo così ambizioso non ba- 
sta però una, forte squadra, è 
necessario anche il sostegno mo- 
rale-e finanziario degli sportivi, 

‘Dopo la mezza giornata di va- 
canza di domenica pomeriggio, 
gli alabardati hanno ripreso a 
ritmo sostenuto la preparazione 
nel ritiro di Villa Opicina. Sono 
state svolte due sedute, una al 
mattino e una al pomeriggio, a 
base di footing, ginnastica, scam- 
bi, palleggi, corsette con la sfe- 
ra ai piedi, ecc. Anche Colovat- 
ti e Ravalico, che sabato si era- 
no allenati a parte perchè leg- 
germente infortunati, hanno la- 
vorato assieme ai compagni es- 
sendosì completamente  rista- 


biliti. 
C. N. 


Pioggia a Monfalcone 
allenamento rinviato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 12 

La pioggia ha impedito, nel 
tardo pomeriggio di oggi, che i 
calciatori monfalconesi effet- 
tuassero il'programmato allena- 
mento ginnico-atletico dopo la 
parentesi domenicale, Zelesnich 


ha rimandato tutti alle proprie 
abitazioni, vista l'insistenza del. 
la pioggia, che cadeva abbastan- 
za forte, Inoltre ha rinviato a 
domani sera la scelta definitiva 
degli atleti che porterà in terra 
elvetica per le due programma- 
te partite ‘amichevoli con squa- 
dre locali. A questo proposito 
attende per domani. mattina 
conferma della possibilità di 
effettuare la partita, prevista 
per sabato prossimo 2 Locarno, 
o in una cittadina poco lonta- 
na, mentre è certa la partita 
con il Gera Gambarogno il 15 
agosto, 

La segreteria dall'A. C. Mon- 
falcone, attende notizie a pro- 
‘posito del mediano Valvassorì, 
che presta servizio militare e 
che dovrebbe essere trasferito 
alla Compagnia atleti di, Bolo- 
gna. I dirigenti sperano di po; 
ter schierare questo atleta nel 
la formazione dei titolari du- 
rante il prossimo campionato, 

M. C. 


sto «derby» perso avrà il suo 
grande peso. 


Se abbiamo parlato troppo 
della Triestina è per ìl fatto 
che chi ha lo scudetto è ‘sem- 
pre al vertice di tutte le atten- 
zioni, sia nella buona che nella 
cattiva sorte. Ora però dobbia- 
mo volgere lo sguardo în casa 
di coloro che hanno vinto que- 
sto «derby». Il Ferroviario ed 
i suoi sostenitori attendevano 
da anni questo colpo mancino: 
nei precedenti 33 derby (dal 
1949 ad oggi. cioè da quando il 
campionato è a girone unico) 
il Ferroviario aveva scontato 25 
sconfitte contro le quattro del. 
la Triestina, mentre altri quat- 
tro incontri si sono chiusi. in 
parità. L'ultima vittoria dei fer- 
rovieri risaliva al 1961 (e in 
quell’anno furono due i succes: 
si del Ferroviario); poi due soli 
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FRANCE: SICI 
R SCO SICIGN, 
è il «mago» del FOrtOVIacia 


POLA- CERVIA: APPUNTAMENTO AL 12 SETTEMBRE 


Marussi tenterà ancora 
con un nuovo motoscafo 


Antonio Marussi, l'ex prima. 
tista della traversata Pola - Cer. 
via su sci d’acqua, ritenterà la 
prova il 12 settembre. Lo scia- 


tore triestino, infatti, dopo unjdi 


accordo telefonico con gli orga. 
nizzatori, ha spedito ieri la do- 
manda d'iscrizione, 

Marussi aveva manifestato 
l’idea di ritentare la traversata 
subito dopo aver stabilito il 
nuovo primato, Poi, quando 
Bruno Cassa riuscì a compiere 
l'impresa nell’eccezionale tempo 
di ore 1.55’, per Marussi un 
nuovo tentativo divenne quasi 
d'obbligo, Tutto però era con. 
dizionato al motoscafo, poichè 
ritentare con lo stesso della 
prima volta sarebbe stato inu- 
tile, Allora Marussi e i dirigen- 
ti della Società Riviera Triesti- 
na hanno cercato di reperire 
uno scafo della stessa poten- 
za di quello usato da Cassa, e 
sono riusciti a trovarne addirit- 
tura uno eguale: un Super Ac- 


quarama di 640 cavalli, in gra-| Ruh] 


do di raggiungere una velocità 
di 90 chilometri orari, In que- 


Sto modo lo sciatore t; i 
di, Ti 

che ha già dimostrato AR 
RAI Capacità, sarà in grado 

\rpmiperere Sullo stesso piano 
e) FEUII primatista e quindi 
Se le condizioni marine fo per: 
metteranno, potrà tentare di 


ritornare in possesso del re-|to di 


cord, 


romena 
PUGILATO 


L'avversario di Bossi 


è giunto a Lignano 
dI Lignano Sabbiadoro, 12 
pugile olandese Fiehti 
Mack, proveniente in GE 
Amsterdam, è arrivato all’aero. 
porto «Marco Polo» di Tessera 
alle 13.55 e in automobile ha 
Taggiunto Lignano Sabbiadoro 
dove ha preso alloggio all’«Ame- 
rican Hotel». Lo accompagna. 
no l'allenatore Prakken e il 
rappresentante per l'Europa 
gn, 
Mack, che ha 22 
RR anni, è snel. 


i t, Sa 

Sì dirà (specie in cast Lam 
bardata: ed è comprensibile tity 
tale spiegazione) che la D! 
ha ostacolato le operazioft 
neggiando di più la squali! 
vanta, almeno classifica dll 
no, una miglior quotazioni: 
nica. A parte l’errore coll 
so dagli alabardati nel MEAN gi 
to del... cataclisma prove, RO. dr 


dal cielo, la pioggia c' dl -dgen, 
tutti e due i varcare. Quai 
anche senza questo impe Ordini 
to il Ferroviario Queva va 


mostrato, prima che pio“D 

dî saperci stare al ho ii ole 
stri appunti segnano, anfot/h® 

tiri in porta da parte del È 
viario contro i 27 della ! illa ire 
na. E con un bilancio siMitpà tum 
giustizia non poteva ché WNiay, 
dere da una parte sola, 
è stato. 

Il «derby» ci ha preso 40 
no, ma non ci fa scord@ 
altre tre partite, di cui. 
quella in cui era impegli: 
Jan è prata “male perg 

mtesi: il pareggio col Pai | 
no, REINA. dia on 5 
ganze causa la pioggia, ‘1 Tome 
în parte la Triestina (Mk, 
brodino che sa di amar0 yi SX gi 
Breganze a Oderzo ed LS 
otto in casa col Mode! 
no vinto: ora possono l! 
în ferie con l'animo tratti 
La Serie A riprenderà 
mentre il 21 avremo il 1° 
to Triestina-Marzotto. il 

B. i) ù, 


Mist 

nerina peri 
PALLACANESTRO [at 
Sommerman presidel't a» 
della Calza Bloch Kit 
SS 


Con la riunione per 1 
gnazione delle cariche ddl 
siglio direttivo della roll) ni 
stro Calza Bloch, si è ap® 
altro ciclo nella storia € 
ca della Ginnastica Lor) 
Ieri sera si è svolta la pil" fii 
duta, nel corso della quale 
dirigenti hanno gettato È 
per la futura attività. 
deciso che la squadra, 
campionato di Serie A fe!" 
le, parteciperà anche a !" 
rie di tornei. Il diretti; 


tre ha confermato com? ch 
Ufficiale quella biancocel@S(i ti tr 
lo scudetto sociale della "ff 9v_ 


con la scritta dell'industit 
Stina che ha concesso 

mento, Y 
Il nuovo consiglio hh 
risulta così dor nosio SA 
dente dott. Roberto Si 
man, vicepresidente cav: Gli 
no Antoni ‘amminist 
rag. Massimiliano Morad&i). 


siglierì avv. dott. Enzo { 
barone Ferruccio Fert® 
gretario Emanuele Gua! dr) 
lenatore della squadra 59° k_ 
ruccio Ghietti. i 
BASEBALL SERIE © tan 
7 set Ù 
La Libertas Triest® hg 
nel girone finale | 
 Battendo per 54 la PO 
tiva Libertas Aurora ne De n 
Tecupero per la fase in'é ill 
nale eliminatoria del calli 4 
Serie C la Liberti 
assicurata l'ammissione fyli 
ne finale per la prom vi 
«B», I biancoscudati, S' 
bo della più pericolosa 2% 


Sta, hanno fornito un® 
dimostrazione di pote 


Qu 


to, 


i a 


lizzando nove «valide» ( R 
di Vascotto e «doppi» ea 
sich e Glavina O.) e © a 08 
tendo solo due errori, È 


L'allenatore Masotti 
sentato questa formazio!” 
russich, Rauber, Zuccol!; 
na O., Novak, Zettin (P 
So Glavina R. che 

a finale a tre, cl 
alle prime due To. Cino 
perle, della Serie B, la Li 

rà impegnata con il FE p 
Firenze e la vincente 405! 
Teggio fra il Pirelli Mi1s0 
Bernazzoli Parma. | 


SPE 4, 


pa 


ezio 


|PPARATORIE, SACCHEGGI, INCENDI A WATTS: SFIORATA LA TRAGEDIA 


r 


aNOTTE D'IRA A LOS ANGELES 
IIRE MORTI NEL GHETTO NEGRO 


I ‘rite 32 persone: 17 sono state colpite da proiettili - Un «attacco concertato» 
‘Ontro gli agenti alla fine di una manifestazione a ricordo della rivolta del '65 


i 
H Los Angeles, 12 
;j000 ae Negri sono stati uccisi e 
lziotti Persone, fra cui tre po- 
Drosotti sono rimaste ferite da 
Avelli durante gravi disordi- 
pe OI uti & Watts, il «ghetto 
cè port Tolto di Los Angeles, nella 
tatto Slc) Ta jeri e oggi. Una quin- 
Persone, inoltre, sono 
Elite più o meno seria- 
colpi di coltello e da. 


e 1a FARNC gi 

II Pietre, 
mente ta Sordini, che sono comin- 
che PB verso la mezzanotte con 
‘nea Oitbig: & colpi di pietre e di 
o nost ti, Ste contro agenti del traf- 
pari ati” sono rapidamente degene- 
sensi!’ thjo, Si sono estesi dopo che 
Ltrimelt lim: di polizia, all’incirca 60 
d Adel bio Oi Sono stati inviati sul po- 
dat, Pan are alle abituali scene di 
Mivar Ala sl è incendi, Watts è sta- 
te a 000 100 di aspri scontri a fuo- 
retto dl è spy Manifestanti e poliziotti. 
impre i imiatorie hanno richiamato 

tim Nte le prime ore della 
E ale 1g sommossa  dell’agosto 


” », che durò molti giorni 
A urocò 34 morti, Inoltre i 
tao Uni sono cominciati ieri 
Stesso quartiere, quello 
«Central Avenue»; però, 
'Amente a quanto avven- 
I tag 1965, essi sono rimasti 
JG. ito È invece d’estendersi a 
Gii | €Ehetto». 
ue incidenti sono scoppiati 
R Ovisamente, mentre si sta: 
Eta 


Di afcludendo ia cerimonia di 


‘ Vate del «Festival d'estate 
‘mic, Una manifestazione 


Uinyista da cinque giorni e 
fap /2zata ogni anno dai diri- 

phi, Cella. comunità negra ap- 

Ru ggiPer commemorare isan- 
Mi disordini dell'agosto *65 
Ossa Mostrare che una som- 
di a avere effetti costrut- 
aycéto che quella di tre anni 


rude! «iti richiamato l’attenzione 

Mors MiOne pubblica sulle de- 

ifctetto , Condizioni di vita nel 

nell'ott: E Dosi Negro» e suscitato sfor- 
ato il. Sironi per migliorie. 

tradita; do Ja Polizia, mentre la 

te PA Ne Stazione, alla quale assi- 

ita migliaio di persone, 

cast o lt concludendo, vi è sta- 

nsibileAa tit concertato», con 


icio di mattoni e bot- 
ti ©Ontro alcuni agenti pre- 
Al traffico. Gli incidenti 
9 rapidamente estesi alla 
ss ‘orno al parco dove si 


i saccheggi di negozi, 


| Dei di 

ove ip Ci «bottiglie Molotov» e 
Tera Ù O dama da fuoco contro 
renti AO 
mpeditAtorg 0 ore dopo l'inizio dei 
sera Rat, è stata ristabiltia una 
3 pioÙ " ho] Calma, dopo che circa 
10c0: al liziotti avevano circonda» 
“mjalliAog; Quartiere. Duemila. poli- 
del fi SapOltre sono stati messi 
La Veni Gi allarme, pronti a in- 
o sim Hun, alla minima ripresa 
; che ahargulti. Le autorità hanno 
ola, © di non avere l’inten- 


bi Der 


3 & Watts dall'agosto del 
Îlo unque, da allora vi 
Mon SAti numerosi incidenti 
J questo «ghetto» di 130 
daga quadrati, dove vive 
4 dior parte dei 335 mila 
di în Angeles. 
» Inejgderza notte consecuti- 
denti razziali sono av- 
ag) Oche a Little Rock (Ar- 
0 în Nonostante il copri. 
n Vigore a partire dalle 
VtemSente di Polizia è stato 
fi 'uoperte ferito da pallini di 
MiOloyy Ca caccia e «bottiglie 
Sono state lanciate in 


mA I 
amato 1) 
ed 

fendi 


RO Do depp unti del quartiere ne- 
idell Lilo, Città. Le strade del 
SI pr tengigTo e delle Bse 
a le sono pattugliate 
Bloch Meet Gi polizia e de uomini 


i A gotardia nazionale. 

o ne (Washington) un co- 
Ù deri Vigili del fuoco è 
vl ii agliato con alcuni col- 
mM do + Uno dei vigili del 


Triestà Che è situato nel quar- 
a pri! io ggro della città, è stato 
quale che On gravemente. Si 


put È l'attacco sia stato 

dui 08 un'auto in corsa. 

RES, invece la situazione 

Dotti dove le autorità han 

na sa ptrte il coprifuoco 
Onto, 


stato portato a sei ore, a par- 
tire dalla mezzanotte, mentre 
si sta facendo qualcosa per tro- 
vare una soluzione al problema 
razziale. Rappresentanti di vari 
strati sociali della comunità 
hanno formato consigli per lo 
studio del ira, I rappre- 
sentanti di Liberty City, il quar- 
tiere negro dove sono scoppiati 
i disordini, hanno illustrato le 
loro lamentele e chiesto un pro- 
gramma di miglioramenti che 
sia anche accettabile dalle au 
torità, nel corso di una pacifi- 
ca riunione. 


ATTACCO A NIXON 


dai nordvietnamiti 


Parigi, 12 
Richard Nixon, candidato del 
partito repubblicano alla pros- 
sima elezione presidenziale sta- 


tunitense, è stato il bersaglio 
di vivaci attacchi sferrati sta- 
mane dal portavoce della dele- 
gazione del Nord Vietnam alle 
conversazioni di Parigi, Nguyen 
Thanh Le. 

Thanh Le, nel corso della con- 
ferenza stampa, che suole te- 
nere ogni lunedì, ha dichiarato: 
«Il signor Richard Nixon ha 
spinto la sua impudenza sino 
a considerare la parte meridio- 
nale del nostro Paese come una 
sua proprietà personale». 

Il portavoce commentava, in 
particolare la dichiarazione con 
la quale Nixon affermava di 
voler «liquidare» il Vietnam del 
Sud. Tale dichiarazione, ha det- 
to Thanh Le, significa che Ni- 
xon vuol «perpetuare la divi- 
sione del Vietnam e trasforma. 
Te questo Paese in base mili- 
tare e nuova colonia per gli 
Stati Uniti». 


Riferendosi poi a una dichia- 
razione attribuita ad un giorna- 
le americano, secondo la quale 
Nixon avrebbe fatto capire di 
essere pronto a usare l’arma 
atomica per «mettere Hanoi in 
ginocchio», Thanh Le ha detto: 
«Questa sola dichiarazione ba- 
sta per far comprendere la po- 
litica e la posizione di Nixon». 

Da New York si apprende in- 
tanto che il Governatore della 
Georgia, Lester Maddox, un de- 
mocratico che appoggiò il re- 
pubblicano Barry Goldwater nel 
1964 e che quest'anno parteggia 
per il candidato presidenziale 
del partito, George Wallace, ha 
annunciato che potrebbe pre- 
sentare la propria candidatura 
alla presidenza. Maddox ha det. 
to che la sua candidatura offrì. 
Tebbe una scelta fra un conser- 
vatore e gli altri tre candidati, 
ch’egli definisce «socialisti». 


IL PICCOLO 


UN ACCORATO APPELLO ALL'IMPERATORE D'ETIOPIA ED AI BELLIGERANTI 


IL PAPA ESORTA A SALVARE 
GLI INNOCENTI DELLA NIGERIA 


«Sia data la dovuta priorità ai gravi problemi dei soccorsi»: ma ad Addis Abeba 
le trattative languono e i federali di Lagos sparano sugli aerei con gli aiuti 


Città del Vaticano, 12 


In occasione della riapertura, 
ad Addis Abeba, dei negoziati 
per la pace in Nigeria, Paolo VI 
ha espresso il suo ardente au- 
gurio «che sia reso possibile 
raggiungere risultati positivi 
con i generosi sforzi di ambe- 
due le parti». Tale auspicio è 
contenuto in un messaggio in- 
viato dal Pontefice all’imperato» 
te d'Etiopia Hailè Selassiè e, 
per suo tramite, alle parti re- 
sponsabili che partecipano alla 
conferenza. 

«Mentre intendiamo rimanere 
estranei alle questioni politiche, 
come richiede la natura della 
missione della Chiesa — è detto 
nel messaggio — non possiamo 
tuttavia non essere profonda 
mente angosciati e addolorati 
di fronte alle sofferenze delle 
Vittime del presente conflitto. 
In questa occasione ci permet- 


Sepolti da una slavina 
quattro francesi sul Bianco 


Travolti a 200 metri dalla vetta dell'Aiguille du Bionassay, sono scomparsi 
sotto una grande massa di neve e ghiaccio - Inutili finora tutte le ricerche 


Aosta, 12 

Quattro studenti parigini so- 
no morti in una sciagura di 
montagna, accaduta sul versan- 
te francese del Monte Bianco, 
sull’Aiguille du Bionassay. Le 
quattro vittime della sciagura 
sono: Daniel Breton, di 20 anni, 
Gerard Ledoucen, di 24, Pierre 
‘Bellot, di 19 e Pierre Alexan- 
dre, di 20. 

I quattro giovani avevano la- 
sciato ieri Chamonix, arrivando, 
nel tardo pomeriggio al rifugio 
della «Téte Rousse»; da qui, do- 
po una marcia sul ghiacciaio, 
avevano raggiunto nelle prime 
ore di stamane la base della 

arete Nord  dell’Aiguille du 

jonassay, che intendevano sca- 
lare. Si tratta di un’ascensione 
alquanto difficile, sia per la 
forte inclinazione della parete, 
sia ner la natura della roccia, 
composta di scisti e micascisti, 
è coperta da lastroni di ghiac- 
cio. 

La sciagura è accaduta poco 
prima di mezzogiorno, quando i 
quattro scalatori si trovavano a 
Circa duecento metri dalla vet- 
ta, ed è stata causata, quasi si. 
curamente, dalla caduta di una 
slavina. Due alpinisti tedeschi, 
che si trovavano sul ghiacciaio, 
hanno dichiarato di avere nota- 
to una vasta massa polverosa 
staccarsi dalla montagna e pre- 
cipitare sul ghiacciaio. Raggiun- 
to il luogo dove la slavina si 
era fermata, i due hanno trova- 
to brandelli di sacchi da mon- 
tagna e di indumenti, e due 
piccozze. 

Subito, i tedeschi hanno rag- 
RIO il vicino rifugio e hanno 

to l’allarme; da Chamonix 
sono partite squadre di ricerca, 
‘mentre un elicottero si è levato 
in volo. L'esplorazione aerea e 
le ricerche non hanno però da- 
to alcun esito; si ritiene che i 
quattro giovani parigini slano 
rimasti sepolti sotto una gran- 
de massa di neve e di ghiaccio, 
e l’eventuale recupero dei loro 
SOR sì presenta alquanto dif- 
Îicile. i 


cré n 


DISASTROSE ALLUVIONI 


în India: 155 morti 


Nuova Delhi, 12 
Centocinquantacinque morti 
5200 capi di bestiame perduti, 
otto milioni di abitazioni dan. 
neggiate o distrutte, danni per 
oltre 40 milioni di dollari ame. 


l'India, secondo quanto ha di-.e mezzo dei quali a coltura, Le 


chiarato in Parlamento il Mini- 


di | stro per l’irrigazione K, L. Rao. 


Circa il numero dei morti va 
osservato che le autorità dello 
Stato del Gujerat, la cui parte 
meridionale risulta la più col. 
pita di ogni altra regione del. 
ll’India, parlavano sabato scor- 
so di oltre duecento morti. In 
‘uno dei pochi quotidiani usciti 
questa mattina — ormai da 
venti giorni la stampa indiana 
è in sciopero — era detto che 
‘le vittime nel solo Gujerat «am. 
‘montano probabilmente a circa 
mille», 

Secondo le dichiarazioni del 
Ministro Rao non meno di ot- 
to milioni di persone, in tutta 
l’India, sono state colpite in 
maniera minore o maggiore dal. 
l'inondazione. Le acque, in tut- 
ta l'India, hanno ricoperto quat. 
tro milioni di ettari, un milione 


inondazioni sono state partico. 
larmente disastrose negli Stati 
dei Gujerat, del Bengala e del 
Rajasthan; in misura minore 
hanno colpito gli Stati del Ke- 
rala, del Mahaashtra, dell’Oris- 
sa, del Madhya Pradesh e dello 
Uttar Pradesh, 


ITALIANO UCCIDE 
una donna in Belgio 


Bruxelles, 12 

Un italiano di 61 anni abitante 
in Belgio ha ucciso oggi, a colpi 
di pistola, la donna con la qua- 
la aveva vissuto per oltre dieci 
anni, 

Il fatto è avvenuto a Liegi. 
L'italiano Giovanni Battista An- 
tonini si era separato da qual- 
che mese dalla sua amica, Mar- 
guerita Gyens, di 38 anni, ed 


era rientrato in Italia, Qualche 
giorno fa, egli è tornato in 
Belgio e ha cercato di convin- 
cere la donna a riprendere la 
vita in comune. Stamane, i due 
si sono incontrati in una stra- 
da. di Liegi e quando l’Antonini 
ha capito che ogni insistenza 
sarebbe stata vana, ha impu- 
gnato una pistola e ha sparato 
contro la Gyens. 

La belga è rimasta però illesa 
e ha cercato di rifugiarsi in una 
casa, tentando poi di impedire, 
appoggiandosi alla porta di in- 
gresso, che l'uomo potesse a 
sua volta entrarvi. L’Antonini 
ha sparato allora quattro colpi 
attraverso la porta, colpendo al 
capo e al petto la donna, che 
è morta poco dopo il ricovero 
all'ospedale. Nel frattempo, lo 
italiano è stato immobilizzato 
da tre passanti e consegnato al. 
la gendarmeria. x 


, POLEMICA SMENTITA DELLE «IZVESTIA» A VOCI DIFFUSE NELL'UNIONE SOVIETICA 


Gli italiani non comandano 
nei cantieri di Città Togliatti 


E' falso che tecnici della Fiat dirigano i lavori, pagando direttamente gli operai 
reclutati in loco- Accuse di «raffinato sfruttamento umano» alla società torinese 


Mosca, 12 

Le «Izvestia» dì questa sera 
tracciano un profilo della ju 
tura «Città Togliatti», illustran- 
do nello stesso tempo le carat. 
teristiche della nuova vettura 
che vi sarà costruita e che sta 
già girando per l'Unione Sovie- 


‘tica a titolo sperimentale, Si 


tratta di una berlina a quattro 
marce sincronizzate, che rag. 
giunge la velocità massima di 
140 chilometri all’ora. La po- 
tenza è di 60 cavalli. In dodici 
secondi l’auto può raggiungere 
gli 80 chilometri all'ora. 

La nuova vettura — che sì 
chiama convenzionalmente «Vaa 
2101» -- è lunga metri 4,03, al 
ta 1,44, larga 1,62. Molto sem. 


detto il direttore dell'ente che 
si sta occupando della produ 
zione — una vettura sicura, so: 
lida, elegante, durevole, che en: 
tri gradualmente nella vita quo- 
tidiana di tutti i cittadini del 
VURSS). 

Tl centro della nuova città sa- 
rà, maturalmente, la fabbrica 
delle automobili: il primo ca- 
pannone comincia già a rivela 
re la sua sagoma. Vi sì co« 
struiranno — în una catena di 
montaggio lunga due chilome- 
tri — i motori, le trasmissioni, 
la carrozzeria, i telai; fra 450 
giorni sarà pronto. La città che 
sta sorgendo avrà palazzi di 
12-16 piani, 15 istituti scolastici, 
46 giardini d’infanzia, 19 ospe- 


ettivo imposto dall’alba | ricani: questo il catastrofico bi-|plice è la sua manutenzione: |dali, una decina di centri ri- 
ome.si Che por dopo i gravi inci-|lancio delle inondazioni che,|}ra l’altro, si cambia l'olio so.|creativi. in fondo al viale prin: 
celesti de Renno causato la mor-|negli ultimi quindici giorni|/o ogni 10 mila chilometri. «Vo-|cipale, che attraversa la città 
ella ia! Persone: ora esso è'hanno colpito varie parti del-lgliamo dare ai sovietici — halin tuita la sua lunghezza, sarà 
lust 


o 
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"SMP CARANTA GIORNI 


DALLA NASCITA NELLA REPUBBLICA AFRICANA DEL TOGO 


o SON) 
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SON UN 
Ù) 


Me 
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UE <SIAMESINE> NEGRE DIVISE 
ARDITA OPERAZIONE A PARIGI 


a i 
este 0 Unite all'altezza dell'osso sacro: sfortunatamente 
delle due piccine rimarrà paralizzata alle gambe 


— Nostro 


CORRISPONDENTE 

Rit, SPecia]igt Parigi, 12 
Rotari dell’ ospedale 
È SRO di Pa 
c- 
ihiesta mattine, ton dell 


net 

atoy rurgico: han. 
Ray, BI: due sorelline sia: 
Da che e Irene, nate 


li Re ori fa in Africa, 


dale n00;_è Chirurghi del. 
di prigino avevano ac 
le, ‘’Ntare la difficile 


tre ore ed è stata diretta dal 
prof. Bienaymè, assistito da al. 
tri quindici specialisti, oltre che 
da due «équipes» di anestesisti. 
Durante la prima fase, la più 
delicata, i chirurghi hanno se- 
barato i sistemi nervosi delle 
due neonate. La piccola. Blan- 
che, tuttavia, rimarrà paraliz: 
zata alle gambe: le lesioni alla 
pena dorsale erano troppo gra- 
e gli specialisti non hanno 
potuto fare nulla. Durante la 
Seconda fase dell'intervento, si 
è proceduto alla separazione 
propriamente detta. 
Successivamente, le piccine 
sono state trasportate in due 
sale operatorie diverse, dove 
gli specialisti hanno effettuato 
le operazioni della «copertura 
cutanea», che consistono nel. 
l’eliminare le tracce della sepa- 
razione, Il primo bollettino 1ne- 


dico, pubblicato questo pome 
riggio, afferma che le condizio: 
ni di salute di Blanche e Irene 
sono più che soddisfacenti. 
L’intervento praticato ‘a Pa 
rigi dal prof. Bienaymè e dai 
suoi assistenti è una delle ope. 
razioni chirurgiche più difficili. 
Finora ci sono stati soltanto 
due casi coronati dal successo: 
uno negli Stati Uniti, nel 1961, 
e quello AE DARLE Santina 
e Giuseppina Foglia, di Torino, 
nel 1965. In Francia c’era sta. 
to in precedenza un solo ten. 
tativo, sei anni fa, ma una del 
le sorelline siamesi non era so 
pravvissuta. Secondo i chirur. 
ghi dell’ospedale degli «Enfants 
malades», l'ostacolo più. gros. 
so è stato superato: i rischi più 
gravi, infatti, si presentano du- 


Vice 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Il dottor Bienaymò 


= 


la fabbrica, attorniata da un 
parcheggio per i lavoratori, del: 
la capienza di 10 mila vetture. 
I lavori — scrivono le «Izve- 
stia) — procedono con un rit 
mo senza precedenti: nel mese 
dì giugno, il fatturato è stato 
triplo di quello del mese di 
gennaio, 

Le «Izvestia» si preoccupano, 
poi, di sfatare alcune voci che 
si stavano diffondendo negli ul- 
timi tempi: in primo luogo, 
quella che a «Città Togliatti» 


glì italiani «comandino», sia di-|t;vi 


rigendo i lavori di costruzione 
della città, sia addirittura pa 
gando direttamente i lavoratori, 
în buste blu che settimanalmen- 
te sarebbero distribuite da di. 
rigenti della «Fiat». Sempre se- 
c.ndo tali voci — scrivono le 
«Izvestia» — i pigri 0 gli inca- 
paci sarebbero licenziati con 
una bella liquidazione: Si trat 
ta — insiste l'organo del Go- 
verno — di fantasie: attualmen- 
te, a «Città Togliatti» non c'è 
un solo italiano. La «Fiat» non 
costruisce, ma solo partecipa 
alla costruzione dello stabili. 
mento. I tecnici italiani — pre. 
cisano ancora le «Izvestia» — 
arriveranno verso la fine del. 
l’anno, e solo per montare gli 
impianti. i 

Gli operai e gli ingegneri so: 
no, naturalmente, pagati dallo 
Stato sovietico due volte al me- 
se. Lo stipendio è buono: circa 
due volte superiore @ quello di 
un. cittadino medio. Attualmen- 
te, più di 30 mila persone han- 
n) già raggiunto la nuova città, 
ma non sono ancora sufficienti 
mer le esigenze: mancano so» 
prattutto lavoratori specializza. 
ti ed esperti in macchinari edi. 
li. Le «Izvestia» rivolgono sta. 
sera un ennesimo appello ai 
giovani, affinchè sì rechino a 
«Città Togliatti». 

Parlando, quindi, della Fiat, 
lorgano del Governo scrive che 
si tratta di un'industria «in cui 
la razionalizzazione capitalisti. 
ca è portata al limite, raggiun. 
gendo un raffinato sistema di 
sfruttamento dell’uomo». «Con 
la Fiat — concludono le «Izve- 
stia» — noi abbiamo solo una 
collaborazione tecnico-commer- 
ciale reciprocamente vantaggio- 
sa. Ma Torino e Togliattigraa 
restano due poli sociali oppo- 
stî. Nel:nostro. stabilimento. ia- 
voreranno persone libere dallo 
sfruttamento: padroni veri del- 
la loro gigantesca fabbrica», 


tiamo di rivolgere un insisten- 
te appello, affinchè al cospetto 
degli urgentissimi bisogni che 
minacciano la vita di migliaia 
e di migliaia di innocenti, sia 
data la dovuta priorità ai gravi 
problemi dei soccorsi umanita- 
ri e alla pratica possibilità che 
questi arrivino in tempo alle 
popolazioni che muoiono di fa. 
me e di disagi. Noi preghiamo 
Dio — conclude il messaggia 
— affinchè illumini e rinvigori. 
sca nei loro sforzi tutti coloro 
che lavorano per la conciliazio- 
ne e, mentre esprimiamo i no- 
stri voti per il personale benes- 
sere di vostra Maestà, invo- 
chiamo su tutti le benedizioni 
dell’Altissimo». 

All’auspicio di pace per la 
Nigeria l'«Osservatore Romano» 
ha fatto seguire una nota in 
cui si traccia brevemente l’azio- 
ne svolta dal Pontefice a favo- 
Te rella pace in quella nazione. 
Nel rilevare che il messaggio 
all'imperatore d’Etiopia costi. 
tuisce la manifestazione più re. 
cente dell’opera di pace del Pa- 
pa, la nota afferma: «Oggi che 
il mondo viene aprendo gli oc- 
chi a questa crudele realtà, il 
Papa, oltre che rivolgersi alle 
parti e ai responsabili della vi. 
ta delle nazioni e degli istituti 
internazionali, esprime stati d’a- 
Nimo che sono di quelli che nel 
mondo vogliono la pace per gli 
uomini, la pace che edifica, la 
tranquillità dell'ordine delle na: 
zioni e tra le nazioni. Cioè di 
tutti». 

Come già Paolo VI, la nota 
vaticana sottolinea. l’imprescin- 
dibile necessità di portare l’aiu- 
to indispensabile alle popolazio- 
ni che in Nigeria rischiano di 
morire di fame, di stenti e di 
malattia, e aggiunge: «E’ chiaro 
che la Chiesa svolge la sua ope- 
Ta su un piano superiore e spi- 
rituale, che trova nella carità 
cristiana la sua unica ispirazio- 
ne; si tratta evidentemente, è 
inutile dirlo, di un’azione che 
non ha sottintesi politici, per- 
chè emanazione diretta della 
missione stessa della Chiesa, 
che pur mantenendosi estranea 
alle indicazioni politiche tem. 
porali degli avvenimenti non 
può esimersi dal seguir! con la 
più profonda partecipazione nei 
loro aspetti umanitari». 

Sottolineando infine che la 
Chiesa procede senza discrimi- 
mazione, con stima e affetto ver- 
so-tutte le popolazioni, la nota 
ammonisce: «L'azione della San- 
ta Sede, in Nigeria come altro- 
ve, non è suscettibile di inter- 
pretazioni diverse», Queste ulti. 
me espressioni sembrano una 
risposta a certe insinuazioni di 
parte nigeriana secondo cui lo 
aiuto caritativo della Santa Se- 
de finisce per sostenere la resi- 
stenza dei soldati dal Biafra. E° 
di alcuni giorni fa la smentita 
del Delegato apostolico nel- 
l’Africa centrale alle voci sul 
trasporto di armi per il Biafra 
negli aerei noleggiati dalla 
«Charitas» per i viveri e i medi. 
cinali. 


‘Frattanto, ad Addis Abeba, il 
quarto incontro tra le delega- 
zioni della. Nigeria e del Biafra 
si è concluso questa sera a tar- 
da ora, e tutto lascia credere 
che gli sforzi di Hailè Selassià 
per risolvere la crisi non abbia. 
no dato i risultati sperati. Dopo 
più di tre ore di seduta del co- 
mitato dell’OUA presieduto dal- 
l’imperatore, la delegazione del 
Biafra ha abbandonato la riu- 
nione, seguita 45 minuti dopo 
da quella nigeriana. E° la prima 
volta. da quando sono comin. 
ciati i lavori che le delegazioni 
escono separatamente; tutti ave- 
vano l’aria grave e preoccupata, 

Il segretario generale del 
l’QUA, Diallo Telli, si è rifiutato 
di fare qualsiasi dichiarazione, 
rimandando a domani la pub- 
blicazione di un comunicato; 
anche Diallo era visibilmente 
contrariato. Ciò è spiegabile 
perchè un insuccesso dei nego- 
ziati di Addis Abeba chiudereb- 
be la strada a ulteriori tenta- 

Oggi, la Croce Rossa interna- 
zionale ha annunciato che le 
forze nigeriane hanno aperto il 
fuoco, la scorsa settimana, con- 
tro uno dei suoi aerei che reca- 
va soccorsi nel Biafra. L'aerev 
non è stato colpito, ed è stato 
costretto a tornare indietro. Il 
Tappresentante della Croce Ros- 
sa in Nigeria, Hitz, ha effettua- 
to un passo di protesta presso 
le autorità nigeriane, Dal canto 
loro, due aerei delle organizza- 
zioni di soccorso cattolica ed 
evamgelica che trasportavano 
soccorsi nel Biafra, sono stati 
oggi oggetto del fuoco delle for- 
Ze nigeriane, e sono stati co- 
stretti a tornare indietro. 


ii 


DI NUOVO ABITABILE 
l'atollo di Bikini 


Austin, 12 

La Casa Bianca ha annun- 
ciato oggi che l’atollo di Bikini, 
evacuato dai suoi abitanti nel 
1946 e teatro di oltre una ven- 
tina di esperimenti nucleari tra 
il 1946 e il 1958, è nuovamente 
in grado di ospitare una popola- 
zione. Un portavoce della Casa 
Bianca ha Dieao O sÌ sten 
no preparando piani per Di 
sentire 3 abitanti di Bikini di 
tornare nel loro atollo. Circa 
150 abitanti di Bikini vennero 
trasferiti nell'isola di Kili, dove 
però non si sono mai bene am- 
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bientati; essi desiderano ora 
tornare nel loro atollo, 

In un rapporto al Presidente 
Johnson, il Ministro degli In- 
ieri Udall afferma che, se si 
avranno a disposizione fondi 
sufficienti, il primo gruppo di 
abitanti di Bikini potrà tornare 
entro un anno, Tuttavia, do- 
vranno essere presi alcuni prov- 
vedimenti per evitare ogni peri. 
colo superstite derivante dalle 
radiazioni. 


JOHNSON SOTTOPOSTO 


a un controllo medico 


Washington, 12 

Il Presidente Johnson si è re- 
cato oggi un’altra volta al Cen- 
tro medico «Brooke» dell’eser- 
cito per sottoporsi a una serie 
di esami radiografici ritenuti 
consigliabili dopo l’accertamen» 
to della diverticolite (infiamma. 
zione di piccole sacche createsi 
nel colon) di cui egli soffre. 

Al termine di questa prima 
giornata di esami è stato an. 
nunciato che le lastre radiogra- 
fiche saranno inviate al «Be 
thesda Hospital», nel Maryland, 
dove l’attuale Presidente si è 
già sottoposto a due interventi 
chirurgici, per essere confron- 
tate con precedenti radiografie 
ed essere esaminate dai due 
medici personali del capo dello 
esecutivo, il viceammiraglio 
Burkley, e il dottor Cain. 

Le fonti della Casa Bianca 
hanno assicurato anche oggi che 
il Presidente Johnson si sente 
in perfette condizioni di salute 
e di spirito, L’infiammazione 
dei diverticoli, abbastanza nor- 
male per un uomo dell’età di 
Johnson, non richiede solita 
mente interventi chirurgici; il 
portavoce della Casa Bianca 
non ha tuttavia mai escluso la 
possibilità di un ricorso alla 
chirurgia nel caso di Johnson. 

Il dott. Cain della clinica di 
Bethesda ha in cura Johnson 
regolarmente da quando il Pre- 
sidente, allora «leader» demo- 
cratico del Senato, subì un at- 
tacco cardiaco nel 1955. 

RES AI 


1 occupazione della cattedralo 


SOSPESI NEL CILE 


i sacerdoti cribelliy 


Santiago, 12 
Il Cardinale Silva, Arcivesco- 


vo di Santiago, ha sospeso «a 


divinisy otto sacerdoti che ave- 
vano partecipato all’occupazio- 
ne della cattedrale della capita- 
le cilena, avvenuta ieri e durata. 
14 ore. Il porporato ha accu- 
sato i sacerdoti di avere «spin- 
to» circa duecento laici, la mag- 
gior parte giovani universitari 
barbuti, a occupare la grande 
sede religiosa, nel quadro di 
una protesta contro la gerar- 
chia ecclesiastica. . 2 
Il Cardinale Silva ha preci 
sato che la sospensione avrà 
vigore fino a quando i sacerdo- 
ti verranno da lui sinceramente 
pentiti, «condannando ciò che 
hanno fatto». I dimostranti si 
erano scagliati contro «la Chie- 
sa troppo compromessa con i 
ricchi» e avevano criticato il 
prossimo viaggio di Papa Paolo 
VI a Bogotà, il Congresso eu- 
caristico mondiale in program- 
ma nella capitale colombiana e 
la. gerarchia ecclesiastica. 
ri 


FUNZIONARI BRITANNICI 


liberati dai cinesi 


Londra, 12 

TI Foreign Office ha comuni. 
cato oggi che Sir Donald Hop- 
son, incaricato d’affari britan- 
nico a Pechino fin dal maggio 
1965, ha ottenuto il visto d’usci. 
ta dal Governo cinese e inten- 
de partire domani per Hong 
kong. Sir Donald preferì rima. 
nere al proprio posto dopo che 
dimostranti cinesi bruciarono 
l’edificio della cancelleria della 
missione britannica e saccheg- 
giarono la residenza privata di 
Sir Donald, nell'agosto dello 
scorso anno. 

Altri quattro membri della 
legazione britannica a Pechino 
sono stati frattanto liberati dai 


cinesi e sono giunti ieri ad 
l’ impiegato 
Webb e la moglie, Mather, del 
servizio telegrafico e Hum. 


Hongkong. Sono 


phreys, guardia di sicurezza. 


William Collard, direttore del 
servizio d’immigrazione a Hong: 
kong, ha dichiarato che i quat- 
tro partiranno tra breve perlgi 


Londra. Egli ha aggiunto che 
essi sono in buone condizioni 
di salute e di spirito. Circa 
dieci giorni fa, un altro mem: 
‘bro della legazione britannica 
a Pechino, la signora Quirie, è 
stata autorizzata a lasciare la 
Cina e si trova già in patria. 


rete cn] 

Commossi per le dimostrazio- 
ni d’affetto tributate ai Nostro 
caro 


Ettore Malisani 


ringraziamo tutte ‘quelle gentili 
persone che in vario modo pre- 
sero parte al nostro dolore, 


La moglie CARMELA 
e i familiari 
e re ee tin] 
Ricorre oggi il quarto triste 
[anniversario della. scomparsa 
Gala nostra cara mamma e so- 
re 


Carmela Savelli 


Con immutato affetto La ricor: 
diamo a quanti La conobbero 
e Le vollero bene, 

Una S. Messa sarà celebrata 
venerdi 16 alle ore 7 nella Cap- 
pella di via Paganini della 
Chiesa di S, Antonio Nuovo, 

FABIO e LUCIANO 
SAVELLI 
[iron i] 


Martedì, 13 agosto 1968 


T 


L'l11 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Emilio Toffoli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GIOVANNA, i fi 
gli GILBERTO con la moglie 
LEDA GIORDANO con la mo- 
glie. REMIGIA, ANNAMARIA 
con il marito GIUSEPPE MA- 
RION, LUCIANO con la fidan- 
zata ANTONIETTA PALADI- 
NO, e WANDA, gli adorati ni- 
potini GIANNI, GIORGIO e 
ALESSANDRO e i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano i 
sigg. Medici, le Suore e le in- 
fermiere della III Div. Medica 
e Div, Neurologica dell'Ospedale 
Maggiore per l’amorevole assi. 
stenza, 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi 13 agosto alle ore 
14.45. partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Direzione e il personale 
tutto del Ristorante «LA BO- 
RA» partecipano al grave lutto 
che. ha colpito il dott, Luciano 
Toffoli e Famiglia per la perdi. 
ta del padre 


Emilio Toffoli 


La Direzione e il personale 
del LLOYD ADRIATICO pren- 
dono parte al lutto che ha col 
pito la famiglia dell'apprezzato 
suo collaboratore dott. Luciano 
Toffoli. 


Gli operai dell’AUTOSERVI- 
ZI ADRIATICI partecipano con 
vivo cordoglio al lutto del dott, 
Luciano Toffoli per la perdita 
del padre, 


Si associa al lutto la famiglia MA- 
RIO GRANDIS. 
FETI ROSTER 


T 


Si è spento improvvisa- 
mente il nostro caro 


Carlo Premolin 


lasciando nel più grande do- 
lore la moglie LIDIA, i co- 
gnati BRUNO e ANGELINA, 
i cugini di Maribor e i paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano il Primario, 
i sigg. Medici e il personale 
tutto della Div. Patologica 
dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 
13 agosto alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T. F, . Tel. 38608) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie PALADINI, STU- 
DENT, ZORZENON, PU- 
GLIESE, CORSI, BLOCHER 
e tutti gli amici. 
RENE IAN TI RETI SEZ 


1f 


Il giorno 12 agosto è man- 
cato all’affetto dei suoi carì 


Vittorio Bertoja 


Ne danno il triste annun- 
cio la cognata e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 13 agosto alle ore 
14.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo ringraziano 
il Primario, i sigg. Medici e 
il personale della II Div. Chi. 
rurgica, e in particolare il 
dott. Luigi Favotti per le 
amorevoli cure prestate, 


(Servizio Comunale T. F._. Tel. 38608) 
(eee non] 


T 


Presso l'Ospedale Civile di 
Gorizia è mancato ai suoi cari 


Giuseppe Falzari 


di anni 66 
Ne danno il triste annuncio la 


I funerali seguiranno oggi 13 
agosto alle ore 17 dalla Chiesa 
parrocchiale di Mariano, 


Mariano del Friuli, 13.8,1968 


(O. F. Sartori . Romans, tel. 9023) 
EI TAI 


î 


Il 10 agosto sì è spento il no- 
stro caro 


Rodolfo Scrignari 


Ne danno il triste annuncio la 
a ROSINA, il figlio NATALE con 
moglie TINA, la figlia SILVIA 
con il fidanzato ROBERTO e i pa: 


seguiranno oggi alle ore 
9 dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
lore. 


Nella necrologia di 


Maria Seifert 


apparsa nell’edizione dell’11 
agosto, è stata erroneamente 
omessa la cognata ERNESTA, 


In unione alle famiglie PELLEGRI- 
DI e STOCK, la 


Luciano Pieri 


Un vivo ringraziamento pure al 
personale dell'’ACEGAT che ha voluto 
dare l’ultimo saluto al suo ex Col- 


ere teen arte] 
Profondamente commossi per 


le dimostrazioni di affet ki 
butate al nostro caro IOALE 


Carlo Messi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
mo presero parte al nostro do- 
re, 


I FAMILIARI | 
Coe] 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Collegio Sinda- 
cale, la Direzione Generale 
e il Personale della CASSA 
DI RISPARMIO DI TRIE. 
STE prendono parte al do- 
loroso lutto della famiglia 
per la morte del 


CAV. DI GR. CROCE DOTT. 


Gaspare Campagna 


Presidente della Federa- 

zione delle Casse delle 

Venezie e della Cassa di 
Risparmio di Venezia 


Trieste, 12 agosto 1968 


La Presidenza, il Consiglio, 
le Giunte di categoria e le Di- 
rezioni di Milano e di Roma 
della FEDERAZIONE ITALIA: 
NA EDITORI GIORNALI pren: 
dono viva parte al lutto della 
famiglia e. del giornale «Il Gaz- 
zettino» per la scomparsa del 


DOTT. 
Gaspare Campagna 
Presidente della Società Edito- 


riale «San Marco» e Consigliere 
della Federazione, 


Il Commissario Straordinario, 
il Comitato di Sorveglianza! e il 
Personale della CASSA DI RI 
SPARMIO DELL'ISTRIA pro- 
fondamente addolorati parteci 
pano al lutto della Famiglia e 
al generale cordoglio per l’im- 
provvisa scomparsa del 


CAV, DI GRAN CROCE DOTT. 
Gaspare Campagna 


benemerito Presidente della 
Cassa di Risparmio di Venezia 
e della Federazione delle Casse 
di Risparmio delle Venezie. 
‘Trieste, 12 agosto 1968 


Si associano al lutto: 
— comm, rag, ELIO VALEN. 
TINI 


— comm, , dott, GIROLAMO 
MANZUTTO 

— comm, ALEDUSE de FON- 
TANA 

— dott. ROBERTO ERSINI 

— cav. Luigi DEHM 


fi 


L'11 agosto è spirato sere- 
namente 


Antonio Pindozzi 
pensionato FF.SS. 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie CERMELA, i 
figli RAFFAELE ed EDDA, 
la nuora, il genero, i nipoti è 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 13 alle ore 14 con par- 
tenza dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Per espresso desiderio del 
defunto la famiglia non 
prende il lutto, 


(Servizio Comunale T. F. . Tel. 38608) 
o ese n] 


si 


Il giorno 9 agosto si è spen- 
to serenamente 


Oscar Serli 


impiegato comunale 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella EDVIGE, i nipoti NO. 
RI e ANGELINA le famiglie 
BRESSAN, POLIZZI e SOLLE- 
CITO. 

I funerali avranno luogo oggi 
13 agosto alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'’Osp, Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F. . Tel. 38608) 


L'Ass. Naz. Comb. Guerra di Libe- 
razione FF.AA. REG. Sez. di Trieste 
sì associà al cordoglio della famiglia 
per la scomparsa del consocio 


CAPITANO CPL, ART. 
Oscar Serli 
CERRI ORO VET 


t Il giorno 11 agosto è mancata 
all’affetto del suot cari 


Stefania Chermaz 


Ne danno il triste annuncio le so- 
telle MARIA CHERMAZ ved. DEV. 
CICH e ANTONIA con il marito GIU. 
SEPPE STABELLINI, i nipoti e LU. 
CIA ZAVATTA, 

I funerali seguiranno oggi martedì 
13 agosto alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


mo- | (Servizio Comunale T. F.'. Tel. 38608} 
CERERE 


Mercoledì 7 agosto spirava 
serenamente il 


DOTT. CAV, 


Edgardo Rossi 
giudice 

Lo annunciano con immenso 
dolore, a tumulazione avvenuta, 
la sorella PIA ROSSI in MA- 
CORINI con il marito DIONI: 
SIO e il figlio EDGARDO con 
la moglie AMALIA RAPOLLA. 

Trieste, 13 agosto 1968 


VO ERE E EI Va 


Il Liceo Scientifico Stata- 
le «PIO PASCHINI» di Tol. 
mezzo partecipa al dolore del 
Preside prof. Ezio Bernardo- 
ni per la morte della 


Mamma 
Tolmezzo, 13 agosto: 1968 
ERI LITE SR 


La baronessa IRENE ALTEN- 
BURGER. desidera esprimere 
‘un sentito commosso ringrazia» 
mento a tutti coloro che in vario 
‘modo, ma soprattutto con opere 
di bene hanno voluto onorare 
la memoria del 


BARONE COMM. DOTT. 


Rudolf Altenburger 


li 


ter 


If 
È 


Martedì, 13 agosto 1968 IL PICCOLO 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli: 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


il carciofo è salute 


Il carciofo è il mio grande amico: proteggendo 
il fegato assicura ed esalta la mia bellezza, mi fa 
sentire sempre in forma, pronta a godere le gioie 
di un'esistenza piena e felice. Ì 

È il mio potente e fedele alleato nella difesa 
quotidiana contro il logorio della vita moderna. 

E poi, il carciofo è tanto, tanto buono. 


per questo io bevo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 


B Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 70 


PRESTASERVIZI giovane e re- 
ferenziata cercasi, Telefonare 
36918. 50947 B 
PRESTASERVIZI dalle 8-17 
sappia cucinare per piccola fa- 
miglia cercasi. Via P. Salem n. 
7, VI p., Zoccoletti. 50935 B 


CO Lavoro a domic 
e artigianato L. 50 


FOTO GAB. Servizi fotografici, 
cinematografici a richiesta. Te- 
lefonare preventivi 37491. 

50953 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20 
mila. Telef. 93616. 50969 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia. Telefo- 
no "725233. 50997 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e- 
segue ripara molle salotti ten- 
daggi. Scalinata 7, tel. 731236. 

51808 CC 
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ABILE stiratrice cercasi per la- 
vasecco, posto stabile, ottimo 
stipendio. Tel. 38701. 50961 D 
AIUTO banconiere assumo, Pre- 
sentarsi pomeriggio Totobar, 
viale XX Settembre, tel. 94056. 
50963 D 
APPRENDISTA venditrice cer- 
ca panificio, Festività libere. 
Tel. 39846. 51001 D 
APPRENDISTA commessa sedi. 
cenne bella presenza cercasi. 
Indirizzo SPI. 30084 D 
AZIENDA internazionale cerca 
stenodattilo conoscenza perfet- 
ta inglese tedesco, Cassetta n. 
52038 D, SPI, 
A GIOVANI signore e signo- 
rine bella presenza, volontero- 
se, dinamiche, garantiamo 4500 
giornaliere svolgendo vendita 
‘propaganda; periodo prova re- 
tribuito, Telefonare per appun- 
tamento 741062. 51678 D 


BABY-Sitter, tre sere per setti- 
mana cercasi. Indicare pretese 
Gana Cassetta 52190 D 
CERCANSI aiuto banconiere 
donne e cameriere Birreria 
Ruggero via Donota 4. 

52186 D 
CERCANSI lavorante e mezza- 
lavorante parrucchiere o par- 
rucchiera per stagione Grado 
ottime condizioni, Telef. 96889 
Trieste, ore 13-15. 3447 D 
CERCASI aiuto cucina breve 
‘periodo fine stagione. Telefona- 
re 37805 ore 8.30-12.30. 50955 D 
CERCASI apprendista stazione 
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glia (WL e di 
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10.26 R_ Venezia ) 
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Tigi Milano. 
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13.43 D. Bari Bologna 
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‘ Triaste) 
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Parigi Milano 
nezia 
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18.10 LMontaicone (ter! 
18.43 R Bologna Vene@?! 
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20.15 DD (Direci Urent) 
Parim Milan0 
nezia (WI Parigi ul 
ne Sofia LstaD 
31.06 R_ Milano. Roma 
zia (*) 
22.55 L Venezia 
2340 DD Torin,  Mhano, J 
nova Roma 
(*) Solo 1a classe è prenotes0” 
b'igatoria : 
» Der Roma solo la prima © 
e ria 
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er 3-4 persone costa soltanto | fermo posta. Montfal 
ire 56.000. Pronta consegna. Ce 
Concessionario esclusivo Auto 
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conoscenza sloveno-croato cer- 1 n 
mere biservizi ascensore cen-|lista Billy Graham, La Verità, Ì arti [I el le ferie 
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ini | SPiridione 6. 50981 Î| PELLICCE ogni tipo migliore RT] Ma- ves Te 16 Tarnsio Game 
SIGNORINA per, duo bambini [COMMERCIALE 49, II, afittosi | qualità. ultimissime. creazioni. A rotonentica. Piero Ossi pig (N Metri civiipia IL Udine 
si. Telef Ufficio al|StA&za soggiorno cucinino ba- | Prezzi straoccasioni, zampe teste ® è di Sul 766; Giulia 1300 |AUTORIZZATO studio DS, 
BABBS. | © °°° 50086 D|gNo. Visite 15-1630. 50977 1|45.000; persiani 210.000 in poi all are IN V I GIULIA cagione vende SAVRA, [co. Professore psicogeteit Tune Vil 
SOCIETA’ trasporti internazio- PANORAMICO Sanzio tre stan-|taglie da 40 a 54, Specialità Fabio Severo 111. 94 Q [perito calligrafo. Trani ma Sio Damme 
nali cerca elemento qualificato |22 cucina bagno centralnafta | confezioni visoni da 590.000 in NSU Prinz 4 1963-64-65-66 revisio- | briani 6. Consultazioni Udine È 
pratico dogana e porto. Casset- | ascensore affittasi. Telefonare al | poi. Cappelli guarnizioni varie. îe in ottimo stato facilitazio- |riggio, appuntamenti.’ pome. w Al ono | l' 
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scambio con oggetto pari valo- 
affittasi una due persone serie | SIGNORILE pressi Corso sa-|re, Tel. 725233. 50997 M 
occupate. Tel. 27714. 50959 F|lone 5 stanze cucina bagno ter: | TELEVISORI da lire 25.000 a 
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e TIVO, Prepa: |omonti. Alabarda, Spiridione 6. ei Ò o O SALONE parrucchiere avviatis | le, la disposizione vi 1 nani. 
Battisti 22, tel. 761989. Prepa- 50981 È VENDONSI accessori macelle- . derno posizione forte | ordine alfabeti ene per 00 L_ Villa Upicina € )°l 
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bracciale smarrito ieri mezzo-|raowi Rossetti cercano affitto co-|A.A. ACQUISTIAMO quadri so- camerino bagno cucina corri-| non raccomandata ‘ce e (Direct Orient), 
giomno, zona Carducci. Mancia | njugi soli. Offerte Cassetta 50941 | prammobili pianoforti mobili doio con mobili 7 mesi uso,| sc) e spedite O espres. Or OT 
competente, Telefonare che L, SPI. salotti antichi giscenzo Gr composto due stanze DEA, La SPa FE posta. Stopje B 4 
} ) tie per Friuli. Telefonare i’ niali cucina con sparherd bolli- da assume re tene | 
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“appart, e bott. L. 60] fo iiamento nafta. Offerte | A. ACQUISTIAMO FELcoS Sn mem i sione L. 4.200.000. Via Taraboc- safe Inserziom nè per errori Sofia Ù 
AFFITTASI locale  centralissi. | dettagliate Cassetta 50987 L SPI. |prammobili quadri. pianoforti ER 6 numeri |con ediz.| ESTERO | numeri (con ediz. chia 5, TI, scala sinistra, Colci.| di stampa od omissioni. La I, 
mo 66 mq. 4 vetrate d'angolo, si n È 39108 30086 N INTERNO È si Paesi 2 di Visitare a qualunque Ta A responsabilità verso il fisco, Belgrado) 
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